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Nuovo grido d'allarme dell'autotrasporto: il comparto rischia il collasso

Ai problemi strutturali si sommano un calo di lavoro dovuto alla contrazione

dell'export del manifatturiero e la riduzione dei traffici nel porto per la crisi del

Mar Rosso Le segnalazioni di numerosi mezzi pesanti con targa estera che

stazionano all'ingresso dei punti franchi del Porto di Trieste in attesa di un

ordine di carico arrivano alla Federazione autotrasportatori del Fvg pressochè

ogni giorno, inviate dalle ditte locali dell'autotrasporto associate che operano

nello scalo giuliano. Per l'associazione di categoria sono la riprova di una

recrudescenza del fenomeno del cabotaggio aggressivo da parte dei vettori

esteri, per lo più dell'est Europa: vengono in Italia a svolgere trasporti a prezzi

concorrenziali, inferiori anche del 20%, e spesso fuori dalle regole- la denuncia

della Fai, come spiega Giulio Zilio segretario regionale Fai e rappresentante

autotrasportatori Porto di Trieste e Monfalcone: Con la crisi del Mar Rosso è

diminuito il numero di container da trasportare ed è aumentata l'offerta di

trasporto da parte delle ditte estere ma spesso le imprese associate ci

segnalano che si tratta di cabotaggio irregolare, per questo ho chiesto a

prefetto e forze di polizia di aumentare i controlli, questa situazione comunque

sta danneggiando le imprese locali che sono costrette a tenere ferme nei piazzali i loro camion Delle scorse

settimane la sua richiesta a Prefetto e forze di polizia di aumentare i controlli. Ma i mezzi da verificare sono tanti

rispetto al personale in campo, constata ancora la Fai che segnala perdite di mercato anche del 30% tra le ditte locali

e auspica una rapida introduzione della documentazione di trasporto in forma elettronica per arginare il fenomeno.

Intanto resta irrisolta la sempre forte carenza di autisti che ora comincia a farsi sentire anche nel trasporto leggero. In

regione - segnala infine l'associazione di categoria- di autisti ne mancano almeno 500 e l'ultimo click day per il bonus

nazionale patenti è andato pressochè a vuoto mentre quello regionale ha sortito risultati insufficienti. A mancare sono

anche figure nella logistica e nella gestione del trasporto che si vorrebbe far formare nelle scuole. A gravare sulle

imprese c'è poi il nuovo aumento del costo del personale tra marzo e aprile e il nuovo rialzo del prezzo del gasolio

con sullo sfondo l'incertezza normativa legata alla transizione ecologica.
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"Auspico un futuro da Sieg per le compagnie ex art. 17 nei porti italiani"

Porti Per il presidente dell'Adsp di Trieste Zeno D'Agostino è il momento di

"avere più Stato nei porti". Apertura della Culmv (Genova) sugli assetti

proprietari delle compagnie portuali, purché il modello sia il pool norderuopeo

di Andrea Moizo Genova - "Occorre che lo Stato torni a stilare una lista dei

Sieg (servizi di interesse economico generale, ndr ) dei porti, da affidarsi a

società a maggioranza statale. E fra i Sieg deve rientrare la fornitura di

manodopera temporanea". È questa per Zeno D 'Agostino, presidente ( in

uscita ) dell'Autorità di sistema portuale di Trieste, intervenuto a Genova a un

convegno sul futuro del lavoro portuale organizzato dall'ex funzionario Cgil,

manager portuale ed editore Franco Mariani, la strada da intraprendere per

consolidare l'attuale modello di fornitura di manodopera temporanea nei porti

italiani, anche se il ragionamento del manager ha un respiro più ampio, che si

innesta nel più generale 'tagliando' alla legge portuale annunciato, auspicato,

chiacchierato, temuto a seconda dei punti di vista. "Più che discutere

sull'ingresso dell'uno o dell'altro soggetto nelle Autorità portuali, bisognerebbe

ribaltare l'ottica. Sono le Autorità portuali che dovrebbero esser messe nelle

migliori condizioni per partecipare a società terze, che ne esaltino la funzione di fulcro di quello che correttamente (ma

oggi spesso solo teoricamente) viene definito sistema portuale. L'evoluzione del capitalismo richiede che oggi lo

Stato sia più presente in porto, perché è uno degli snodi in cui prende forma l'orientamento strategico di un paese.

Ciò è tanto più vero per i Sieg: lo Stato deve tornare a stilare una lista degli stessi e consentire alle Adsp di controllare

le società cui tali Sieg vengono affidati" ha suggerito D'Agostino. A ciò per il manager, che a Trieste negli anni scorsi

ha dato vita all'Alpt (articolo 17 a trazione inizialmente pubblica) oggi presieduta proprio da Mariani, occorre

affiancare un'ulteriore implementazione dell'architettura normativa della portualità di Stato: "Oggi la direzione

competente del Mit vigila sui porti. Ma continua a mancare un soggetto che più che 'coordinarli' (in parte può farlo, da

un punto di vista infrastrutturale, la struttura tecnica di missione, non certo il Cipom), sia in grado di raccoglierne le

singole peculiarità e istanze per elaborare un modello strategico di evoluzione". L'intervento di D'Agostino ha seguito

quello del commissario dell'Adsp genovese Paolo Piacenza, che, rilevato il lavoro fatto dalla propria struttura

nell'affrontare un tema caldo come quello della sopravvenuta inabilità dei lavoratori degli articoli 17 di Genova e

Savona mediante strumenti come l'isopensione, ha auspicato una revisione normativa che superi gli interventi di

emergenza: "Il trattamento dell'inabilità deve, in un lavoro per definizione usurante, diventare strutturale, entrare cioè

nei bilanci delle compagnie. In parallelo occorre una regolamentazione che consenta di affrontare le congiunture

'basse' ampliando il ventaglio
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delle possibilità di lavoro dei 17 fuori dagli ambiti oggi previsti". Il meccanismo di garanzia dell'equilibrio economico

del fornitore di manodopera, da trovarsi anche in caso di cicli negativi, era ed è del resto il fil rouge della discussione.

Anche per Antonio Benvenuti, console della Culmv padrone di casa (il convegno s'è svolto presso la sua sede), il

maggior articolo 17 del paese: "Da tempo ripetiamo che il modello dovrebbe essere quello dei pool di manodopera

nordeuropei, dove i passivi sono coperti in automatico e gli attivi ridistribuiti, sotto la regia di un ente regolatore con

effettiva potestà decisionale. In un tale schema sugli assetti proprietari si può anche discutere" Che qualcosa

dell'attuale modello - "peraltro caratterizzato da una disomogeneità estrema, cui, absit iniuria verbis , come imprese

abbiamo contribuito" - vada rivisto è convinzione anche di Luca Becce, presidente di Assiterminal: "Io credo che il

modello del lavoro in banchina definito dalla legge 84 possa e debba essere confermato. Dobbiamo confrontarci sul

modo migliore per farlo, correggendolo e rafforzandolo". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Trieste



 

lunedì 25 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 30

[ § 2 3 7 9 3 4 8 6 § ]

Mo, Di Blasio (AdspMas): "Crisi del Mar Rosso ha creato ritardi e aumento costi ma non
calo transiti"

L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale sta puntando

su una maggiore efficienza grazie allo sviluppo dell'intermodalità. "Il porto di

Venezia ha e continua ad avere un ruolo che diventa particolarmente cruciale",

spiega il presidente in un'intervista all'Adnkronos. "La crisi del mar Rosso è uno

dei grandi shock che hanno interessato il sistema portuale in generale e quello

veneto in particolare". Ad affermarlo in un'intervista all'Adnkronos è il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

Fulvio Lino Di Blasio facendo il punto sulle ricadute della crisi del Mar Rosso.

Una crisi, quella legata agli attacchi degli Houthi, che arriva dopo che nel

marzo del 2021 la nave portacontainer 'Ever Given' ha bloccato il passaggio

marittimo nel Canale di Suez. Per Venezia, la crisi del Mar Rosso, spiega Di

Blasio, "ha avuto un impatto importante in termini di ritardi. Le navi, soprattutto

quelle porta contenitori, che non hanno avuto la possibilità di transitare

attraverso il Canale di Suez, hanno avuto un ritardo in media di 14 giorni

rispetto al transito normale. Questo non ha comportato per Venezia una

diminuzione quanto un rallentamento. Il calo è stato importante, per i

contenitori, è stato di circa il 35% a gennaio. La situazione è stata migliore a febbraio rispetto all'anno precedente.

Non c'è stato un impatto così forte al momento sulle rinfuse". I porti del bacino del Mediterraneo, spiega ancora il

presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, "sono a rischio nella misura in cui a

livello economico c'è un impatto molto forte che peraltro si ripercuote sul consumatore finale. Stanno crescendo

molto, sono circa quasi quadruplicati i noli, i noleggi dei container; ci sono i costi di assicurazione che sono cresciuti

in modo esorbitante e questo comporta una possibile non convenienza a transitare ulteriormente nel mediterraneo per

servire il mercato europeo. Il rischio è questo". Il Governo italiano, rileva Di Blasio, "sta facendo una grande squadra

per potere accompagnare le nostre navi all'interno di Suez ma il tema della competitività è sicuramente quello che ci

mette più in difficoltà". Per Di Blasio con la crisi del Mar Rosso c'è il rischio che le compagnie di navigazione si

affidino ai porti del Nord Europa per servire il mercato europeo: "Sì è un rischio", spiega il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Ma, osserva, "c'è anche un rischio intermedio che vengano

preferiti i porti all'ingresso, tipo Algeciras, Gibilterra. Quindi anche se non fosse un completo salto del bacino del

mediterraneo potrebbero risentirne i nostri grandi porti del Mediterraneo come Gioia Tauro o Genova perché

potrebbero fermarsi prima e quindi servire l'Italia con queste navi più piccole e con queste attività di feederaggio".

Dalla crisi del Mar Rosso al conflitto in Ucraina. Per quanto riguarda l'impatto bellico, sottolinea Di Blasio, "Venezia ha

sofferto molto. Venezia è stata a lungo uno dei principali interlocutori con i porti dell'Ucraina.
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Il porto di Mariupol era il porto da cui principalmente importavamo materiale siderurgico. Devo dire che la ripresa

c'è stata, tuttavia abbiamo fatto registrare alcuni cali ma non tanto e non solo per la difficoltà di approvvigionamento

ma perché in parallelo c'è stato anche una contrazione della domanda". In alcuni casi, rileva il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, "il rallentamento del mercato tedesco ha comportato un

rallentamento soprattutto negli ultimi 5-6 mesi dell'approvvigionamento di materiale siderurgico". Per quanto riguarda

l'Ucraina, aggiunge, "noi siamo in prima linea con il Governo perché insieme all'interporto di Verona e al porto di

Trieste stiamo collaborando con il governo per un'importante azione che vada sia nell'ottica di essere un partner

logistico, portuale, intermodale per la ricostruzione ma anche per il progetto della costruzione di un interporto anche

ferroviario e quindi stiamo partecipando ai lavori che vengono coordinati da Rfi per una presenza significativa italiana

al confine con l'Ucraina". Ii porti di Venezia e di Chioggia hanno una posizione cruciale, essendo su uno degli assi

delle reti trans-europee di trasporto. "Dal punto di vista della programmazione europea i porti di Venezia e di Chioggia

sono collocati lungo il corridoio adriatico-baltico e lungo il corridoio mediterraneo, corridoio che nella recente bozza di

revisione Ten-T ha avuto un significativo allungamento, a sud fino ad Ancona e Bari e fino a Est, verso l'Ucraina.

Questo vuol dire che tutte le risorse a carattere comunitario che saranno programmate nei prossimi anni - sottolinea

Di Blasio - saranno anche finalizzate a riorientare il nostro sforzo di riconnessione infrastrutturale con l'Ucraina e

Venezia si trova sulla direttiva giusta. Ritengo che per quanto riguarda la programmazione siamo sicuramente uno dei

porti che potranno dare il loro contributo maggiore tra i vari scali italiani". L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale sta puntando su una maggiore efficienza grazie allo sviluppo dell'intermodalità. "A Venezia -

rileva Di Blasio - abbiamo fatto una proposta, l'abbiamo fatto insieme alla vicepresidente della Regione del Veneto e

assessore alle Infrastrutture e Trasporti, Elisa De Berti. Un anno e mezzo fa abbiamo siglato un patto per le

infrastrutture del Veneto e siamo riusciti per la prima volta a mettere insieme i porti di Venezia di Chioggia, tutti gli

interporti e tutti gli aeroporti. La finalità era proprio quella da un lato di essere presenti sui mercati nazionali e

internazionali in occasione degli eventi fieristici come infrastrutture del Veneto e dall'altro di cooperare e di collaborare

su una serie di priorità orizzontali che riguardano le grandi sfide che ogni hub logistico e portuale ha davanti a sé:

parlo di energia, parlo di sostenibilità ambientale, di digitalizzazione e di protezione degli attacchi cyber". Per quanto

riguarda l'occupazione, spiega ancora il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

"il porto di Venezia ha e continua ad avere un ruolo che diventa particolarmente cruciale. In questa fase Venezia è al

centro di tutto una serie di ripensamenti circa la possibilità e la capacità di offrire un'alternativa alla monocultura legata

ai servizi turistici. Il porto, in questa nuova versione di porto molto orientato a introdurre la sostenibilità ambientale

nella propria normale declinazione delle opere pubbliche è la vera alternativa perché nel nostro porto
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ci sono attività di carattere energetico e quindi la funzione del porto non è più quindi ormai da tempo quello di

essere uno scambio di merci ma ci sono questi ulteriori livelli che fanno sì che il nostro hub portuale, energetico e

anche industriale e logistico sia un luogo in cui poter fare della grande connessione con tutto il mondo della

formazione. Abbiamo un Istituto tecnico superiore (Its), un centro di formazione logistica, e siamo sempre protesi a

creare una forte connessione tra le opportunità che vengono dal territorio". "Le competenze che servono oggi ai porti

in generale ma noi in particolare non sono più soltanto competenze legate alla movimentazione delle merci ma - rileva

Di Blasio - servono competenze di carattere ingegneristico, ambientale, digitale, meccanico e tutta la filiera che noi

stiamo cercando di alimentare con delle collaborazioni con l'università e in particolare quelle presenti a Venezia:

l'Università Ca' Foscari e Iuav. Sono quelle che abilitano la nostra maggior capacità di esser un'opportunità anche per

chi vuole lavorare e rimanere in questo territorio". I porti lagunari sono inseriti in un contesto urbano artistico e

ambientale peculiare nel contesto nazionale ma restano anche centrali nello sviluppo del territorio sul piano

economico. "Essere porto a Venezia e Chioggia - sottolinea Di Blasio - ha un livello di difficoltà in più in primis perché

siamo collocati all'interno della laguna dal punto di vista ambientale, ci sono una serie di leggi che presiedono

ulteriormente il nostro operato in modo rispettoso rispetto alla morfologia delle barene che sono al'interno della laguna

e dall'altra c'è tutto l'aspetto dell'essere all'interno di un luogo che ha un patrimonio storico artistico architettonico

inimmaginabile. Il lavoro che stiamo facendo oltre a tutta la parte legata alle crociere in seguito all'istituzione del

commissario che io rappresento sono state spostate in aree lontane dai monumenti nazionali che sono le vie d'acqua

che consentono l'accesso alla città di Venezia dal lato storico". Ad esempio, aggiunge Di Blasio, "stiamo lavorando

adesso per una maggior interconnessione tra il porto e la città. Abbiamo lanciato un progetto molto importante che si

chiama Waterfront di Venezia e di Chioggia, uno studio di fattibilità tecnico economica che ridisegna le parti di confine

tra il porto e la città soprattutto con l'ambizione di creare un mix di funzioni che sono più strettamente portuali ma

sono anche legate alla possibilità di valorizzare le competenze, di creare spazi per i giovani, per le comunità locali,

per migliorare l'accessibilità e quindi creare delle città portuali più vivibili".
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Di Blasio ( ADSPMAS- Porti di Venezia e Chioggia): "Conflitto Ucraina, impatto su scambi
ma porti veneti in prima linea per la ricostruzione"

"Il conflitto in Ucraina ha impattato sui porti veneti. In particolare, da Mariupol

abbiamo sempre importato materiale siderurgico. Inizialmente Venezia ha

visto calo dei traffici per difficoltà di approvvigionamento e in parallelo per

contrazione della domanda. Grazie a Governo, oggi insieme a Interporto di

Verona e porto di Trieste siamo in prima linea nella ricostruzione del paese e

nella creazione di un interporto per diventare partner nelle attività logistico -

portuali".
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Di Blasio (AdspMas): "Crisi del Mar Rosso ha creato ritardi e aumento costi ma non calo
transiti"

Roma, 25 mar. (Adnkronos) - "La crisi del mar Rosso è uno dei grandi shock

che hanno interessato il sistema portuale in generale e quello veneto in

particolare". Ad affermarlo in un'intervista all'Adnkronos è il presidente

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino

Di Blasio facendo il punto sulle ricadute della crisi del Mar Rosso. Una crisi,

quella legata agli attacchi degli Houthi, che arriva dopo che nel marzo del 2021

la nave portacontainer 'Ever Given' ha bloccato il passaggio marittimo nel

Canale di Suez. Per Venezia, la crisi del Mar Rosso, spiega Di Blasio, "ha

avuto un impatto importante in termini di ritardi. Le navi, soprattutto quelle

porta contenitori, che non hanno avuto la possibilità di transitare attraverso il

Canale di Suez, hanno avuto un ritardo in media di 14 giorni rispetto al transito

normale. Questo non ha comportato per Venezia una diminuzione quanto un

rallentamento. Il calo è stato importante, per i contenitori, è stato di circa il

35% a gennaio. La situazione è stata migliore a febbraio rispetto all'anno

precedente. Non c'è stato un impatto così forte al momento sulle rinfuse".I

porti del bacino del Mediterraneo, spiega ancora il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, "sono a rischio nella misura in cui a livello economico c'è un

impatto molto forte che peraltro si ripercuote sul consumatore finale. Stanno crescendo molto, sono circa quasi

quadruplicati i noli, i noleggi dei container; ci sono i costi di assicurazione che sono cresciuti in modo esorbitante e

questo comporta una possibile non convenienza a transitare ulteriormente nel mediterraneo per servire il mercato

europeo. Il rischio è questo". Il Governo italiano, rileva Di Blasio, "sta facendo una grande squadra per potere

accompagnare le nostre navi all'interno di Suez ma il tema della competitività è sicuramente quello che ci mette più in

difficoltà".Per Di Blasio con la crisi del Mar Rosso c'è il rischio che le compagnie di navigazione si affidino ai porti del

Nord Europa per servire il mercato europeo: "Sì è un rischio", spiega il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale. Ma, osserva, "c'è anche un rischio intermedio che vengano preferiti i porti all'ingresso,

tipo Algeciras, Gibilterra. Quindi anche se non fosse un completo salto del bacino del mediterraneo potrebbero

risentirne i nostri grandi porti del Mediterraneo come Gioia Tauro o Genova perché potrebbero fermarsi prima e

quindi servire l'Italia con queste navi più piccole e con queste attività di feederaggio".Dalla crisi del Mar Rosso al

conflitto in Ucraina. Per quanto riguarda l'impatto bellico, sottolinea Di Blasio, "Venezia ha sofferto molto. Venezia è

stata a lungo uno dei principali interlocutori con i porti dell'Ucraina. Il porto di Mariupol era il porto da cui

principalmente importavamo materiale siderurgico. Devo dire che la ripresa c'è stata, tuttavia abbiamo fatto registrare

alcuni cali ma non tanto e non solo per la difficoltà di approvvigionamento
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ma perché in parallelo c'è stato anche una contrazione della domanda".In alcuni casi, rileva il presidente dell'Autorità

di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, "il rallentamento del mercato tedesco ha comportato un

rallentamento soprattutto negli ultimi 5-6 mesi dell'approvvigionamento di materiale siderurgico". Per quanto riguarda

l'Ucraina, aggiunge, "noi siamo in prima linea con il Governo perché insieme all'interporto di Verona e al porto di

Trieste stiamo collaborando con il governo per un'importante azione che vada sia nell'ottica di essere un partner

logistico, portuale, intermodale per la ricostruzione ma anche per il progetto della costruzione di un interporto anche

ferroviario e quindi stiamo partecipando ai lavori che vengono coordinati da Rfi per una presenza significativa italiana

al confine con l'Ucraina".Ii porti di Venezia e di Chioggia hanno una posizione cruciale, essendo su uno degli assi delle

reti trans-europee di trasporto. "Dal punto di vista della programmazione europea i porti di Venezia e di Chioggia

sono collocati lungo il corridoio adriatico-baltico e lungo il corridoio mediterraneo, corridoio che nella recente bozza di

revisione Ten-T ha avuto un significativo allungamento, a sud fino ad Ancona e Bari e fino a Est, verso l'Ucraina.

Questo vuol dire che tutte le risorse a carattere comunitario che saranno programmate nei prossimi anni - sottolinea

Di Blasio - saranno anche finalizzate a riorientare il nostro sforzo di riconnessione infrastrutturale con l'Ucraina e

Venezia si trova sulla direttiva giusta. Ritengo che per quanto riguarda la programmazione siamo sicuramente uno dei

porti che potranno dare il loro contributo maggiore tra i vari scali italiani".L'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale sta puntando su una maggiore efficienza grazie allo sviluppo dell'intermodalità. "A Venezia -

rileva Di Blasio - abbiamo fatto una proposta, l'abbiamo fatto insieme alla vicepresidente della Regione del Veneto e

assessore alle Infrastrutture e Trasporti, Elisa De Berti. Un anno e mezzo fa abbiamo siglato un patto per le

infrastrutture del Veneto e siamo riusciti per la prima volta a mettere insieme i porti di Venezia di Chioggia, tutti gli

interporti e tutti gli aeroporti. La finalità era proprio quella da un lato di essere presenti sui mercati nazionali e

internazionali in occasione degli eventi fieristici come infrastrutture del Veneto e dall'altro di cooperare e di collaborare

su una serie di priorità orizzontali che riguardano le grandi sfide che ogni hub logistico e portuale ha davanti a sé:

parlo di energia, parlo di sostenibilità ambientale, di digitalizzazione e di protezione degli attacchi cyber".Per quanto

riguarda l'occupazione, spiega ancora il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale,

"il porto di Venezia ha e continua ad avere un ruolo che diventa particolarmente cruciale. In questa fase Venezia è al

centro di tutto una serie di ripensamenti circa la possibilità e la capacità di offrire un'alternativa alla monocultura legata

ai servizi turistici. Il porto, in questa nuova versione di porto molto orientato a introdurre la sostenibilità ambientale

nella propria normale declinazione delle opere pubbliche è la vera alternativa perché nel nostro porto ci sono attività di

carattere energetico e quindi la funzione del porto non è più quindi ormai da tempo quello di essere uno scambio di

merci ma ci sono questi ulteriori livelli che fanno sì che il nostro hub portuale, energetico e anche industriale e logistico

sia un luogo in
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cui poter fare della grande connessione con tutto il mondo della formazione. Abbiamo un Istituto tecnico superiore

(Its), un centro di formazione logistica, e siamo sempre protesi a creare una forte connessione tra le opportunità che

vengono dal territorio"."Le competenze che servono oggi ai porti in generale ma noi in particolare non sono più

soltanto competenze legate alla movimentazione delle merci ma - rileva Di Blasio - servono competenze di carattere

ingegneristico, ambientale, digitale, meccanico e tutta la filiera che noi stiamo cercando di alimentare con delle

collaborazioni con l'università e in particolare quelle presenti a Venezia: l'Università Ca' Foscari e Iuav. Sono quelle

che abilitano la nostra maggior capacità di esser un'opportunità anche per chi vuole lavorare e rimanere in questo

territorio".I porti lagunari sono inseriti in un contesto urbano artistico e ambientale peculiare nel contesto nazionale ma

restano anche centrali nello sviluppo del territorio sul piano economico. "Essere porto a Venezia e Chioggia -

sottolinea Di Blasio - ha un livello di difficoltà in più in primis perché siamo collocati all'interno della laguna dal punto di

vista ambientale, ci sono una serie di leggi che presiedono ulteriormente il nostro operato in modo rispettoso rispetto

alla morfologia delle barene che sono al'interno della laguna e dall'altra c'è tutto l'aspetto dell'essere all'interno di un

luogo che ha un patrimonio storico artistico architettonico inimmaginabile. Il lavoro che stiamo facendo oltre a tutta la

parte legata alle crociere in seguito all'istituzione del commissario che io rappresento sono state spostate in aree

lontane dai monumenti nazionali che sono le vie d'acqua che consentono l'accesso alla città di Venezia dal lato

storico".Ad esempio, aggiunge Di Blasio, "stiamo lavorando adesso per una maggior interconnessione tra il porto e la

città. Abbiamo lanciato un progetto molto importante che si chiama Waterfront di Venezia e di Chioggia, uno studio di

fattibilità tecnico economica che ridisegna le parti di confine tra il porto e la città soprattutto con l'ambizione di creare

un mix di funzioni che sono più strettamente portuali ma sono anche legate alla possibilità di valorizzare le

competenze, di creare spazi per i giovani, per le comunità locali, per migliorare l'accessibilità e quindi creare delle città

portuali più vivibili".
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Di Blasio ( ADSPMAS- Porti di Venezia e Chioggia): "Conflitto Ucraina, impatto su scambi
ma porti veneti in prima linea per la ricostruzione"

"Il conflitto in Ucraina ha impattato sui porti veneti. In particolare, da Mariupol

abbiamo sempre importato materiale siderurgico. Inizialmente Venezia ha

visto calo dei traffici per difficoltà di approvvigionamento e in parallelo per

contrazione della domanda. Grazie a Governo, oggi insieme a Interporto di

Verona e porto di Trieste siamo in prima linea nella ricostruzione del paese e

nella creazione di un interporto per diventare partner nelle attività logistico -

portuali". loading...
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AdspMas, il presidente Di Blasio:'crisi Mar Rosso ha creato ritardi e aumento costi ma non
calo transiti'

"La crisi del mar Rosso è uno dei grandi shock che hanno interessato il

sistema portuale in generale e quello veneto in particolare". Ad affermarlo in

un'intervista all'Adnkronos è il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio facendo il punto sulle

ricadute della crisi del Mar Rosso. Una crisi, quella legata agli attacchi degli

Houthi, che arriva dopo che nel marzo del 2021 la nave portacontainer 'Ever

Given' ha bloccato il passaggio marittimo nel Canale di Suez. Per Venezia, la

crisi del Mar Rosso, spiega Di Blasio, "ha avuto un impatto importante in

termini di ritardi. Le navi, soprattutto quelle porta contenitori, che non hanno

avuto la possibilità di transitare attraverso il Canale di Suez, hanno avuto un

ritardo in media di 14 giorni rispetto al transito normale. Questo non ha

comportato per Venezia una diminuzione quanto un rallentamento. Il calo è

stato importante, per i contenitori, è stato di circa il 35% a gennaio. La

situazione è stata migliore a febbraio rispetto all'anno precedente. Non c'è

stato un impatto così forte al momento sulle rinfuse". I porti del bacino del

Mediterraneo, spiega ancora il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale, "sono a rischio nella misura in cui a livello economico c'è un impatto molto forte che

peraltro si ripercuote sul consumatore finale. Stanno crescendo molto, sono circa quasi quadruplicati i noli, i noleggi

dei container; ci sono i costi di assicurazione che sono cresciuti in modo esorbitante e questo comporta una possibile

non convenienza a transitare ulteriormente nel mediterraneo per servire il mercato europeo. Il rischio è questo". Il

Governo italiano, rileva Di Blasio, "sta facendo una grande squadra per potere accompagnare le nostre navi all'interno

di Suez ma il tema della competitività è sicuramente quello che ci mette più in difficoltà". Per Di Blasio con la crisi del

Mar Rosso c'è il rischio che le compagnie di navigazione si affidino ai porti del Nord Europa per servire il mercato

europeo: "Sì è un rischio", spiega il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale. Ma,

osserva, "c'è anche un rischio intermedio che vengano preferiti i porti all'ingresso, tipo Algeciras, Gibilterra. Quindi

anche se non fosse un completo salto del bacino del mediterraneo potrebbero risentirne i nostri grandi porti del

Mediterraneo come Gioia Tauro o Genova perché potrebbero fermarsi prima e quindi servire l'Italia con queste navi

più piccole e con queste attività di feederaggio". Dalla crisi del Mar Rosso al conflitto in Ucraina. Per quanto riguarda

l'impatto bellico, sottolinea Di Blasio, "Venezia ha sofferto molto. Venezia è stata a lungo uno dei principali

interlocutori con i porti dell'Ucraina. Il porto di Mariupol era il porto da cui principalmente importavamo materiale

siderurgico. Devo dire che la ripresa c'è stata, tuttavia abbiamo fatto registrare alcuni cali ma non tanto e non solo per

la difficoltà di approvvigionamento ma perché in parallelo c'è stato

Informatore Navale
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anche una contrazione della domanda". In alcuni casi, rileva il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare

Adriatico Settentrionale, "il rallentamento del mercato tedesco ha comportato un rallentamento soprattutto negli ultimi

5-6 mesi dell'approvvigionamento di materiale siderurgico". Per quanto riguarda l'Ucraina, aggiunge, "noi siamo in

prima linea con il Governo perché insieme all'interporto di Verona e al porto di Trieste stiamo collaborando con il

governo per un'importante azione che vada sia nell'ottica di essere un partner logistico, portuale, intermodale per la

ricostruzione ma anche per il progetto della costruzione di un interporto anche ferroviario e quindi stiamo

partecipando ai lavori che vengono coordinati da Rfi per una presenza significativa italiana al confine con l'Ucraina". i

porti di Venezia e di Chioggia hanno una posizione cruciale, essendo su uno degli assi delle reti trans-europee di

trasporto. "Dal punto di vista della programmazione europea i porti di Venezia e di Chioggia sono collocati lungo il

corridoio adriatico-baltico e lungo il corridoio mediterraneo, corridoio che nella recente bozza di revisione Ten-T ha

avuto un significativo allungamento, a sud fino ad Ancona e Bari e fino a Est, verso l'Ucraina. Questo vuol dire che

tutte le risorse a carattere comunitario che saranno programmate nei prossimi anni - sottolinea Di Blasio - saranno

anche finalizzate a riorientare il nostro sforzo di riconnessione infrastrutturale con l'Ucraina e Venezia si trova sulla

direttiva giusta. Ritengo che per quanto riguarda la programmazione siamo sicuramente uno dei porti che potranno

dare il loro contributo maggiore tra i vari scali italiani". L'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale

sta puntando su una maggiore efficienza grazie allo sviluppo dell'intermodalità. "A Venezia - rileva Di Blasio - abbiamo

fatto una proposta, l'abbiamo fatto insieme alla vicepresidente della Regione del Veneto e assessore alle

Infrastrutture e Trasporti, Elisa De Berti. Un anno e mezzo fa abbiamo siglato un patto per le infrastrutture del Veneto

e siamo riusciti per la prima volta a mettere insieme i porti di Venezia di Chioggia, tutti gli interporti e tutti gli aeroporti.

La finalità era proprio quella da un lato di essere presenti sui mercati nazionali e internazionali in occasione degli

eventi fieristici come infrastrutture del Veneto e dall'altro di cooperare e di collaborare su una serie di priorità

orizzontali che riguardano le grandi sfide che ogni hub logistico e portuale ha davanti a sé: parlo di energia, parlo di

sostenibilità ambientale, di digitalizzazione e di protezione degli attacchi cyber". Per quanto riguarda l'occupazione,

spiega ancora il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, "il porto di Venezia ha

e continua ad avere un ruolo che diventa particolarmente cruciale. In questa fase Venezia è al centro di tutto una serie

Informatore Navale
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e continua ad avere un ruolo che diventa particolarmente cruciale. In questa fase Venezia è al centro di tutto una serie

di ripensamenti circa la possibilità e la capacità di offrire un'alternativa alla monocultura legata ai servizi turistici. Il

porto, in questa nuova versione di porto molto orientato a introdurre la sostenibilità ambientale nella propria normale

declinazione delle opere pubbliche è la vera alternativa perché nel nostro porto ci sono attività di carattere energetico

e quindi la funzione del porto non è più quindi ormai da tempo quello di essere uno scambio di merci ma ci sono

questi ulteriori livelli che fanno sì che il nostro hub portuale, energetico e anche industriale e logistico sia un luogo in
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cui poter fare della grande connessione con tutto il mondo della formazione. Abbiamo un Istituto tecnico superiore

(Its), un centro di formazione logistica, e siamo sempre protesi a creare una forte connessione tra le opportunità che

vengono dal territorio". "Le competenze che servono oggi ai porti in generale ma noi in particolare non sono più

soltanto competenze legate alla movimentazione delle merci ma - rileva Di Blasio - servono competenze di carattere

ingegneristico, ambientale, digitale, meccanico e tutta la filiera che noi stiamo cercando di alimentare con delle

collaborazioni con l'università e in particolare quelle presenti a Venezia: l'Università Ca' Foscari e Iuav. Sono quelle

che abilitano la nostra maggior capacità di esser un'opportunità anche per chi vuole lavorare e rimanere in questo

territorio". I porti lagunari sono inseriti in un contesto urbano artistico e ambientale peculiare nel contesto nazionale

ma restano anche centrali nello sviluppo del territorio sul piano economico. "Essere porto a Venezia e Chioggia -

sottolinea Di Blasio - ha un livello di difficoltà in più in primis perché siamo collocati all'interno della laguna dal punto di

vista ambientale, ci sono una serie di leggi che presiedono ulteriormente il nostro operato in modo rispettoso rispetto

alla morfologia delle barene che sono al'interno della laguna e dall'altra c'è tutto l'aspetto dell'essere all'interno di un

luogo che ha un patrimonio storico artistico architettonico inimmaginabile. Il lavoro che stiamo facendo oltre a tutta la

parte legata alle crociere in seguito all'istituzione del commissario che io rappresento sono state spostate in aree

lontane dai monumenti nazionali che sono le vie d'acqua che consentono l'accesso alla città di Venezia dal lato

storico". Ad esempio, aggiunge Di Blasio, "stiamo lavorando adesso per una maggior interconnessione tra il porto e

la città. Abbiamo lanciato un progetto molto importante che si chiama Waterfront di Venezia e di Chioggia, uno studio

di fattibilità tecnico economica che ridisegna le parti di confine tra il porto e la città soprattutto con l'ambizione di

creare un mix di funzioni che sono più strettamente portuali ma sono anche legate alla possibilità di valorizzare le

competenze, di creare spazi per i giovani, per le comunità locali, per migliorare l'accessibilità e quindi creare delle città

portuali più vivibili". Adnkronos.
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Crisi Mar Rosso, Di Blasio: ha creato ritardi e aumento costi ma non calo transiti

Mar 25, 2024 "La crisi del mar Rosso è uno dei grandi shock che hanno

interessato il sistema portuale in generale e quello veneto in particolare". Ad

affermarlo in un'intervista all'Adnkronos è il presidente dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, Fulvio Lino Di Blasio facendo il

punto sulle ricadute della crisi del Mar Rosso. Una crisi, quella legata agli

attacchi degli Houthi, che arriva dopo che nel marzo del 2021 la nave

portacontainer 'Ever Given' ha bloccato il passaggio marittimo nel Canale di

Suez. Per Venezia, la crisi del Mar Rosso, spiega Di Blasio, "ha avuto un

impatto importante in termini di ritardi. Le navi, soprattutto quelle porta

contenitori, che non hanno avuto la possibilità di transitare attraverso il Canale

di Suez, hanno avuto un ritardo in media di 14 giorni rispetto al transito

normale. Questo non ha comportato per Venezia una diminuzione quanto un

rallentamento. Il calo è stato importante, per i contenitori, è stato di circa il

35% a gennaio. La situazione è stata migliore a febbraio rispetto all'anno

precedente. Non c'è stato un impatto così forte al momento sulle rinfuse". I

porti del bacino del Mediterraneo, spiega ancora il presidente dell'Autorità di

Sistema Portuale del Mare Adriatico Settentrionale, "sono a rischio nella misura in cui a livello economico c'è un

impatto molto forte che peraltro si ripercuote sul consumatore finale. Stanno crescendo molto, sono circa quasi

quadruplicati i noli, i noleggi dei container; ci sono i costi di assicurazione che sono cresciuti in modo esorbitante e

questo comporta una possibile non convenienza a transitare ulteriormente nel mediterraneo per servire il mercato

europeo. Il rischio è questo". Il Governo italiano, rileva Di Blasio, "sta facendo una grande squadra per potere

accompagnare le nostre navi all'interno di Suez ma il tema della competitività è sicuramente quello che ci mette più in

difficoltà". Per Di Blasio con la crisi del Mar Rosso c'è il rischio che le compagnie di navigazione si affidino ai porti

del Nord Europa per servire il mercato europeo: "Sì è un rischio", spiega il presidente dell'Autorità di Sistema Portuale

del Mare Adriatico Settentrionale. Ma, osserva, "c'è anche un rischio intermedio che vengano preferiti i porti

all'ingresso, tipo Algeciras, Gibilterra. Quindi anche se non fosse un completo salto del bacino del mediterraneo

potrebbero risentirne i nostri grandi porti del Mediterraneo come Gioia Tauro o Genova perché potrebbero fermarsi

prima e quindi servire l'Italia con queste navi più piccole e con queste attività di feederaggio".

Sea Reporter

Venezia
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Crociere a Venezia: Di Blasio si difende e resta fiducioso nella mediazione di Rixi

Porti Il commissario alle crociere di Venezia risponde a muso duro alle critiche

scaturite dal contenzioso con Vtp e s'affida al Mit Bersagliato dal fuoco di fila

partito nei giorni scorsi da Msc Crociere, Costa Crociere, Clia e Save

(azionista di riferimento di Vtp - Venice Terminal Passeggeri), Fulvio Lino Di

Blasio, presidente dell'Autorità di sistema portuale e commissario alle crociere

di Venezia, ha ieri risposto per le rime a chi lo accusa di inerzia e vessazione

(speculativa) nei confronti dell'attuale concessionario dei servizi ai passeggeri.

"È inaccettabile che chi opera in questo settore non approfondisca e non

conosca la legge. Io opero secondo la legge e ad essa rispondo. E se

qualcuno ha letto il decreto 103 del 2021 (il decreto Venezia, quello che ha

limitato l'accesso delle navi bianche alla Stazione marittima e creato la struttura

commissariale, ndr ) troverà le risposte ai propri dubbi" ha esordito Di Blasio in

una lunga intervista a Il Gazzettino Il primo punto su cui si sofferma Di Blasio è

il binomio indennizzo-rinnovo concessorio su cui si è incistato il rapporto con

Vtp: "L'indennizzo lo chiedono a me, ma non sono io a doverlo o poterlo

riconoscere. Le cose sono andate così. Nel 2022 Vtp ha presentato un piano

economico e finanziario in base al quale noi eravamo pronti a valutare la proroga della concessione per alcuni anni,

anche nel rispetto della normativa Ue. L'anno dopo, nel 2023, sulle base di proprie con- siderazioni, Vtp ha modificato

il piano inserendo una richiesta di indennizzo di oltre 50 milioni che l'Autorità avrebbe dovuto riconoscere in sede di

riequilibrio della concessione. Ma nel riequilibrio previsto dal decreto 103 non c'è alcuna logica risarcitoria, non è

previsto, non si può fare. Si tratterebbe di trovare soldi pubblici- che al momento non ci sono - o, in alternativa, di

concedere la Marittima e gli attracchi gratis (o quasi) per 20 anni. È una richiesta insostenibile giuridicamente, oltre

che finanziariamente per il nostro ente. Pertanto quella di riequilibrare la concessione confermando la scadenza della

concessione al 2026 è stata una via obbligata, non una scelta illogica. Vtp, nel frattempo, ha già ricevuto contributi dal

ministero per le Infrastrutture e Trasporti per 17 milio- ni e ulteriori-8 milioni circa, in riduzione del canone, sono stati

riconosciuti dall'Autorità in attuazione del decreto 103, oltre alla disponibilità degli approdi temporanei di Chioggia e

Fusina in aggiunta alle due banchine Liguria e Lombardia". Altro oggetto di lite è il ritardo nell'esecuzione del piano

degli approdi diffusi, in particolare per quel che riguarda il Canale Nord: "Anche qui, chi contesta ritardi non ha letto la

legge. Siamo perfettamente in linea con i tempi tecnici e le risorse stanziate. Basti sapere che per gli interventi

abbiamo già impegnato tutti i 26 milioni previsti per il triennio 2021-2023 e 5,7 milioni del 2024. Ci hanno anche

imputato colpe nell'individuazione e ritardi nella realizzazione dell'attracco per crociere

Shipping Italy
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sul canale industriale Nord di Marghera, lato nord, dimenticando che quel sito è stato individuato dal decreto

interministeriale attuativo della stessa legge (quindi senza alcuna discrezionalità per il Commissario) e che è stato

necessario un progetto di fattibilità senza il quale non si poteva procedere" ha spiegato Di Blasio, precisando che

anche per quel che riguarda l'escavo die canali (sia il Vittorio Emanuele III che il Malamocco-Marghera è "tutto nei

tempi e secondo le legge, nel rispetto delle procedure". Terzo attacco quello alle speculazioni evocate dai vertici di

Save: "Ma stiamo scherzando? Non so in quali bàcari veneziani si siano alimentate queste falsità. Sul Canale nord,

ad esempio, stiamo seguendo il testo uni- co sugli espropri. Ma quali speculazioni. La Marittima sarà interessata dal

piano di riqualificazione del water- front, è vero, ma non nella parte in concessione a Vtp e, in generale, porterà un

miglioramento della città e della vita dei cittadini". Quanto al futuro Di Blasio ha fiducia in una possibile ricomposizione

del rapporto con Vtp, ma non appare turbato dall'eventualità che ciò non avvenga (e che quindi si proceda sulla strada

del contenzioso avviato dal terminalista): "Credo molto nella mediazione del viceministro Rixi, che tengo a ringraziare

per l'impegno assunto nel sentire tutte le parti per fare chiarezza e per trovare una composizione positiva della

vicenda. Sono convinto che si arriverà a una soluzione perché questo vogliamo tutti». E se non sarà così il piano B è

un nuovo bando (o un avviso per manifestazioni di interesse) per trovare il gestore, a cui potrà partecipare la stessa

Vtp, ovviamente se lo vorrà. Ma le crociere non si fermano, e il lavoro nemmeno". ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER

QUOTIDIANA GRATUITA DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy
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Porto di Savona, sopralluogo al bypass dell'Aurelia bis

Gallerie e viadotti per circa 4 chilometri: costo quasi 100 milioni di euro Si è

svolto oggi un sopralluogo nel cantiere savonese della variante all'Aurelia bis

per la viabilità di accesso all'hub portuale. Il bypass, i cui lavori sono stati

sbloccati dopo il fallimento dell'originario appaltatore e l'avvio delle procedure

commissariali, metterà in connessione i caselli della A10 di Savona e Albisola

Superiore e i porti di Savona e Vado Presenti il presidente della Regione

Liguria Giovanni Toti, il viceministro alle Infrastrutture Edoardo Rixi, il

Commissario straordinario di Governo Matteo Castiglioni, l'assessore

regionale alle Infrastrutture Giacomo Giampedrone, i sindaci di Savona Marco

Russo e Albisola Superiore Maurizio Garbarini e la responsabile della Struttura

territoriale Anas Genova Barbara Di Franco. "Oggi è una giornata importante.

Quest'opera, con gallerie e viadotti per circa 4 chilometri, costa quasi 100

milioni di euro ed è sostanzialmente completata, al termine di un percorso

molto tormentato a causa del fallimento di un'impresa e alle difficoltà per la

ripartenza del cantiere - commenta Toti -. Questo dimostra quanto ancora ci

sia da fare e quanto si sta già facendo per semplificare le procedure di appalto

e di subentro in un Paese che oggi sta investendo 4 o 5 volte quello che nel passato si è investito in infrastrutture e in

una Liguria dove si sta investendo più della media del Paese. Sono contento che gli operai stiano lavorando. È

importante stabilire in modo definitivo anche il tracciato dell'ulteriore lotto che dovrà essere appaltato, in modo che

questo straordinario bypass possa assorbire il traffico che ancora oggi abbiamo sul tracciato storico dell'Aurelia

verso Savona. È un bypass fondamentale per questa provincia oltre che per la Città Metropolitana e per tutto il

ponente, in una Liguria che cresce quasi il 2% all'anno con un carico di traffico merci e turistico importante e in

crescita". "Quest'opera rappresenta un grande lavoro che Regione Liguria, insieme al Commissario Castiglioni, ha

portato avanti in questi anni - aggiunge l'assessore Giampedrone - per recuperare un'infrastruttura fondamentale che

purtroppo era stata abbandonata e forse pensata anche con delle carenze che oggi stiamo colmando insieme al

viceministro Rixi. Il sopralluogo di questa mattina è la conferma ulteriore dell'importanza del grande lavoro di squadra

che stiamo svolgendo, con una visione comune di sviluppo infrastrutturale, fondamentale in una regione che ne ha

certamente bisogno. In questo come in altri casi, queste opere sono importanti anche come alternative solide in

risposta ad esigenze legate alla Protezione civile".

BizJournal Liguria

Savona, Vado

https://liguria.bizjournal.it/2024/03/porto-di-savona-oggi-il-sopralluogo-al-bypass-dellaurelia-bis/
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Elettrificazione banchine, il difensore civico sollecita il porto

Nel 2024 a Genova è prevista la realizzazione dei percorsi di elettrificazione

nelle aree container e nel Terminal Crociere Il difensore civico della Liguria,

Francesco Cozzi, ha chiesto formalmente al porto di Genova e Savona-Vado

di velocizzare l'elettrificazione delle banchine e monitorare le emissioni

prodotte dalle navi da crociera e dai traghetti ormeggiati. La richiesta è arrivata

durante un incontro con i funzionari di Autorità portuale, dopo che l 'ex

procuratore capo aveva scritto al commissario Paolo Piacenza per sollecitarlo

sul tema. In seguito a ripetute segnalazioni dei cittadini che lamentavano un

penetrante odore d i  zo l fo  e polver i ,  in fat t i ,  Cozzi  ha chiesto un

cronoprogramma dei lavori di elettrificazione delle banchine negli scali di

Genova e Savona. Il difensore civico ricorda la direttiva europea che impone

agli Stati membri di "dotarsi di infrastrutture elettriche lungo le coste entro

l'anno 2025". Inoltre, rimarca che "da gennaio 2020 sono entrati in vigore gli

aggiornamenti normativi dell'Organizzazione marittima internazionale, che

inaspriscono i limiti per le emissioni di zolfo dei trasporti marini", e che il

monitoraggio continuativo delle emissioni è previsto da una direttiva europea

del 2016. Gli interventi già eseguiti e quelli in programma L'Autorità portuale ha assicurato l'acquisto e la posa in opera

di centraline di monitoraggio degli inquinanti, che verranno gestite da Arpal, e ha illustrato gli interventi di

elettrificazione delle banchine già funzionanti e quelli in fase di realizzazione. In particolare, sono stati già eseguiti gli

interventi a Genova Pra' (rimorchiatori sette accosti), nel polo Fincantieri di Genova-Sestri Ponente, nel cantiere

navale di Genova (un accosto), alle Riparazioni navali di Genova (14 accosti) e nel terminal Traghetti di Savona-Vado

(due accosti). Nel 2024 è prevista la realizzazione dei percorsi di elettrificazione nelle aree container di Genova

(quattro accosti), nel Terminal Crociere di Genova (tre accosti) e nel 2025 al Terminal Crociere di Savona (due

accosti). Cozzi ricorda, infine, che per legge è stato demandato ad Arera "il compito di adottare entro il prossimo

giugno provvedimenti con cui prevedere uno sconto da parte dei soggetti gestori delle infrastrutture sulle componenti

tariffarie, a copertura degli oneri di sistema applicabili ai punti di prelievo dell'energia elettrica per consentire agli

armatori l'utilizzo delle banchine elettrificate e ridurre sensibilmente le emissioni di anidride carbonica del trasporto

marittimo".

Genova Today

Genova, Voltri

https://www.genovatoday.it/cronaca/elettrificazione-banchine-porto-difensore-civico.html
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I lavori all'Hennebique entrano nel vivo

GENOVA Hennebique S.r.l, la società costituita ad hoc dal RTI Vitali

S.p.A./Roncello Capital S.r.l., ha definitivamente ottenuto la concessione per i

prossimi 90 anni da parte del Comitato di Gestione dell'AdSp per la

ristrutturazione dello storico ex-silos granaio del porto di Genova, il recupero

del compendio di pertinenza e alla gestione dello stesso. Una volta conclusi i

lavori, la cittadinanza genovese e non solo avrà modo di fruire di un'area

polivalente pubblica con il pregio di trovarsi in una posizione centrale tra il

polo passeggeri del porto di Genova e le principali attrazioni della città, lungo

un percorso panoramico che idealmente mette in connessione il waterfront di

Levante con la Darsena, attraverso l'area del Porto Antico, per proseguire

fino al parco della Lanterna, a sua volta oggetto di un importante intervento di

valorizzazione nell'ambito della realizzazione del nuovo tunnel subportuale. il

rilascio della concessione, permetterà ora di proseguire pienamente i lavori

propedeutici avviati nel Novembre dello scorso anno. La seduta che ha

deliberato la concessione ha trattato anche il tema del potenziamento

dell'ultimo miglio ferroviario: è stata rilasciata in favore di PSA Genova Pra'

l'autorizzazione per consentire una serie di miglioramenti dell'efficienza del parco ferroviario a servizio del terminal

contenitori tra i quali la realizzazione di due binari tronchini per la sosta dei mezzi ferroviari in manutenzione. Inoltre,

nel compendio demaniale di Voltri, è stata concessa per 4 anni un'area di circa 129 mila metri quadri in favore di R.F.I.

S.p.A. per la cantierizzazione delle opere del Progetto Unico Terzo Valico-Nodo di Genova. Restando nello stesso

ambito demaniale, il board ha rilasciato anche la licenza in favore dell'Associazione Pescatori Sportivi Voltresi per

consentire la messa in opera di un corridoio di alaggio stagionale con posizionamento dei paioli per il varo delle

imbarcazioni di proprietà dei soci. Infine, nel compendio di Genova sono stati rilasciati titoli concessori temporanei a

favore di Autostrade per l'Italia S.p.A. relativamente ad aree per la cantierizzazione dei lavori del nuovo Tunnel

subportuale.

Messaggero Marittimo

Genova, Voltri
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Emissioni in porto, garante salute sollecita elettrificazione banchine

Andrea Popolano

GENOVA - Una lettera inviata dal difensore civico della Regione Liguria

Francesco Cozzi e destinata al commissario straordinario Paolo Piacenza in

cui viene chiesto il cronoprogramma dei lavori di elettrificazione delle

banchine nei porti di Genova e Savona. Un modo per sollecitare i lavori visto

il problema delle emissioni nei porti con il difensore civico che chiede il

monitoraggio delle emissioni prodotte dalla navi da crociera e dei traghetti

ormeggiati in porto. Cozzi, ex procuratore capo di Genova che ha seguito

numerosi casi di rilievo nazionale, interviene come garante per il diritto alla

salute. Da diversi anni gli abitanti dei quartieri limitrofi lamentano un

penetrante odore di zolfo e polveri e, secondo quanto da loro esposto,

nemmeno le ripetute richieste di controlli, indirizzate all'Autorità di Sistema,

hanno ottenuto soddisfazione. "Anche per questo, in qualità di Garante

regionale per il diritto alla salute, ho chiesto di conoscere se l'Autorità ha

avviato un piano d'azione per i controlli della qualità dell'aria nei porti e le

azioni intraprese per rispettare l'osservanza della Direttiva Europea DAFI

2014/04 recepita dal Decreto Legislativo n.257/2016, in cui è stabilito l'obbligo

di dotarsi di infrastrutture elettriche lungo le coste degli Stati membri entro l'anno 2025" spiega Cozzi che sottolinea

inoltre che "dal gennaio 2020 sono entrati in vigore gli aggiornamenti normativi della Organizzazione Marittima

Internazionale, che inaspriscono i limiti per le emissioni di zolfo dei trasporti marini e che il monitoraggio continuativo

delle emissioni è previsto anche dalla Direttiva UE 802 del 2016". L'assessore ai Porti di Palazzo Tursi Francesco

Maresca spiega che "come Comune di Genova stiamo facendo da tempo dei tavoli sul monitoraggio dei fumi del

porto invitando tutte le autorità competenti. Il Comune di Genova per la prima volta entrerà nell'accorda Blue

Agreement con la capitaneria e l'Autorità portuale per il cambio dei carburanti più sostenibili all'ingresso del porto da

parte delle navi. Inoltre grazie al nostro blue district stiamo portando avanti delle politiche volte a valorizzare, anche

con finanziamenti e bandi, quei progetti di start up atti ad abbattere l'inquinamento dei mari e degli oceani". A ottobre

in comune l'assessore aveva spiegato che tra la fine del 2024 e i primi mesi del 2025 sarebbe stato elettrificato anche

il Terminal Crociere Traghetti di Genova completando così l'elettrificazione completa. In un incontro ad hoc,

organizzato la settimana scorsa dopo la richiesta di chiarimenti da parte del difensore civico, i funzionari dell'Autorità

di Sistema hanno assicurato l'acquisto e la posa in opera di centraline di monitoraggio degli inquinanti, che verranno

gestite da Arpal, per analizzare le varie componenti nella gestione e mitigazione dei rischi ambientali e hanno illustrato

gli interventi di elettrificazione delle banchine già funzionanti ed in fase di realizzazione. In particolare sono stati già

eseguiti gli interventi a Genova Pra' (rimorchiatori 7 accosti), nel polo Fincantieri di Genova-Sestri Ponente, nel

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/porto-e-trasporti/39384-emissioni-in-porto-garante-salute-sollecita-elettrificazione-banchine.html
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cantiere navale di Genova (1accosto), alle Riparazioni navali di Genova (14 accosti) e nel terminal Traghetti di

Savona-Vado (2 accosti). Nel 2024 è prevista la realizzazione dei percorsi di elettrificazione nelle aree container di

Genova (4 accosti), nel Terminal Crociere di Genova (3 accosti) e nel 2025 al Terminal Crociere di Savona (2

accosti). Il Difensore civico, infine, ricorda che "La Legge n.214 del 30 dicembre 2023 ha demandato ad Arera il

compito di adottare entro il prossimo giugno provvedimenti con cui prevedere uno sconto da parte dei soggetti

gestori delle infrastrutture, per un periodo di tempo proporzionato, sulle componenti tariffarie a copertura degli oneri di

sistema applicabili ai punti di prelievo dell'energia elettrica per consentire, così, agli armatori l'utilizzo delle banchine

elettrificate e ridurre sensibilmente le emissioni di C02 del trasporto marittimo2.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Liguria, il Difensore civico alla Port Authority ligure occidentale: "Ridurre le emissioni nei
porti di Genova, Savona e Vado"

I funzionari dell'Autorità di sistema: Presto centraline di controllo

Genova - Il Difensore civico di Regione Liguria, Francesco Cozzi, è

intervenuto, in qualità di Garante per il diritto alla salute, nei confronti

dell'Autorità di sistema portuale del mar Ligure occidentale e ha chiesto

l'adozione tempestiva di misure adeguate per ridurre le emissioni prodotte

dalle navi ormeggiate nei porti liguri.Dopo le ripetute segnalazioni di numerosi

cittadini, Cozzi ha scritto una lettera al commissario straordinario Paolo

Piacenza in cui chiede il cronoprogramma dei lavori di elettrificazione delle

banchine negli scali di Genova e Savona. Da diversi anni, infatti, gli abitanti

dei quartieri limitrofi lamentano un penetrante odore di zolfo e polveri e,

secondo quanto da loro esposto, nemmeno le ripetute richieste di controlli,

indirizzate all'Autorità di sistema, hanno ottenuto soddisfazione."Anche per

questo - scrive Cozzi -, in qualità di Garante regionale per il diritto alla salute,

ho chiesto di conoscere se l'Autorità ha avviato un piano d'azione per i

controlli della qualità dell'aria nei porti e le azioni intraprese per rispettare

l'osservanza della direttiva europea in cui è stabilito l'obbligo di dotarsi di

infrastrutture elettriche lungo le coste degli Stati membri entro l'anno 2025".

Francesco Cozzi sottolinea inoltre che "dal gennaio 2020 sono entrati in vigore gli aggiornamenti normativi della

organizzazione marittima internazionale che inaspriscono i limiti per le emissioni di zolfo dei trasporti marini".In un

incontro ad hoc, organizzato la settimana scorsa dopo la richiesta di chiarimenti da parte del Difensore civico, i

funzionari dell'Autorità di sistema hanno assicurato l'acquisto e la posa in opera di centraline di monitoraggio degli

inquinanti, che verranno gestite da Arpal per analizzare le varie componenti nella gestione e mitigazione dei rischi

ambientali e hanno illustrato gli interventi di elettrificazione delle banchine già funzionanti e in fase di realizzazione.

The Medi Telegraph

Genova, Voltri

https://www.themeditelegraph.com/it/transport/ports/2024/03/25/news/liguria_difensore_civico_port_authority_ligure_occidentale_emissioni-14174213/
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Panigaglia, da domani via ai lavori per il "vessel reloading"

Alla fine di gennaio era arrivato il semaforo verde da parte del Ministero

dell'Ambiente che definiva il via libera alle modifiche del pontile e agli

adeguamenti richiesti da Snam per poter effettuare il cosiddetto servizio di

vessel loading nell'impianto di rigassificazione di Panigaglia. Un passaggio

formale che ora diventa anche esecutivo con l'ordinanza emanata dalla

Capitaneria di Porto della Spezia con la quale la Guardia Costiera rende noto

che, "a partire dal 26 marzo 2024 e fino al 2 settembre 2025 in orario diurno, la

società "GNL Italia S.p.A.", effettuerà con personale ed idonei mezzi nautici

delle società "Impresa Tre Colli S.p.A.", "Art Sub S.r.l." e "Barracuda Sub

S.r.l.", dei lavori di manutenzione straordinaria al pontile principale GNL Italia

S.p.A. Stabilimento Panigaglia". Una volta eseguite queste opere, lo

stabilimento ospiterà l'ormeggio e il rifornimento di piccole navi metaniere di

capacità compresa tra 2.000 e 30.000 metri cubi. Tra gli interventi previsti nei

19 mesi di lavori, c'è l'installazione di nuove briccole con arredi d'ormeggio

dedicati sul pontile che andranno ad ampliare la flessibilità nell'utilizzo

dell'impianto attuale. E' previsto inoltre l'adeguamento del piping e delle

strutture di supporto per consentire il trasferimento di Gnl dalla sezione di stoccaggio ai bracci di scarico e un

adeguamento dei sistemi elettrici e di strumentazione e controllo e misura. A quel punto Snam darà il via al più ampio

progetto di sviluppo di servizi small scale che comprende anche il truck loading , ovvero il trasporto di autobotti

cariche di Gnl verso l'ormai ex Molo Enel, da cui si muoveranno in direzione degli hub energetici. Di Panigaglia si era

tornati a parlare la scorsa settimana quando le associazioni ambientaliste attive sul territorio avevano convocato una

conferenza stampa muovendo dalle osservazioni prodotte e inviate sia a Snam che al Comune di Porto Venere

(leggile qui integralmente) a proposito dell'informativa alla popolazione sul Piano di Emergenza Esterna del Terminal

Snam di Panigaglia (leggi qui l'articolo). Nel corso del conferenza stampa le associazioni avevano chiesto che le loro

istanze fossero prese in considerazione dal Prefetto non escludendo la possibilità di rivolgersi direttamente al

Ministero dell'Ambiente. Tornando ai lavori, la Capitaneria di Porto ha escluso dal divieto di navigazione nell'area di

riferimento (rada interna del porto mercantile della Spezia), oltre che i mezzi delle società lavoranti sopracitate

esclusivamente al fine dell'effettuazione dei lavori di manutenzione straordinaria del pontile principale, le navi

metaniere destinate all'ormeggio al pontile "GNL Italia" e i relativi mezzi nautici impiegati durante le operazioni di

ormeggio/disormeggio (ormeggiatori, piloti, rimorchiatori); i mezzi navali della Marina Militare, delle forze di Polizia,

dei Vigili del Fuoco per lo svolgimento dei compiti d'istituto nonché i mezzi navali richiesti dal terminale "GNL Italia"

per le necessità operative dello stesso, autorizzati su base annuale dall'Autorità

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/03/25/panigaglia-da-domani-via-ai-lavori-per-il-vessel-reloading-539087/
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Marittima.

Citta della Spezia

La Spezia
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Antares della Marina Militare vince la XLIX Coppa Carnevale

La Vela d'Altura protagonista a Viareggio grazie alla manifestazione

organizzata dal Club Nautico Versilia con la Lega Navale Italiana sez.

Viareggio e il Circolo Vela Mare, il patrocinio del Comune di Viareggio, il

supporto della Capitaneria di Porto di Viareggio, di iCare Viareggio Porto

2020, Mare Vivo, Axa Assicurazioni agenzia Pisa e Versilia e la collaborazione

con l'U.V.A.I. Viareggio - L'IMX40 Antares della SVMarina Militare SeVe

Livorno timonato da Paolo Carnevali -in equipaggio con Pietro Valfredini,

Mattia Bianchi, Luca D'Addario, Mattia Bernardi, Matteo Fantini, Andrea

Sanfilippo e Rebecca Storani- si è aggiudicato la Coppa Carnevale, l'ambito

trofeo d'argento che da quarantanove anni viene assegnato al vincitore Overall

della manifestazione organizzata, su delega della FIV, dal Club Nautico Versilia

con la Lega Navale Italiana sez. Viareggio e il Circolo Vela Mare, il patrocinio

del Comune di Viareggio, il supporto della Capitaneria di Porto di Viareggio, di

iCare Viareggio Porto 2020, Mare Vivo, Axa Assicurazioni agenzia Pisa e

Versilia e la collaborazione con l'U.V.A.I. Con la cerimonia delle premiazioni

svoltasi nelle sale del Club Nautico Versilia si è, infatti, conclusa la 49°

edizione della Coppa Carnevale, il Trofeo del Carnevale di Viareggio 2024 e la Veleggiata del Carnevale. Nella

classifica ORC Overall, Antares -già secondo classificato nella passata edizione- ha preceduto nell'ordine il Viper 640

Cocomero & Champagne di Oriano Lanfranconi (CVForte dei Marmi) e Fomalhaut della SeVeMM La Spezia

timonato dall'Ammiraglio (r) Raffaele Cerretini e con alla tattica il Primo Luogotenente Michele Renna. Il Trofeo

Burlamacco, invece, è andato al vincitore della Gran Crociera My Fin di Paola Capecchi e Patrizio Galeassi (CNV)

che ha preceduto nell'ordine Marta III di Graziano Grazzini (LNI Vg) e Oro di Laor di Christian Lange (CNMdCarrara).

Ed infine, il Trofeo Mancini riservato alla Classifica Rating Fiv è stato vinto da Bucaniere armato dal Direttore

Sportivo del CNV Muzio Scacciati e timonato dal Presidente Onorario Roberto Righi (CNV) che ha anticipato

Bizzosa di Andrea Nieri (YCMontecatini Straulino) e Ciabatta di Giampaolo Bartalini (LNI Vg). Premiati anche i primi

tre classificati del Raggruppamento Orc A/B -Antares (SVMM 3 punti; 1,1,1), l'XP44 Orizzonte di Paolo Bertazzoni

(CNV 9 punti, 4,3,2) e l'Elan 380 El Tiburon di Rico Pucci (YCM Salivoli, 10 punti, 2,2,ret)- e i primi tre del

Raggruppamento ORC C/D -Cocomero&Champagne di Oriano Lanfranconi (CVFdM 3 punti; 1,1,1) che ha chiuso

davanti al First 34.7 Ricomincio da tre di Alessandro Bagnoli (LNI LI 8 punti; 2,2,ret) e al First 36.7 Fomalhaut della

SeVeMM La Spezia (8 punti; 3,3,2)-. Ai protagonisti della Veleggiata di Carnevale -Magia II di Alberto Del Carlo,

Mivia II di Claudio Biagioni, Pipina 3 di Pierfranco Pellegrini, Non dire Gatto di Jacopo Baroni e a Sir Brachetto di

Emanuele Faconti- sono state invece consegnate delle medaglie ricordo. Nel corso della cerimonia conclusiva, il

Direttore Sportivo e Segretario del CN Versilia Muzio Scacciati,

Il Nautilus

La Spezia

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-25/antares-della-marina-militare-vince-la-xlix-coppa-carnevale_136708/
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il Presidente della LNI Viareggio e Consigliere Tesoriere Uvai Marco Serpi, il Presidente II Zona Fiv Andrea

Leonardi, il Direttore Sportivo della LNI Vg Mauro Lazzarotti e il Direttore della Viareggio Porto 2020 Pietro Romani

hanno salutato e ringraziato tutti i partecipanti e coloro i quali hanno contribuito alla riuscita della manifestazione. La

responsabile della D.R. Toscana Marina Gridelli ha, inoltre, illustrato le "Dieci regole Marevivo del Buon velista" e

consegnato il Premio Ambiente Marevivo voluto da Marevivo Delegazione Regionale Toscana per la promozione

della cultura del mare e la salvaguardia dell'ambiente marino al Giudice Nazionale Silvio Dell'Innocenti. Premiati e

ringraziati per l'ottimo lavoro svolto anche il Presidente del CdR Marco Cerri, il 1° membro CdR Silvio Dell'Innocenti, il

CdR Luigi Liberti e il CdP Beatrice Bolletti. Nella giornata di sabato si sono svolte regolarmente come da programma

tre prove per la XLIX Coppa Carnevale -Regata Nazionale valida quale prova di qualificazione al Campionato Italiano

Assoluto aperta a tutte le imbarcazioni Regata o Regata/Crociera in possesso di certificato di stazza ORC

International o ORC Club, comprese tra le classi 0 e la classe 5-, il Trofeo del Carnevale di Viareggio -Regata Sociale

aperta alle imbarcazioni Orc Gran Crociera e Rating Fiv, prevista su una sola prova con percorso Viareggio, Pontile di

Marina di Pietrasanta e Viareggio- e la Veleggiata del Carnevale aperta alle imbarcazioni della Libera che sono state

invece impegnate nel percorso Viareggio Forte dei Marmi Viareggio. Le avverse condizioni del mare hanno purtroppo

impedito il regolare svolgimento delle regate previste nella giornata di domenica. Molto gradito da tutti gli equipaggi il

t r a d i z i o n a l e  p a s t a  p a r t y  a l  t e r m i n e  d e l l e  r e g a t e  d e l  s a b a t o .  C lass i f i che  comple te  su

h t t p s : / / w w w . r a c i n g r u l e s o f s a i l i n g . o r g / d o c u m e n t s / 7 3 2 8 / e v e n t  e  s u

https://www.racingrulesofsailing.org/documents/7919/event?name=trofeo-del-carnevale.

Il Nautilus

La Spezia
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La comunità portuale di La Spezia ricorda Giorgio Bucchioni

Era un riferimento intelligente, costante e infaticabile, sottolineano agenti

marittimi, doganalisti e spedizionieri Ad un anno dalla scomparsa di Giorgio

Santiago Bucchioni, uno dei protagonisti del miracolo del porto della Spezia, la

comunità portuale dello scalo ligure ha ricordato la sua figura quale

«riferimento intelligente, costante e infaticabile per enti, associazioni, imprese

e professionisti che si rivolgevano a lui, sempre pronto a condividere con

realismo la soluzione di problemi grandi e piccoli, da conoscitore qual era

profondo e aggiornato non solo di quanto accadeva nel mondo ma anche della

città che amava e per la quale ha sempre curato aspettative e prospettive di

sviluppo. Senza infingimenti». «Soprattutto per questo - hanno evidenziato le

associazioni degli agenti marittimi, dei doganalisti e degli spedizionieri della

Spezia - si è sentita e si sente la mancanza di Giorgio, il Presidente, ma per

una condivisa sensazione è come se fosse ancora presente tra noi nei ricordi

e nei comportamenti tanto e tale è il segno che l'Uomo ha lasciato non solo

nella comunità portuale che per riconoscenza gli ha subito dedicato

l'Auditorium dell'Authority che ha presieduto negli anni della transizione. A

perenne memoria. E lo sentiamo presente, il Presidente, anche tutte le volte che torniamo a domandarci: lui che cosa

avrebbe detto, come si sarebbe comportato, come avrebbe risposto, che cosa avrebbe fatto di fronte a questa o a

quell'altra questione, pubblica o privata che sia. Sappiamo che anche questo è il segno indelebile del lascito di

un'eredità potente e ricca che siamo chiamati ad accettare e ad onorare con intelligenza, dignità e determinazione,

sempre più consapevoli di avere l'onore e l'onere di scrivere, proprio grazie anche a Lui su solide fondamenta, il

nuovo capitolo della storia di un porto-gioiello ma concepito come colonna portante dello sviluppo sociale ed

economico della città».

Informare

La Spezia

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240438-comunita-portuale-Spezia-ricorda-Giorgio-Bucchioni.asp
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Porto di Ravenna: conclusa la missione in Moldavia per nuove forme di cooperazione

(FERPRESS) Ravenna, 25 MAR Si è conclusa il 21 marzo 2024, con la visita

al porto di Giurgiulesti la missione del porto di Ravenna nella Repubblica di

Moldova.

FerPress

Ravenna

https://www.ferpress.it/porto-di-ravenna-conclusa-la-missione-in-moldavia-per-nuove-forme-di-cooperazione/
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Finanziamento di 10 milioni e mezzo per l'impianto fotovoltaico nel porto di Ravenna

Da molti mesi l'Autorità Portuale sta lavorando per la realizzazione di un

grande impianto di produzione di energia elettrica da fotovoltaico, del quale è

stata completata la progettazione esecutiva, destinato a sorgere su una

superficie di oltre 25 ettari nell'area ex Sarom situata sul Canale Candiano

lungo Via Trieste, una zona industriale dismessa, un tempo occupata da una

raffineria ed oggi bonificata e riconvertita alla produzione di energia verde per

il porto. Il progetto, che nasce per soddisfare tramite fonti rinnovabili i

fabbisogni energetici delle imprese portuali, si ricorderà, prevede che

l'impianto produca energia verde anche per le banchine del Terminal

Passeggeri di Porto Corsini, ovvero per l'alimentazione elettrica delle navi da

crociera, con una consistente r iduzione del le emissioni di  CO2 e

dell'inquinamento acustico prodotto dai motori endotermici. Il progetto che

l'Autorità Portuale ha denominato "Zero immissioni: svi luppo di una

piattaforma per l'autoproduzione di energia in porto da fonte solare", si colloca

nell'ambito dell'efficientamento infrastrutturale ed energetico dell'intera area

portuale, in linea con l'obiettivo ambientale programmato nel PNRR. Nella

gestione complessiva dell'impianto, l'energia prodotta, circa 20 MW, sarà prima ceduta alla Comunità Energetica

Portuale che la ridistribuirà alle attività portuali dando priorità ai servizi pubblici, tra i quali il più importante sarà proprio

l'impianto di Cold ironing in costruzione presso il Terminal Crociere. "L'obiettivo primario di questo progetto - ha

dichiarato Daniele Rossi, Presidente dell'Autorità Portuale di Ravenna - è rendere il più autonoma possibile l'area

portuale utilizzando energia da fonte rinnovabile al fine di favorire l'impatto zero delle attività portuali. E' ora

importante procedere speditamente con le successive fasi attuative del progetto e per questo l'area dove sorgerà

l'impianto verrà sgomberata e ripulita per renderla compatibile con la sua realizzazione. Bisogna avviare al più presto

il cantiere per un intervento fondamentale, unitamente alle altre azioni che l'Autorità Portuale sta mettendo in campo, al

fine di imprimere una concreta svolta Green al porto di Ravenna". Il progetto "Zero immissioni, che vale oltre 26

milioni euro, è stato ritenuto meritevole di finanziamento nell'ambito degli interventi del PNRR Green Ports - "Interventi

di energia rinnovabile ed efficienza energetica nei porti" per un importo complessivo pari a euro 10.409.928,00 .

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/finanziamento-di-10-milioni-e-mezzo-per-limpianto-fotovoltaico-nel-porto-di-ravenna/
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RENEWPORT: porti meno inquinanti

LIVORNO C'è anche l'AdSp del mar Tirreno settentrionale tra i partner del

progetto europeo RENEWPORT Harnessing RENEWable energy potential

for clean energy transition of MED PORTs, cofinanziato dal Programma

Interreg Euro-MED 2021-2027. Un progetto importante, sono destinati quasi

3 milioni di euro, e di cui l'AdSp del mar Adriatico orientale è capofila, che

mira a sostenere la transizione energetica pulita dei porti del Mediterraneo,

trasformandoli da emettitori di sostanze inquinanti e gas serra in hub di

energia pulita, sfruttando il potenziale non utilizzato delle fonti di energia

rinnovabile. Infatti il trasporto merci marittimo, pur essendo il modo più

ecologico di spostare grandi quantità di merci, basandosi ancora su

combustibili fossili, impatta pesantemente sul cambiamento climatico e sulle

aree popolate nei pressi dei porti. Tra gli obiettivi di RENEWPORT quello di

realizzare una rete di cooperazione a lungo termine nel campo della

transizione all'energia pulita, nella consapevolezza che l'inquinamento e le

emissioni di gas serra non si fermino ai confini di un singolo porto, ma che

abbiano ovvie ricadute su tutto l'ecosistema. Grazie a RENEWPORT, i

responsabili politici avranno a disposizione nuove soluzioni che li aiuteranno a combattere il cambiamento climatico

raggiungendo gli obiettivi energetici e la neutralità delle emissioni di carbonio, mentre i cittadini beneficeranno di

un'aria più pulita e i territori MED diventeranno aree di vita più verdi. La durata del progetto è di 33 mesi, e si

concluderà a Settembre 2026.

Messaggero Marittimo

Livorno
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"Green School": uscite didattiche e un evento in Fortezza Vecchia per sensibilizzare sulla
raccolta dei rifiuti

(AGENPARL) - lun 25 marzo 2024 INVITO ALLA STAMPA " Green School":

uscite didattiche e un evento in Fortezza Vecchia per sensibilizzare sulla

raccolta dei rifiuti Martedì 26 marzo ore 10.00 Sala Consiliare - Palazzo

Comunale Livorno 22 marzo 2024 - Martedì 26 marzo alle 10 presso la Sala

Consiliare del Palazzo Comunale verrà presentato il progetto "Green School",

patrocinato dal Comune di Livorno e realizzato da AAMPS, Reti Ambiente,

Cooperativa sociale Brikke Brakke e Cred con la collaborazione dell' Autorità

di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale. Il programma Green

School Italia è attivo a Livorno dal 2022 e ha coinvolto 25 scuole cittadine di

ogni ordine e grado per un totale di 5mila alunni e alunne. Il progetto è entrato

nella fase "Il cantiere territoriale", che vede le scuole restituire alla comunità ciò

che hanno imparato nel percorso biennale. Saranno organizzate 15 uscite di

sensibilizzazione e di raccolta dei rifiuti insieme alle associazioni Sons of the

Ocean e Soprasotto e un evento in Fortezza Vecchia, dall'8 al 12 maggio, nel

corso del quale saranno esposte le installazioni artistiche realizzate con i rifiuti

raccolti dagli studenti e le foto a tema ambientale scattate dagli studenti delle

scuole secondarie, saranno organizzati laboratori e spettacoli. L'evento si chiamerà "La Fortezza dei bambini". Alla

conferenza stampa interverranno l'assessora all'ambiente Giovanna Cepparello, il consigliere della Cooperativa

Sociale Brikke Brakke Federico Beconi e il direttore generale di AAMPS/RETIAMBIENTE Raffaele Alessandri. La

stampa è invitata a partecipare. -- Avvertenze ai sensi del D.Lgs. 196/2003.

Agenparl

Livorno

https://agenparl.eu/2024/03/25/green-school-uscite-didattiche-e-un-evento-in-fortezza-vecchia-per-sensibilizzare-sulla-raccolta-dei-rifiuti/


 

lunedì 25 marzo 2024
[ § 2 3 7 9 3 5 0 1 § ]

VIDEO e FOTO/ Assarmatori e GDM, a bordo di Moby Legacy, rilanciano l'occupazione
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VIDEO e FOTO/ Assarmatori e GDM, a bordo di Moby Legacy, rilanciano l'occupazione
marittima

LIVORNO - Si è svolto oggi nel porto di Livorno, a bordo della nave Moby

Legacy , il traghetto più grande del mondo, il Career Day "Salpa verso la tua

carriera" organizzato dall 'associazione armatoriale Assarmatori in

collaborazione con la società GDM - Gente di Mare Formazione marittimi,

centro di formazione marittima con sede a Livorno. Giornata che ha visto il

coinvolgimento a bordo di Moby Legacy degli studenti degli Istituti secondari di

secondo grado fra i quali: l'Istituto Nautico Cappellini di Livorno, l'Istituto

Nautico Fiorillo di Carrara, l'Istituto Tecnico Enrico Fermi di Pistoia, l'Istituto

Alberghiero di Rosignano Solvay, l'Istituto Tecnico Galilei di Livorno e l'Istituto

Professionale Orlando di Livorno. "Assarmatori ci ha coinvolti in questa bella

iniziativa" - ha spiegato l'amministratore delegato di GDM Formazione

marittimi, ElenaDi Tizio , ai microfoni di Corriere marittimo - "che è quella di

fare incontrare le necessità della parte degli associati, quindi l'armamento, con

la scuola e i ragazzi che devono iniziare il bellissimo percorso per diventare

marittimi. Noi, come scuola di formazione marittima, ci occuperemo della

formazione per poterli preparare nel migliore dei percorsi. Siamo stati onorati.

Si parla anche di una concertazione territoriale, la Toscana è una delle regioni che ha una presenza importante dal

punto di vista marittimo, è quindi fondamentale andare ad intercettare queste opportunità". Vai al VIDEO interviene

a.d. di GDM Formazione marittimi, ElenaDi Tizio Durante l'iniziativa è stato, anche, annunciato il fondo istituito dal

governo per la formazione: "E' uno degli strumenti più importanti degli ultimi anni" ha commentato Di Tizio - "è la

possibilità da parte dei ragazzi di attingere a dei percorsi formativi a livello gratuito, senza nessuna spesa. Ma anche

la possibilità di alleggerire il percorso per l'emissione del libretto di navigazione. E' un'opportunità importante,

speriamo che tanti giovani riescano a cogliere questa opportunità" Giovanni Consoli, vice segretario generale di

Assarmatori intervenendo sul tema del finanziamento ha commentato: "L'iniziativa nasce nell'ambito di una misura che

il governo ha adottato lo scorso anno con il Ddl Lavoro, e che permetterà l'ingresso nel mondo del settore marittimo

di nuovi lavoratori, c'è una carenza di personale che aggredisce il settore durante le stagioni estive. Questa misura ha

l'obiettivo di ridurre la carenza mettendo a disposizione dei giovani lavoratori, navi moderne, luoghi di lavoro, dove è

possibile crescere lavorativamente e avere una professionalità e competenza che è di grandissimo livello". Sul tema

della carenza dei marittimi Consoli ha specificato: "L'Italia ha una carenza di personale, ivi incluso quello marittimo.

Questo evento sarà il primo di una lunga serie che organizzaremo nei porti della Repubblicha, ed ha come obiettivo di

rilanciare l'occupazione, far diventare una debolezza strutturale, un consolidamento del settore attraverso l'ingresso di

nuovi e

https://www.corrieremarittimo.it/shipping/video-e-foto-assarmatori-e-gdm-a-bordo-di-moby-legacy-rilanciano-loccupazione-marittima/
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giovani lavoratori. Vai al VIDEO interviene Giovanni Consoli, vice segretario generale di Assarmatori Il punto di

vista dell'armatore , in rappresentanza del Gruppo Moby, è intervenuto a margine dell'iniziativa per Corriere marittimo,

il direttore operativo, Matteo Savelli: "Insieme alla nostra associazione di categoria, che è Assarmatori e inseme a

Gente di Mare siamo qua per presentare che cosa è il lavoro marittimo, a questi giovani. Siamo alla ricerca di

personale, queste iniziative le faremo in tutta Italia. Da ormai un paio di anni tutte le società sono alla ricerca di

personale marittimo. Riguardo alle nuova nave entrata in servizio la scorsa settimana, Moby Legacy, gemella di Moby

Fantasy entrata in servizio a luglio scorso, Savelli ha commentato: "Sono le nuove due unità del nostro Gruppo che

dalla scorsa settimana sono ambedue operative sulla linea Livorno- Olbia" - "L'arrivo di queste due nuove unità segna

un momento importate per la nostra società, per guardare avanti a questa linea che è una delle più importanti della

nostra società". Vai al VIDEO, interviene Matteo Savelli direttore operativo Gruppo Moby Alcuni momenti

dell'iniziativa.

Corriere Marittimo

Livorno
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L'ADSP MTS presente all'iniziativa DIDACTA ITALIA con gli studenti dell'ISS Vespucci-
Colombo

Venerdì scorso ha chiuso i battenti a Firenze la settima edizione di DIDACTA

ITALIA, la fiera più importante sull'innovazione della scuola, che quest'anno ha

fatto registrare un'affluenza record di presenze con oltre 20mila visitatori.

Nell'ambito dell'iniziativa, l'Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno

Settentrionale ha promosso in collaborazione con INDIRE e l'Agenzia

Nazionale Erasmus+, il panel "MarERASMUS" dedicato ai progetti Erasmus

per le professioni del mare e alle esperienze di dialogo tra dialogo tra il mondo

della scuola, quello delle istituzioni e del lavoro. Durante l'evento, la Presidente

di INDIRE, Cristina Grieco, il dirigente della Formazione e Promozione

dell'AdSP-MTS, Claudio Capuano, e la Capo Area Formazione Sonia

Avanzoni, hanno illustrato le iniziative del protocollo "forMARE Toscana", nato

nel 2019 per strutturare in Toscana una rete di alleanze formative volta a

favorire e indirizzare l'offerta formativa per i "lavoratori del mare. Particolare

attenzione è stata dedicata ai risultati raggiunti dal Percorso per le

Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PTCO) messo in piedi dalla

Port Authority nell'ambito del progetto sperimentale Mareport, e dall'Istituto

tecnico superiore TECLOG, il canale formativo subito professionalizzante, focalizzato sulla logistica portuale e nato

da una collaborazione tra la Fondazione Isyl, l'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mar Tirreno Settentrionale e la

Camera di commercio della Maremma e del Tirreno. Sono inoltre stati presentati i risultati del progetto "Ports & Skills"

(programma Erasmus+ 2014-2020) e le attività in corso del progetto "NeXTraInPortS" (programma Erasmus+ 2021-

2027). "Questi programmi formativi rappresentano un'opportunità sia per i giovani che vogliano affacciarsi al mondo

delle professioni del mare sia per coloro che già lavorano ma che desiderano mantenersi al passo con i cambiamenti

introdotti dalle nuove tecnologie" ha affermato Claudio Capuano. Al panel hanno partecipato non soltanto i

rappresentanti delle istituzioni (presenti tra le altre anche la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno) ma

anche gli stessi lavoratori, come Luca Ghezzani e Emiliano Bencini, della Compagnia Portuale di Livorno, che hanno

avuto modo di parlare della loro partecipazione al programma Ports & Skills. Presenti inoltre gli studenti dell'ISS

Vespucci-Colombo mentre gli studenti dell'Istituto Comprensivo Micali, con i plessi "C. Nolli" di Capraia e "T. Tesei" di

Livorno, hanno partecipato da remoto contribuendo all'ampio dibattito.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-25/ladsp-mts-presente-alliniziativa-didacta-italia-con-gli-studenti-delliss-vespucci-colombo_136766/
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AdSP Livorno in prima linea per l'azione sul clima

Nonostante rappresenti il modo più ecologico di trasportare grandi quantità di

merci, il trasporto marittimo, come qualsiasi altra attività umana basata sui

combustibili fossili, impatta pesantemente sul cambiamento climatico. Ciò è

ancora più vero nei porti del Mediterraneo, spesso situati in prossimità di aree

popolate, e responsabili del peggioramento della qualità dell'aria locale. E per

provare a cambiare questa situazione, e per dare un contributo fattivo alla lotta

globale contro l'inquinamento ambientale, che l'Autorità di Sistema Portuale del

Mar Tirreno Settentrionale ha deciso di aderire con convinzione al progetto

europeo RENEWPORT "Harnessing RENEWable energy potential for clean

energy transition of MED PORTs", cofinanziato dal Programma Interreg Euro-

MED 2021-2027. Il progetto, di cui è capofila l'AdSP di Trieste, mira a

sostenere la transizione energetica pulita dei porti del Mediterraneo,

trasformandoli da emettitori di sostanze inquinanti e gas serra in hub di energia

pulita, sfruttando il potenziale non utilizzato delle fonti di energia rinnovabile.

Tra gli obiettivi quello di realizzare una rete di cooperazione a lungo termine nel

campo della transizione all'energia pulita, nella consapevolezza che

l'inquinamento e le emissioni di gas serra non si fermino ai confini di un singolo porto, ma che abbiano ovvie ricadute

su tutto l'ecosistema. La durata del progetto, cui sono destinati quasi 3 milioni di euro, è di 33 mesi, da gennaio 2024

a settembre 2026. Oltre alle due AdSP italiane, fanno parte dell'iniziativa la Camera di commercio e dell'industria del

Var; l'Autorità Portuale di Valencia, quella di Durazzo, i porti di Koper, Rijeka, Bar e del Pireo.

Il Nautilus

Livorno

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2024-03-25/adsp-livorno-in-prima-linea-per-lazione-sul-clima_136770/
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Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale - Livorno in prima linea per
l'azione sul clima

Al via la partecipazione al progetto europeo Renewport Nonostante

rappresenti il modo più ecologico di trasportare grandi quantità di merci, il

trasporto marittimo, come qualsiasi altra attività umana basata sui combustibili

fossili, impatta pesantemente sul cambiamento climatico Ciò è ancora più vero

nei porti del Mediterraneo, spesso situati in prossimità di aree popolate, e

responsabili del peggioramento della qualità dell'aria locale. E per provare a

cambiare questa situazione, e per dare un contributo fattivo alla lotta globale

contro l'inquinamento ambientale, che l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha deciso di aderire con convinzione al progetto

europeo RENEWPORT "Harnessing RENEWable energy potential for clean

energy transition of MED PORTs", cofinanziato dal Programma Interreg Euro-

MED 2021-2027. Il progetto, di cui è capofila l'AdSP di Trieste, mira a

sostenere la transizione energetica pulita dei porti del Mediterraneo,

trasformandoli da emettitori di sostanze inquinanti e gas serra in hub di energia

pulita, sfruttando il potenziale non utilizzato delle fonti di energia rinnovabile.

Tra gli obiettivi quello di realizzare una rete di cooperazione a lungo termine nel

campo della transizione all'energia pulita, nella consapevolezza che l'inquinamento e le emissioni di gas serra non si

fermino ai confini di un singolo porto, ma che abbiano ovvie ricadute su tutto l'ecosistema. La durata del progetto, cui

sono destinati quasi 3 milioni di euro, è di 33 mesi, da gennaio 2024 a settembre 2026. Oltre alle due AdSP italiane,

fanno parte dell'iniziativa la Camera di commercio e dell'industria del Var; l'Autorità Portuale di Valencia, quella di

Durazzo, i porti di Koper, Rijeka, Bar e del Pireo.

Informatore Navale

Livorno

http://www.informatorenavale.it/news/autorita-di-sistema-portuale-del-mar-tirreno-settentrionale-livorno-in-prima-linea-per-l%E2%80%99azione-sul-clima/
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Lotta all'inquinamento, l'AdSP Tirreno Settentrionale aderisce al progetto europeo
Renewport

L'iniziativa, di cui è capofila l'Autorità portuale di Trieste, mira a sostenere la transizione energetica pulita negli scali
del Mediterraneo sfruttando le energie rinnovabili

Per contribuire alla lotta globale contro l'inquinamento ambientale, l'Autorità di

Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale ha deciso di aderire al

progetto europeo Renewport "Harnessing RENEWable energy potential for

clean energy transition of MED PORTs", cofinanziato dal Programma Interreg

Euro-MED 2021-2027. Il progetto, di cui è capofila l'AdSP di Trieste, mira a

sostenere la transizione energetica pulita dei porti del Mediterraneo,

trasformandoli da emettitori di sostanze inquinanti e gas serra in hub di energia

pulita, sfruttando il potenziale non utilizzato delle fonti di energia rinnovabile.

Tra gli obiettivi quello di realizzare una rete di cooperazione a lungo termine nel

campo della transizione all'energia pulita, nella consapevolezza che

l'inquinamento e le emissioni di gas serra non si fermino ai confini di un singolo

porto, ma che abbiano ovvie ricadute su tutto l'ecosistema. La durata del

progetto, cui sono destinati quasi 3 milioni di euro, è di 33 mesi, da gennaio

2024 a settembre 2026. Oltre alle due AdSP italiane, fanno parte dell'iniziativa

la Camera di commercio e dell'industria del Var; l'Autorità Portuale di Valencia,

quella di Durazzo, i porti di Koper, Rijeka, Bar e del Pireo.

Informazioni Marittime

Livorno

https://www.informazionimarittime.com/post/lotta-allinquinamento-ladsp-tirreno-settentrionale-aderisce-al-progetto-europeo-renewport
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L'AdSP MTS trait d'union tra scuola e lavoro

Venerdì scorso ha chiuso i battenti a Firenze la settima edizione di DIDACTA

ITALIA, la fiera più importante sull'innovazione della scuola, che quest'anno ha

fatto registrare un'aff luenza record di presenze con oltre 20mila

visitatori.Nell'ambito dell'iniziativa, l'Autorità di Sistema Portuale del Mar

Tirreno Settentrionale ha promosso in collaborazione con INDIRE e l'Agenzia

Nazionale Erasmus+, il panel MarERASMUS dedicato ai progetti Erasmus

per le professioni del mare e alle esperienze di dialogo tra dialogo tra il

mondo della scuola, quello delle istituzioni e del lavoro.Durante l'evento, la

Presidente di INDIRE, Cristina Grieco, il dirigente della Formazione e

Promozione dell'AdSP-MTS, Claudio Capuano, e la Capo Area Formazione

Sonia Avanzoni, hanno illustrato le iniziative del protocollo forMARE Toscana,

nato nel 2019 per strutturare in Toscana una rete di alleanze formative volta a

favorire e indirizzare l'offerta formativa per i lavoratori del mare.Particolare

attenzione è stata dedicata ai risultati raggiunti dal Percorso per le

Competenze Trasversali e per l'Orientamento (PTCO) messo in piedi dalla

Port Authority nell'ambito del progetto sperimentale Mareport, e dall'Istituto

tecnico superiore TECLOG, il canale formativo subito professionalizzante, focalizzato sulla logistica portuale e nato

da una collaborazione tra la Fondazione Isyl, l'Autorità di Sistema Portuale (Adsp) del Mar Tirreno Settentrionale e la

Camera di commercio della Maremma e del Tirreno.Sono inoltre stati presentati i risultati del progetto Ports & Skills

(programma Erasmus+ 2014-2020) e le attività in corso del progetto NeXTraInPortS (programma Erasmus+ 2021-

2027).Questi programmi formativi rappresentano un'opportunità sia per i giovani che vogliano affacciarsi al mondo

delle professioni del mare sia per coloro che già lavorano ma che desiderano mantenersi al passo con i cambiamenti

introdotti dalle nuove tecnologie ha affermato Claudio Capuano.Al panel hanno partecipato non soltanto i

rappresentanti delle istituzioni (presenti tra le altre anche la Camera di Commercio della Maremma e del Tirreno) ma

anche gli stessi lavoratori, come Luca Ghezzani e Emiliano Bencini, della Compagnia Portuale di Livorno, che hanno

avuto modo di parlare della loro partecipazione al programma Ports & Skills.Presenti inoltre gli studenti dell'ISS

Vespucci-Colombo mentre gli studenti dell'Istituto Comprensivo Micali, con i plessi C. Nolli di Capraia e T. Tesei di

Livorno, hanno partecipato da remoto contribuendo all'ampio dibattito.

Port News

Livorno

https://www.portnews.it/ladsp-mts-trait-dunion-tra-scuola-e-lavoro/
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Oltre 200 persone a bordo di Moby Legacy per "Salpa verso la tua carriera"

25 Marzo 2024 Redazione Tantissimi giovani per il career day organizzato da

Assarmatori e Gente di Mare Livorno - Oltre duecento studenti, provenienti da

scuole secondarie di secondo grado della Toscana hanno partecipato questa

mattina a "Salpa verso la tua carriera" , il career day organizzato a Livorno da

Assarmatori in collaborazione con Gente di Mare, uno dei più importanti centri

di formazione marittima, con sede nella città labronica, a bordo di Moby

Legacy, il traghetto più grande del mondo. Oltre agli studenti, sono saliti sui

ponti del cruise ferry ormeggiato alla banchina 62 del porto toscano anche

alcune persone in cerca di una nuova occupazione. A valle del Decreto

Interministeriale dello scorso novembre che ha stanziato importanti risorse

economiche per la formazione di nuove professionalità da parte delle

compagnie, Assarmatori e Gente di Mare hanno organizzato infatti proprio un

momento di incontro fra domanda e offerta di lavoro Nel corso dell'incontro,

ragazzi e lavoratori hanno avuto modo di conoscere le opportunità offerte

dalla carriera marittima, interloquendo con i vari membri dell'equipaggio, dal

cabinista sino all'esperto comandante, passando da chi si occupa della

ristorazione e dal personale di macchina. "Non è un mistero - commenta Giovanni Consoli, vice segretario generale di

Assarmatori - che l'armamento sia alle prese con una carenza di personale marittimo che ha assunto connotati

emergenziali, in particolare durante la stagione estiva. Il Decreto Interministeriale dello scorso novembre si inserisce

proprio in questo solco, dando la possibilità alle compagnie e a chi intende intraprendere la carriera a bordo di

superare alcuni ostacoli di natura burocratica ed economica. Per parte nostra abbiamo inteso favorire il contatto,

appunto, fra domanda e offerta di lavoro, mettendo in luce le peculiarità della carriera marittima e i vantaggi che è in

grado di offrire. Non ci fermiamo qui: anche sull'onda della grande partecipazione e dell'interesse che abbiamo visto

in tutti i partecipanti di Livorno, presto replicheremo in altre città di mare italiane, partendo da Campania, Sicilia e

Liguria. L'Italia vanta una grande tradizione marittima, un patrimonio di conoscenze ed esperienze che non deve

essere disperso". "È stato un grande piacere poter dare il benvenuto a bordo a questi ragazzi - aggiunge Matteo

Savelli, direttore operativo flotta del gruppo Moby - Spero che iniziative come questa di Livorno e le altre che stiamo

organizzando in tutta Italia possano veramente portare un segnale importante del nostro settore ai giovani. Il mare e

la carriera marittima hanno molto da offrire e abbiamo cercato di spiegarlo a tutti questi ragazzi con le testimonianze

dirette dei nostri marittimi".

Ship Mag

Livorno

https://www.shipmag.it/oltre-200-persone-a-bordo-di-moby-legacy-per-salpa-verso-la-tua-carriera/
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AdSP MAC:presentazione Corso di Ingegneria delle infrastrutture energetiche e della
logistica in ambito portuale

Presentazione del Corso di Laura Magistrale in Ingegneria delle infrastrutture

energetiche e della logistica in ambito portuale, martedì 26 marzo 2024 alle ore

11.00 presso la sede dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Centrale (Molo Santa Maria - Ancona).

Il Nautilus

Ancona e porti dell'Adriatico centrale

https://www.ilnautilus.it/authority/2024-03-25/adsp-macpresentazione-corso-di-ingegneria-delle-infrastrutture-energetiche-e-della-logistica-in-ambito-portuale_136761/
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In porto Napoli sequestrate 24mila posate, falso 'made in Italy'

Nel porto di  Napoli sono state sequestrate 24mila posate dai funzionari

dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli: 4mila set in metallo sul cui

packaging era riportata l'indicazione ingannevole 'realizzato a mano in Italia'. Il

carico proveniva, invece, dalla Cina. Al di là della sleale concorrenza, il rischio

è che tali articoli siano di qualità inferiore rispetto a quella attesa dagli

acquirenti. L'intera partita è stata sottoposta a sequestro con deferimento alla

Procura della Repubblica del rappresentante legale della società importatrice

per il reato vendita di prodotti industriali con segni mendaci.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/sito/notizie/economia/pmi/2024/03/25/in-porto-napoli-sequestrate-24mila-posate-falso-made-in-italy_f0f28b84-cec0-41fe-b1c4-56a37fa47b2b.html
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A Torre del Greco la protesta dei marittimi

Sono stati circa 250 i manifestanti che questa sera hanno partecipato ad un

corteo organizzato a Torre del Greco promosso dall'associazione "Marittimi

per il futuro". I partecipanti all'iniziativa hanno deciso di aderire alla protesta

contro la scelta del governo, che dal primo gennaio - attraverso l'ultima

Finanziaria - ha stabilito la modifica dell'indennità di malattia dei lavoratori del

mare. Da inizio 2024, infatti, la cosiddetta "gente di mare" impossibilitata a

lavorare a causa di una malattia potrà avere diritto al 60% dell'indennità

giornaliera, invece del 75% previsto fino al 2023. "Siamo scesi in strada per

manifestare in generale a difesa della dignità di noi lavoratori del mare - ha

detto il presidente dell'associazione Marittimi per il futuro, Vincenzo Accardo -

Purtroppo in questo modo si mette in discussione il sacrosanto diritto alla

nostra salute, altro schiaffo alla dignità di chi fa tanti sacrifici per portare avanti

le proprie famiglie". Ad aderire alla manifestazione anche l'amministrazione

comunale di Torre del Greco, città che rappresenta il secondo comparto

marittimo di tutta Italia. Al termine del corteo (partito da piazza Luigi Palomba

e arrivato in via Salvator Noto, dopo avere attraversato via Piscopia, via

Roma e via Diego Colamarino) ha preso la parola anche il sindaco della città vesuviana, Luigi Mennella (presente

anche la vicepresidente del consiglio regionale della Campania, Loredana Raia) che ha sottolineato come proprio

oggi abbia scritto ed inviato due missive: una ai primi cittadini dei comuni con il maggior numero di lavoratori del mare

(Genova, Livorno, Gaeta, Napoli, Castellammare di Stabia, Salerno, Ercolano, Palermo, Porto Empedocle, Trapani,

Catania, Reggio Calabria, Bari, Taranto, Monfalcone, Savona, La Spezia, Portoferraio, Civitavecchia, Crotone, Gioia

Tauro, Molfetta, Ancona, San Benedetto del Tronto e Ravenna), un'altra a sindacati e associazioni di categoria. "Per

chiedere alle amministrazioni di fare fronte comune - ha spiegato Mennella - ed approvare un ordine del giorno unico

da indirizzare al governo, per invitare premier e ministri a ritornare sulle loro decisioni". Nel corso del corteo è stato

ricordato, attraverso uno striscione che apriva la sfilata, anche Gaspare Davì, il marittimo della Gnv morto di recente

a causa di un incidente sul lavoro.

(Sito) Ansa

Napoli

https://www.ansa.it/campania/notizie/2024/03/25/a-torre-del-greco-la-protesta-dei-marittimi_826c6006-32f6-41cf-b885-17cf69c722a5.html
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Incidente nel porto di Napoli a bordo di Gnv Antares, il cordoglio della compagnia

Riguardo al tragico incidente occorso sabato nel porto di Napoli, a bordo della

Nave Gnv Antares, che ha visto il decesso di un lavoratore marittimo, la

compagnia Gnv in una nota ha espresso il proprio cordoglio " e si unisce al

dolore dei famigliari del collega, membro dell'equipaggio, che ha perso la vita

nell'incidente, manifestando loro la massima vicinanza e supporto. La

Compagnia prosegue nel garantire massima collaborazione alle Autorità

preposte per chiarire l'esatta dinamica dell'accaduto. Da una prima

ricostruzione dei fatti i l marittimo è stato fatalmente investito da un

semirimorchio durante la fase di carico sulla nave che si trovava ormeggiata

presso il porto di Napoli e si preparava a partire alla volta di Palermo".

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/cruise-ferries/incidente-nel-porto-di-napoli-a-bordo-di-gnv-antares-il-cordoglio-della-compagnia/
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Incidente a bordo del traghetto Gnv Antares, sindacati: "La sicurezza sia la priorità"

Incidente nel porto di Napoli, le sigle sindacali Fit-Cisl Liguria intervengono per

chiedere "forme più reali di prevenzione e tutela del lavoro e della vita" In una

nota sindacale si legge: "La tragedia con la morte di un marittimo accaduta a

bordo del traghetto GNV Antares, ormeggiato nel Porto di Napoli, ci convince

sempre più che non bastano solo le richieste di investimenti, le proclamazioni

di pacchetti di ore di sciopero, e le parole spese ad ogni tragedia, ma serve da

subito un tavolo congiunto tra parti sociali , governo, armatori ed associazioni

di categoria, un tavolo aperto che trovi quelle forme più reali di prevenzione e

tutela del lavoro e della vita, tralasciando per una volta il potere del denaro ma

programmando investimenti reali a partire da quella opera di verifica e

controllo che può e deve essere svolta dall' ispettorato del lavoro. Si

esattamente da quegli ispettori che sono storicamente numericamente

insufficienti, troppo carenti per strutture e figure professionali, ispettorato che

deve magari essere almeno coadiuvato dagli RLS di siti ma purtroppo a loro

volta troppo pochi con poche ore di permesso per svolgere un lavoro così

importante e delicato. La sicurezza deve essere una priorità anche per le navi

e i porti della Liguria", spiega Mauro Scognamillo, segretario generale Fit Cisl Liguria.

Corriere Marittimo

Napoli

https://www.corrieremarittimo.it/ports/incidente-a-bordo-del-traghetto-gnv-antares-sindacati-la-sicurezza-sia-la-priorita/
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Napoli, sequestrata nel porto merce illecita proveniente dal Ghana

Ascolta: "Gianna Nannini: "La canzone italiana esiste solo grazie ai

napoletani"" A Napoli durante le attività di controllo svolte dall'Agenzia delle

Dogane e Monopoli e dalla Guardia di Finanza presso lo scalo portuale

partenopeo, è stata scoperta una spedizione sospetta proveniente dal Ghana

All'interno del carico, composto da farmaci , cosmetici, alimenti e bevande

alcoliche, per un peso totale di circa 5.000 kg, sono state individuate merci

prive delle necessarie certificazioni sanitarie all'importazione. Successivi

esami condotti dai Laboratori Chimici dell'Agenzia delle Dogane hanno rivelato

la presenza di idrochinone, una sostanza cancerogena assolutamente vietata,

nei prodotti cosmetici sequestrati. Di conseguenza, il rappresentante legale

della società importatrice è stato denunciato all'autorità giudiziaria e l'intero

carico è stato posto sotto sequestro Questo episodio evidenzia il costante

impegno dell'ADM e della GDF nel prevenire, contrastare e reprimere i traffici

illeciti con l'obiettivo di proteggere la salute dei consumatori. LEGGI ANCHE.

Cronache Della Campania

Napoli

https://www.cronachedellacampania.it/2024/03/napoli-sequestrata-nel-porto-merce-illecita-proveniente-dal-ghana/
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Incidente mortale sul lavoro nel porto, marittimo muore schiacciato da semirimorchio

Un marittimo di 45 anni, Gaspare Davì è morto sul lavoro sabato sera nel

porto di Napoli, mentre lavorava a bordo della nave Antares della Gnv Il

marinaio di bordo stava ultimando le manovre di carico, prima della partenza

della nave, quando è rimasto schiacciato dalla ralla, intenta a posizionare un

semirimorchio. L'uomo, originario di Trapani, non si sarebbe accorto della

manovra ed è rimasto schiacciato, morendo sul colpo. Gaspare Davì lascia

moglie e due figlie. Sul luogo dell'incidente sono intervenuti i militari della

Capitaneria di Porto. La procura ha aperto un'inchiesta per accertare le cause

dell'incidente. Costruito in Giappone nel 1986, l'Antares può trasportare 888

passeggeri e 850 veicoli. Era diretto a Palermo. Quando è avvenuto l'incidente

stava lavorando a bordo della nave Antares della Gnv e stava ultimando le

manovre di carico prima della partenza, quando è rimasto schiacciato dalla

ralla, intenta a posizionare un semirimorchio. Secondo una prima ricostruzione

dei fatti, il marinaio 45enne non si sarebbe accorto della manovra ed è rimasto

schiacciato , morendo sul colpo. Lascia la moglie e due figlie. La Fit Cisl

Campania esprime cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio, in

particolare ai familiari. "Siamo stanchi di leggere fiumi di parole e commenti inutili - dice il segretario generale Alfonso

Langella - che ogni volta accompagnano una morte assurda come quella avvenuta ieri sera. Non spetta a noi

individuare le responsabilità, ma come sindacato chiediamo alle istituzioni nazionali e locali di fermare questa ondata

di tragiche morti e di intervenire sulle norme relative alla sicurezza sui luoghi di lavoro, che evidentemente non sono

sufficienti o adeguate. Non possiamo definirci un Paese civile se un lavoratore rischia ogni giorno di perdere la vita in

questo modo. Facciamo un appello accorato alle istituzioni - conclude Langella - oggi manca una formazione continua

e strutturale, che dev'essere in capo a tutte le aziende. Accanto a questo, vanno intensificati i controlli ed emesse

sanzioni più severe. Se non prendiamo la situazione di petto, continueremo solo a piangere i morti". - " Ormai è una

situazione non più sostenibile. Nel paese nel 2024 stiamo registrando morti sul lavoro quasi ogni giorno, una media

che pone anche la nostra regione tra le prime in Italia per numero di morti sul lavoro. Il Governo deve intervenire con

misure concrete e urgenti per fermare questa strage. Per queste ragioni con la Uil abbiamo proclamato 4 ore di

sciopero per l'11 aprile prossimo. La patente a punti, così come è stata istituita serve a poco. Faciliterà la ricerca di

nuovi espedienti alla riassegnazione di punti. La vita delle lavoratrici e dei lavoratori non può essere oggetto di

escamotage. Oggi però è il momento del cordoglio e ci stringiamo alla famiglia del marittimo trapanese deceduto ieri

sera nel porto di Napoli" . Così il segretario generale Cgil Napoli e Campania, Nicola Ricci , ha commentato

l'incidente sul lavoro. " Un'altra vittima, un altro operaio morto

Gazzetta di Napoli

Napoli

https://www.gazzettadinapoli.it/notizie-in-evidenza/incidente-mortale-sul-lavoro-nel-porto-marittimo-muore-schiacciato-da-semirimorchio/
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a soli 45 anni mentre era a lavoro, questa è una strage che va fermata. L'indignazione non basta servono azioni

forti, il governo ci ascolti" - ha commentato Giovanni Sgambati , segretario generale della Uil di Napoli e Campania,

commentando l'ennesima tragedia sul lavoro, questa volta, nel porto di Napoli. " Il prossimo 11 aprile - ha sottolineato

- saremo in sciopero perché il mondo del lavoro pretende risposte, pretende azioni adesso. Servono più ispettori,

servono controlli, serve frenare le gare al ribasso e i sub appalti. Serve una procura speciale per gli incidenti sul

lavoro, per tutelare la vita delle persone. Perché la morte sul lavoro non è semplice fatalità, ma è un vero e proprio

omicidio. Fermiamo questa mannaia ". Gnv, la compagnia armatrice del traghetto a bordo del quale in un incidente sul

lavoro ha perso la vita un componente dell'equipaggio, collabora per fare chiarezza sull'accaduto e garantisce

supporto alla famiglia dell'uomo deceduto. Gnv ha diffuso una nota: "In merito a quanto occorso ieri sera a bordo

della motonave Antares, Gnv esprime il proprio cordoglio e si unisce al dolore ai famigliari del collega, membro

dell'equipaggio, che ha perso la vita nell'indicente, manifestando loro la massima vicinanza e supporto", il testo della

nota. "La compagnia prosegue nel garantire massima collaborazione alle autorità preposte per chiarire l'esatta

dinamica dell'accaduto - prosegue la nota - da una prima ricostruzione il marittimo sarebbe stato fatalmente investito

da un semirimorchio durante la fase di carico sulla nave che si trovata ormeggiata presso il porto di Napoli e si

preparava a partire alla volta di Palermo". In "Cronaca" In "Cronaca".

Gazzetta di Napoli

Napoli
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Make Up, lezioni in crociera: sold out a tempo di record per la II edizione del format di
Benedetta Riccio

Buona la seconda! Si è appena concluso il Make-Up College On Cruise la

seconda edizione di un format di successo ideato da Benedetta Riccio, Make

up Artist e Founder dell'omonima azienda che sta crescendo sempre più, nel

settore del make up. Il Make Up College è un format che Benedetta ha ideato

e creato, ed è rivolto a chi vuole aggiornarsi ed apprendere nuove tecniche e

tendenze in tema beauty. La novità di quest'anno è che i workshop si sono

tenuti in crociera, a bordo della nave Msc Fantasia . Anche per questo evento,

organizzato in partnership con Msc, le iscrizioni sono andate sold out in tempi

record . Quattro sono stati i coach selezionati tra i più celebri make up artist

internazionali per sei tappe nelle perle del mediterraneo con partenza da

Napoli: è stata una settimana di full immersion nelle masterclass ma in un

contesto di assoluto relax. Diana Moraru con il suo " Luxury Bridal Masterclass

" ha affrontato il tema sposa, Jordan Liberty attraverso il corso su " Beauty

Through a Different Lens " ha esplorato la relazione tra pigmento, luce, e come

catturare e sfruttare quest'ultima per migliorare la pelle ed ottenere un effetto

che non richiede ritocchi, Regina In Neverland ha concentrato invece

l'argomento della masterclass sugli occhi mirando ad ingrandirli enfatizzandone l'ampiezza con " Big doll eyes "

mentre Daniele Pacini ha fornito i suoi specifici insegnamenti su " La magia dell'aerografo " con relativa introduzione

allo strumento e procedimenti chiave per utilizzarlo al meglio. Durante le giornate, si sono alternati quindi momenti di

studio a momenti di divertimento e relax, alla scoperta dei luoghi e delle città dove la nave da crociera attraccava:

Palma de Maiorca, Barcellona, Marsiglia, Genova, La Spezia fino a rientrare nel porto di Napoli. Tappa dopo tappa,

puntando dritto sulla rotta della formazione, i 4 make up artist hanno formato i loro allievi attraverso 4 masterclass

show spettacolari, rilasciando anche un attestato di partecipazione alla fine di ogni lezione . Il make up College è un

evento che ha riscosso nuovamente un notevole successo e che lascia già intravedere un seguito per il prossimo

anno in una terza edizione sulla scia di quella appena conclusa, che sarà certamente ancora più emozionante ed in

una nuova location suggestiva ancora top secret. Stay tuned!

Ildenaro.it

Napoli

https://www.ildenaro.it/make-up-lezioni-in-crociera-sold-out-a-tempo-di-record-per-la-ii-edizione-del-format-di-benedetta-riccio/
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Cordoglio di GNV per la morte del marittimo della Antares

La compagnia ha assicurato massima collaborazione per chiarire l'esatta

dinamica dell'accaduto A seguito dell'incidente nel porto di  Napoli che ha

causato la morte di un marittimo imbarcato sul traghetto Antares della GNV (

del 25 marzo 2024), la compagnia di navigazione ha espresso il proprio

cordoglio unendosi al dolore dei famigliari del collega, membro dell'equipaggio,

manifestando loro la massima vicinanza e supporto. Specificando che la

compagnia assicura la massima collaborazione alle autorità preposte per

chiarire l'esatta dinamica dell'accaduto, GNV ha reso noto che, da una prima

ricostruzione dei fatti, il marittimo è stato fatalmente investito da un

semirimorchio durante la fase di carico sulla nave che si trovava ormeggiata

presso il porto di Napoli e si preparava a partire alla volta di Palermo.

Informare

Napoli

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240434-Cordoglio-GNV-morte-marittimo-Antares-.asp
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GUARDIA COSTIERA - Ischia, sequestro area nel Comune di Lacco Ameno denominata
"approdo Capitello"

In data odierna personale dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia e della

Delegazione di Spiaggia di Sant'Angelo ha dato esecuzione al decreto di

sequestro preventivo, emesso dal Gip di Napoli su richiesta del Sostituto

Procuratore dott. Giulio Vanacore della Procura della Repubblica presso il

Tribunale di Napoli, dell'approdo del Comune di Lacco Ameno gestito dalla

SCARL Marina del Capitello Il reato contestato è quello di occupazione sine

titulo di area demaniale marittima Ischia, 25 marzo 2024 - L'attività ha portato

al sequestro di un'area totale di 33.366,19 mq, suddivisi tra specchio acqueo a

ponente del pontile Fungo interno scogliera, specchio acqueo a levante del

pontile fungo, specchio acqueo denominato "approdo Capitello", aree a terra e

specchi acquei destinati anche all 'ormeggio. L'autorità giudiziaria,

nell'individuare il sindaco del Comune di Lacco Ameno quale custode delle

aree oggetto di sequestro, ha concesso 15 giorni di tempo per l'intero

sgombero delle aree interessate, stante la difficoltà di rimuovere ad horas le

strutture e le unità ivi allocate. Il provvedimento eseguito è una misura

cautelare, disposta in sede di indagini preliminari, avverso cui sono ammessi

mezzi di impugnazione. Il destinatario della stessa è persona sottoposta alle indagini e quindi presunta innocente fino

a sentenza definitiva.

Informatore Navale

Napoli

http://www.informatorenavale.it/news/guardia-costiera-ischia-sequestro-area-nel-comune-di-lacco-ameno-denominata-%E2%80%9Capprodo-capitello%E2%80%9D/
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Ischia, sequestrato il porto turistico di Lacco Ameno

Il reato contestato, nell'ambito di un'indagine preliminare, è occupazione

abusiva. L'approdo, un'area di 33 mila metri quadri, è gestito dalla Scarl Marina

del Capitello La direzione marittima della Campania della Guardia Costiera

comunica di aver sequestrato l'approdo di Lacco Ameno dell'isola di Ischia. La

misura cautelare, nell'ambito di un'indagine preliminare, riguarda il reato di

occupazione sine titulo di area demaniale marittima. Il sequestro riguarda

l'intera marina isolana, inclusa la banchina per i megayacht, per un totale di

circa 300 posti barca. Il sequestro, operato dall'ufficio circondariale marittimo

della Guardia Costiera di Ischia e della delegazione di spiaggia di Sant'Angelo,

esegue un decreto di sequestro preventivo emesso dal Gip di Napoli su

richiesta del sostituto procuratore Giulio Vanacore, della procura del tribunale

di Napoli. L'approdo di Lacco Ameno è gestito dalla SCARL Marina del

Capitello. L'approdo turistico di Lacco Ameno è da diversi anni al centro di una

complessa vicenda giudiziaria tra il Comune di Lacco Ameno la società di

gestione della marina. L'intervento della Guardia Costiera campana ha portato

al sequestro di un'area totale di 33,366 metri quadri, suddivisi tra: specchio

acqueo a ponente del pontile Fungo interno scogliera, specchio acqueo a levante del pontile fungo, specchio acqueo

"approdo Capitello", aree a terra e specchi acquei destinati anche all'ormeggio. «L'autorità giudiziaria - scrive la

Guardia Costiera - nell'individuare il sindaco del Comune di Lacco Ameno quale custode delle aree oggetto di

sequestro, ha concesso 15 giorni di tempo per l'intero sgombero delle aree interessate, stante la difficoltà di

Informazioni Marittime

Napoli
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https://www.informazionimarittime.com/post/ischia-sequestrato-il-porto-turistico-di-lacco-ameno
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Cosmetici cancerogeni e feci essiccate per rituali tribali: container dal Ghana sequestrato
a Napoli

La merce era destinata ad un supermarket etnico che si trova nella provincia di

Napoli dove le fiamme gialle hanno già riscontrato bassi livelli di igiene

Cinquemila chilogrammi di merce proveniente dal Ghana e priva delle

certificazioni sanitarie all'importazione, sono stati trovati in un container nel

porto di Napoli. L'Agenzia delle Dogane e Monopoli dell'ufficio delle dogane di

Napoli 1 e i militari della Guardia di Finanza II Gruppo Napoli hanno

immediatamente provveduto al sequestro dell'intero carico. Il materiale era

composto di farmaci a uso umano, cosmetici, alimenti e bevande alcoliche.

Dagli esami eseguiti dai laboratori chimici dell'agenzia delle dogane è emerso

che alcuni articoli di cosmesi, in particolare in un talco, contenevano arsenico,

sostanza classificata tra quelle cancerogene, e altri componenti nocivi come

cromo e nichel. Il materiale, su cui sono ancora in corso le analisi chimiche, era

destinato ad essere venduto in un supermarket etnico che si trova nella

provincia di Napoli dove le fiamme gialle hanno già riscontrato bassi livelli di

igiene. Nel container c'era anche una partita di feci essiccate che, secondo

quanto emerso dalle informazioni raccolte, sono usate come concime e anche

in rituali religiosi tribali. Il rappresentante legale della società importatrice è stato denunciato all'autorità giudiziaria.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/sequestro-container-ghana-cosmetici-feci-essiccate.html
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Isola di Ischia, sequestrato il porto turistico di Lacco Ameno

"Ora si deve pensare alle opzioni di dissequestro a favore del Comune per non

perdere l'estate turistica", spiega il sindaco del comune isolano Giacomo

Pascale Ascolta questo articolo ora... "In questo momento mi stanno

notificando gli atti in cui sono nominato custode giudiziario delle aree. Si è

disposto il sequestro del porto turistico per un'occupazione sine titulo". A dirlo

all'Adnkronos è il sindaco di Lacco Ameno, Giacomo Pascale, pochi minuti

dopo il sequestro del porto turistico del comune isolano operato dalla

Capitaneria di Porto di Ischia, su disposizione della Procura di Napoli. Il primo

cittadino ha poi spiegato che "è in corso un contenzioso aperto tra

l'amministrazione comunale e il subconcessionario (Marina di Capitello Scarl)

del porto turistico di Lacco Ameno, che con la formula del project financing

fissata nel 2017 si era impegnato a pagare un canone e a fare dei lavori sul

porto turistico. Il canone non è mai stato corrisposto e i lavori sono stati

eseguiti in minima parte, quindi ritengo che il magistrato, a ragione, abbia

disposto che si è verificata un'occupazione sine titulo, affidando al sindaco la

gestione giudiziaria". "Ora si deve pensare alle opzioni di dissequestro a

favore del Comune per non perdere l'estate turistica. Si sa che parte a breve il flusso di turisti sull'isola, ma il diportista

vuole sapere dell'attracco per la propria barca già a gennaio. L'approdo a Lacco Ameno è piuttosto ricercato, come

rappresentante dell'ente locale che sta operando investimenti nell'area, mi auguro collaborazione da Procura di Napoli

e Capitaneria di Porto per non perdere l'estate turistica a Lacco Ameno", ha concluso Pascale.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/porto-turistico-lacco-ameno-sequestro.html
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Finto "made in Italy": sequestrate 25mila posate

L'intervento nel porto di Napoli Nel porto di Napoli sono state sequestrate

24mila posate dai funzionari dell'Agenzia delle Dogane e dei Monopoli: 4mila

set in metallo sul cui packaging era riportata l'indicazione ingannevole

'realizzato a mano in Italia'. Il carico proveniva, invece, dalla Cina. Al di là della

sleale concorrenza, il rischio è che tali articoli siano di qualità inferiore rispetto

a quella attesa dagli acquirenti. L'intera partita è stata sottoposta a sequestro

con deferimento alla Procura della Repubblica del rappresentante legale della

società importatrice per il reato vendita di prodotti industriali con segni

mendaci.

Napoli Today

Napoli

https://www.napolitoday.it/cronaca/sequestro-posate-porto.html
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Il Make Up College on Cruise di Benedetta Riccio termina con grande successo a bordo
della nave MSC

Buona la seconda! Si è appena concluso il MAKE-UP COLLEGE ON

CRUISE, la seconda edizione di un format di successo ideato da Benedetta

Riccio, Make up Artist e Founder dell'omonima azienda che sta crescendo

sempre più, nel settore del make up. Il Make Up College è un format che

Benedetta ha ideato e creato, ed è rivolto a chi vuole aggiornarsi ed

apprendere nuove tecniche e tendenze in tema beauty. La novità di quest'anno

è che i workshop si sono tenuti in crociera, a bordo della nave MSC Fantasia.

Anche per questo evento, organizzato in partnership con MSC, le iscrizioni

sono andate sold out in tempi record. Quattro sono stati i coach selezionati tra

i più celebri make up artist internazionali per sei tappe nelle perle del

mediterraneo con partenza da Napoli: è stata una settimana di full immersion

nelle masterclass ma in un contesto di assoluto relax. Diana Moraru con il suo

" Luxury Bridal Masterclass " ha affrontato il tema sposa, Jordan Liberty

attraverso il corso su " Beauty Through a Different Lens " ha esplorato la

relazione tra pigmento, luce, e come catturare e sfruttare quest'ultima per

migliorare la pelle ed ottenere un effetto che non richiede ritocchi, Regina In

Neverland ha concentrato invece l'argomento della masterclass sugli occhi mirando ad ingrandirli enfatizzandone

l'ampiezza con " Big doll eyes " mentre Daniele Pacini ha fornito i suoi specifici insegnamenti su " La magia

dell'aerografo " con relativa introduzione allo strumento e procedimenti chiave per utilizzarlo al meglio. Durante le

giornate, si sono alternati quindi momenti di studio a momenti di divertimento e relax, alla scoperta dei luoghi e delle

città dove la nave da crociera attraccava: Palma de Maiorca, Barcellona, Marsiglia, Genova, La Spezia fino a

rientrare nel porto di Napoli. Tappa dopo tappa, puntando dritto sulla rotta della formazione, i 4 make up artist hanno

formato i loro allievi attraverso 4 masterclass show spettacolari, rilasciando anche un attestato di partecipazione alla

fine di ogni lezione. Il make up College è un evento che ha riscosso nuovamente un notevole successo e che lascia

già intravedere un seguito per il prossimo anno in una terza edizione sulla scia di quella appena conclusa, che sarà

certamente ancora più emozionante ed in una nuova location suggestiva ancora top secret. Stay tuned!

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/magazine/il-make-up-college-on-cruise-di-benedetta-riccio-termina-con-grande-successo-a-bordo-della-nave-msc/
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Ucciso da un semirimorchio nel porto di Napoli, indagine per omicidio colposo

La procura partenopea ha aperto un fascicolo dopo la morte di Gaspare Davì

nel garage del traghetto Antares della Gnv. Mobilitazione dei sindacati l'11

aprile 4 ore di sciopero proclamate da Cgil e Uil Dopo l'incidente mortale nel

porto di Napoli in cui è rimasto ucciso Gaspare Davì, operaio 45enne di

Trapani impegnato nelle operazioni di carico e scarico di un traghetto, i

sindacati chiedono più sicurezza e si mobilitano. La Cgil e la Uil hanno

proclamato uno sciopero di 4 ore per l'11 aprile. Il segretario regionale della

Cgil Nicola Ricci, spiega: "La situazione in Campania è insostenibile e a poco

serve, così com'è, la patente a punti di fresca istituzione". Secondo il

segretario campano della Uil, Giovanni Sgambati, "la strage va fermata:

servono azioni forti e una procura speciale per gli incidenti sul lavoro". Più

controlli e sanzioni accanto a una formazione continua sulla sicurezza chiede il

segretario generale della Fit Cisl Antonio Langella. Sulla morte dell'operaio è

stata aperta un'inchiesta dalla procura di Napoli, ipotesi di reato omicidio

colposo. Davì, queste sono le evidenze emerse dai rilievi della capitaneria di

porto, è stato schiacciato da un semirimorchio, un mezzo pesante utilizzato

nella movimentazione della merce mentre era a bordo, nel garage del traghetto Antares ormeggiato al terminal Grandi

navi veloci tra calata porta di Massa e il molo Angioino. Le videocamere di bordo hanno fornito immagini importanti

per la ricostruzione di quei drammatici momenti. Il marittimo era un membro dell'equipaggio della nave prossima alla

partenza per Palermo, lavorava con la compagnia di navigazione da diciassette anni.Lascia una moglie e due figli.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/03/ucciso-da-un-semirimorchio-nel-porto-di-napoli-indagine-per-omicidio-colposo-gaspare-davi-sciopero-11-aprile-antares-gnv-42e17c1a-86de-453f-8397-9fc652cbb7f0.html
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A Napoli maxi-sequestro di cosmetici e alimenti con sostanze cancerogene

La merce è stata trovata nel porto di Napoli e arrivava dal Ghana C'era

veramente di tutto: farmaci, cosmetici, alimenti e bevande alcoliche. Tutti

contenevano sostanze cancerogene Il carico di 5 mila chili è stato scoperto e

sequestrato nel porto di Napoli, dall'Agenzia delle Dogane e Monopoli e dai

militari della Guardia di Finanza. Arrivava dal Ghana. Denunciato il

rappresentante legale della società importatrice. Oltre a non avere alcuna

certificazione sanitaria, i prodotti soprattutto cosmetici in polvere contenevano

arsenico, gli altri cromo e nichel. I prodotti dovevano essere venduti in un

supermarket etnico che si trova nella provincia di Napoli dove, durante i

controlli, la Guardia le fiamme gialle aveva rilevato "scarsa igiene". Trovata

anche una partita di feci essiccate che, secondo quanto emerso, sarebbero

usate come concime e anche in rituali religiosi tribali.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/articoli/2024/03/napoli-sequestro-di-5mila-chili-di-cosmetici-e-alimenti-con-sostanze-cancerogene-1ff0f493-a2ea-427e-9be8-d94974096156.html
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Talco all'arsenico e feci essiccate, sequestro choc al porto

Eseguito dalla dogana e dalla Guardia di Finanza su cinquemila chili di merce

arrivata dal Ghana Cinquemila chilogrammi di merce, tra farmaci a uso umano,

cosmetici, alimenti e bevande alcoliche - proveniente dal Ghana e priva delle

certificazioni sanitarie all'importazione, sono stati trovati in un container del

porto d i  Napoli e sequestrati dai funzionari dell'Agenzia delle Dogane e

Monopoli dell'ufficio delle dogane di Napoli 1 e dai militari della Guardia di

Finanza. Dagli esami eseguiti dai laboratori chimici dell'agenzia delle dogane è

emerso che alcuni articoli di cosmesi, in particolare in un talco, contenevano

arsenico (sostanza classificata tra quelle cancerogene) e altri componenti

nocivi come cromo e nichel. Il materiale, su cui sono ancora in corso le analisi

chimiche, era destinato ad essere venduto in un supermarket etnico che si

trova nella provincia di Napoli dove le fiamme gialle hanno riscontrato bassi

livelli di igiene. Nel container anche una partita di feci essiccate che, secondo

quanto emerso dalle informazioni raccolte, sono usate come concime e anche

in rituali religiosi tribali. Il rappresentante legale della società importatrice è

stato denunciato all'autorità giudiziaria mentre l'intero carico è stato sottoposto

a sequestro.

Rai News

Napoli

https://www.rainews.it/tgr/campania/articoli/2024/03/talco-allarsenico-e-feci-essiccate-sequestro-choc-al-porto-12434fc2-4ca4-40cf-be0f-db4a24500f8d.html
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Cercasi operatori per il trasporto marittimo merci notturno nel Golfo di Napoli

Navi La Regione Campania pubblica un avviso per vagliare l'interesse a

effettuare collegamenti verso Capri, Ischia e Procida tra 2024 e 2026 di

REDAZIONE SHIPPING ITALY La Regione Campania ha pubblicato un

avviso che ha lo scopo di vagliare l'eventuale interesse (totale o parziale) degli

operatori a effettuare servizi di trasporto marittimo notturno nel golfo di Napoli

in regime di libero mercato, ovvero senza oneri per l'ente, e nel caso a

rilasciare loro le eventuali autorizzazioni a svolgerlo. Più nel dettaglio, i

collegamenti in questione sono relativi rispettivamente alla tratta con Ischia e

Procida (la linea Casamicciola - Procida - Pozzuoli), da effettuarsi dal luglio di

quest'anno al giugno del 2025 nei giorni feriali, e a quella con Capri (ovvero

Capri - Napoli Calata Massa), che invece dovrà essere svolta dal lunedì al

venerdì nei mesi di giugno, luglio, agosto e settembre negli anni dal 2024 al

2016. Relativamente al naviglio, la richiesta dell'ente è che sulle linee siano

impiegate unità almeno di classe C, con 150 metri o più di garage coperto, in

grado di trasportare almeno 35 auto e 35 veicoli commerciali e un ponte alto

almeno 4 metri. Una ulteriore precisazione riguarda i livelli tariffari da applicare,

che secondo quanto stabilito dalla Regione Campania non potranno essere superiori a quelli praticati da Caremar,

titolare del contratto di servizio pubblico con l'ente. F.M. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA

DI SHIPPING ITALY.

Shipping Italy

Napoli

https://www.shippingitaly.it/2024/03/25/cercasi-operatori-per-il-trasporto-marittimo-merci-notturno-nel-golfo-di-napoli/
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Concessione scaduta da 2 anni: sequestrato porto turistico a Lacco Ameno

di Redazione 25 Marzo 2024 in Notizie di Attualità Tempo di lettura: 1 minuto

A dare esecuzione al decreto di sequestro preventivo emesso dal gip di

Napoli, personale dell'Ufficio Circondariale Marittimo di Ischia e della

Delegazione di Spiaggia di Sant'Angelo. Sigilli dunque all'approdo del Comune

di Lacco Ameno gestito dalla Scarl Marina del Capitello. Il reato contestato è

quello di occupazione sine titulo di area demaniale marittima. Il sequestro

riguarda un'area totale di 33.366,19 metri quadrati, divisi tra specchio acqueo a

ponente del pontile Fungo interno scogliera, specchio acqueo a levante del

pontile Fungo, specchio acqueo denominato approdo Capitello, aree a terra e

specchi acquei destinati anche all'ormeggio. Il sindaco del Comune di Lacco

Ameno è stato nominato custode delle aree oggetto di sequestro, e il gip ha

concesso 15 giorni di tempo per lo sgombero delle aree, per la difficolta' di

rimuovere ad horas le strutture e le unità presenti.

Stylo 24

Napoli

https://www.stylo24.it/concessione-scaduta-da-2-anni-sequestrato-porto-turistico-a-lacco-ameno/
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Marittimo morto su una nave a Napoli, la reazione della comunità portuale: "Più sicurezza"

Incidenti in calo, ma i sindacati sottolineano che non è sufficiente

Genova È Gaspare Davì, 45 anni e originario di Trapani, il marittimo morto

sabato sera nel porto di Napoli, mentre lavorava a bordo della nave Antares

della Gnv. Il marinaio di bordo stava ultimando le manovre di carico, prima

della partenza della nave, quando è rimasto schiacciato dalla ralla, intenta a

posizionare un semirimorchio. L'uomo non si sarebbe accorto della manovra

ed è rimasto schiacciato, morendo sul colpo. I sindacati si dicono sgomenti

per l'accaduto ed esprimono cordoglio e vicinanza alla famiglia del marinaio,

in particolare alla moglie e alle due figlie.La reazione dei sindacati: Più

controlli e sanzioniL'incidente è avvenuto intorno alle 19,50 di sabato sera nel

porto di Napoli, mentre la vittima lavorava a bordo della nave Antares della

Gnv. "Siamo stanchi di leggere fiumi di parole e commenti inutili - ha detto il

segretario generale della Fit Cisl Campania, Alfonso Langella - che ogni volta

accompagnano una morte assurda come quella avvenuta ieri sera.Chiediamo

alle istituzioni di intervenire sulle norme relative alla sicurezza sui luoghi di

lavoro, che evidentemente non sono sufficienti o adeguate. Accanto a questo,

serve una formazione continua e strutturale, che dev'essere in capo a tutte le

aziende, ma anche controlli e sanzioni più severe"."Ancora un'altra vittima e questo dato di fatto ha affermato a sua

volta una nota della Fit Cisl nazionale - ci fa dire che non bastano più le richieste di investimenti, le proclamazioni di

pacchetti di ore di sciopero, di maggiori verifiche e di più controlli, perché se è vero che c'è stato un calo degli

incidenti fatali, secondo quello che rileva Eurostat facendo il punto sulle vittime di incidenti navali per le unità di

bandiera Ue, è altrettanto vero che ogni morte è insopportabile. Chiederemo all'armatore ha aggiunto la nota di

avviare, già a partire da domani, un confronto per comprendere le dinamiche dell'incidente, capire cosa non ha

funzionato e proporre tempestive iniziative e azioni da mettere in campo a maggiore tutela delle lavoratrici e dei

lavoratori del settore. Il nostro obiettivo è realizzare con gli armatori e le loro associazioni datoriali le condizioni per

costruire e diffondere una più incisiva cultura della salute e della sicurezza sul lavoro a bordo delle navi per fermare

questa maledetta scia di sangue. Confidiamo - ha concluso la Fit - che si creino in tempi rapidissimi i presupposti per

innalzare i già elevati standard di sicurezza affinché si raggiunga sulle navi italiane l'obiettivo di zero eventi fatali.Per il

segretario generale della Filt Cgil Campania, Angelo Lustro, "quest'ultimo episodio conferma che l'attenzione da

rivolgere alla sicurezza nei luoghi di lavoro non è mai abbastanza. C'è molta tensione tra i lavoratori portuali e

marittimi di Napoli - ha aggiunto - bisogna agire subito per esaminare con attenzione quanto è successo e intervenire

sui rischi correlati e sulle interferenze. È inaccettabile che un giovane possa morire mentre compie il proprio dovere,

perché lavoro non deve significare morte". Una nota dell Filt

The Medi Telegraph

Napoli
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nazionale ha sottolineato come si continuano a cancellare regole e diritti come la decurtazione dell'indennità di

malattia nei confronti dei lavoratori marittimi prevista dalla scorsa finanziaria. Vanno rafforzati gli organismi di

controllo e di ispezione". "Abbiamo bisogno - ha dichiarato infine la Filt Cgil nazionale - di azioni concrete con la

messa in campo di risorse da parte delle istituzioni e delle autorità competenti, il quanto mai urgente aggiornamento

dei decreti 271 e 272 del 1999 e di ogni intervento per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro."Nell'esprimere il

nostro più profondo cordoglio alla famiglia del lavoratore chiediamo a gran voce che si mettano in campo tutti gli

strumenti necessari per arrestare la scia degli infortuni mortali sul lavoro": così Giuseppe Nocerino, segretario

regionale del settore marittimi Uiltrasporti Liguria sull'incidente mortale di Napoli. "Non è più accettabile - ha

sottolineato il sindacalista - parlare di incidenti sul lavoro: occorrono subito investimenti per garantire sicurezza. La

sicurezza non rappresenta un costo, ma come una risorsa necessaria per salvare vite umane. Tuttavia, nel comparto

marittimo, si continuano a cancellare regole e diritti come la decurtazione dell'indennità di malattia nei confronti dei

lavoratori prevista dalla scorsa finanziaria. Vanno rafforzati gli organismi di controllo e di ispezione. Abbiamo bisogno

di azioni concrete con la messa in campo di risorse da parte delle istituzioni e delle autorità competenti. Per la

Uiltrasporti - ha concluso Nocerino - è più che mai mai urgente l'aggiornamento dei decreti 271 e 272 del '99 e di ogni

intervento per garantire la sicurezza nei luoghi di lavoro".Il cordoglio di GnvGnv con una nota "esprime il proprio

cordoglio e si unisce al dolore ai famigliari del collega, membro dell'equipaggio, che ha perso la vita nell'indicente,

manifestando loro la massima vicinanza e supporto". La nota ha garantito massima collaborazione alle autorità

preposte per chiarire l'esatta dinamica dell'accaduto. Da una prima ricostruzione il marittimo sarebbe stato fatalmente

investito da un semirimorchio durante la fase di carico sulla nave che si trovava ormeggiata presso il porto di Napoli e

si preparava a partire alla volta di Palermo", ha concluso la nota.Annunziata (Adsp) Obiettivo sicurezza"E' importante

sottolineare che il nostro sistema portuale è in continua crescita e non bisogna mai fare in modo che questa esigenza

vada a danno della sicurezza. Il nostro obiettivo sarà sempre quello della tutela assoluta della sicurezza sul lavoro.

Non ci può essere business senza la tutela della sicurezza sul lavoro", ha affermato il presidente dell'Autorità di

sistema portuale (Adsp) del mar Tirreno centrale, Andrea Annunziata, a proposito dell'incidente che è costato la vita al

marittimo trapanese Gaspare Davì. "Esprimiamo il nostro cordoglio e la nostra vicinanza alla famiglia del lavoratore,

ai lavoratori suoi colleghi e alle imprese portuali", ha proseguito Annunziata, e "siamo vicini a tutte le persone

coinvolte e a quelli che sono impegnati tutti i giorni in un lavoro così complesso e delicato come le operazioni di

bordo. Come Autorità di sistema portuale sollecitiamo tutti, sempre, alla massima attenzione sui luoghi di lavoro. Non

andiamo oltre sulle responsabilità, che accerterà la magistratura".La ricostruzione dell'incidenteL'incidente, come

ricostruito in una nota dell'Autorità portuale, è avvenuto "intorno alle ore 19.50, a bordo del traghetto ro-pax Gnv

Antares, ormeggiato al terminal Grandi Navi Veloci, nella Calata del Piliero, tra Calata Porta di Massa e il

The Medi Telegraph
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Molo Angioino". Il marittimo, "membro dell'equipaggio della nave, è morto schiacciato da un carrello, un mezzo

pesante utilizzato nella movimentazione della merce durante le operazioni di carico e scarico della nave. La nave, in

servizio regolare, era prossima alla partenza per il porto di Palermo. Le dinamiche dell'incidente sono ancora da

accertare, un lavoro di cui se ne occuperà la magistratura. Celere e immediato l'intervento dell'Autorità di sistema

portuale del mar Tirreno centrale". Era dal 2007, viene sottolineato, che nel porto di Napoli non avveniva un incidente

mortale "legato alle operazioni portuali di bordo, evento che negli anni successivi portò alla nascita, a Napoli come in

altri porti italiani, del Sistema operativo integrato (Soi), un protocollo tra Asl, Autorità portuale, Capitaneria di Porto,

Ispettorato territoriale del Lavoro, Inail, Inps e imprese che ha contribuito ad abbattere gli incidenti sul lavoro

spingendo sulla diffusione della cultura della sicurezza e sulla formazione".

The Medi Telegraph

Napoli
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La Procura di Napoli ha disposto l'autopsia sul corpo di Gaspare Davì

La Procura di Napoli ha disposto l'autopsia sul marittimo trapanese vittima di

un incidente sul lavoro. Si tratta di Gaspare Davì di 44 anni, imbarcato sul

traghetto Antares La tragedia, sabato sera, al porto di Napoli. L'inchiesta

aperta dalla procura partenopea è coordinata dal sostituto procuratore Basso

mentre le indagini sono eseguite dai militari della capitaneria di porto di Napoli.

Per cause ancora in corso di accertamento, il 44enne è rimasto schiacciato da

un carrello, un mezzo pesante utilizzato nella movimentazione della merce

durante le operazioni di carico e scarico della nave che doveva salpare alle

venti con destinazione Palermo. Il feretro dovrebbe far rientro a Trapani tra

venerdì e sabato. La prossima settimana i funerali alla Cattedrale San

Lorenzo. Ieri mattina, la moglie Giovanna Cordaro ha raggiunto Napoli.

Trapani Oggi

Napoli

https://www.trapanioggi.it/la-procura-di-napoli-ha-disposto-lautopsia-sul-corpo-di-gaspare-dav
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ASL Bari e Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Bari Aldo Moro
presentano il programma di interventi sanitari offerti ai soggetti fragili/migranti

Entra nel vivo il progetto di collaborazione tra l'Azienda sanitaria e il

Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università degli Studi di Bari nell'ambito del

Protocollo "B.A.R.I. - Baricentro per l'Attuazione di una Rete d'Inclusione" Bari,

25 marzo 2024 - ASL Bari e Dipartimento di Giurisprudenza dell'Università

degli Studi di Bari hanno presentato il programma di interventi sanitari offerti ai

soggetti fragili nell'ambito del Protocollo "B.A.R.I. - Baricentro per l'Attuazione

di una Rete d'Inclusione", sottoscritto il 3 ottobre 2023, in occasione della

Giornata della Memoria e dell'Accoglienza ( ex lege 45/2016), con l'intento di

istituire una rete istituzionale per la promozione della Città di Bari quale

modello territoriale di inclusione sociale. L'avvio del progetto di collaborazione

consiste nella offerta di vaccinazioni e test di screening per le malattie infettive

agli ospiti dei Centri di Prima Accoglienza e di Accoglienza Straordinaria. I

dettagli sono stati diffusi nel corso di una conferenza stampa che si è tenuta

oggi presso l'Ateneo, introdotta e moderata dalla Prof.ssa Carmela Ventrella,

coordinatrice del Comitato di indirizzo del "Protocollo B.A.R.I.". Sono

intervenuti: Prof. Stefano Bronzini , Magnifico Rettore dell'Università degli

Studi di Bari Aldo Moro; Dott. Vito Montanaro , Direttore del Dipartimento Salute della Regione Puglia; Dott. Luigi

Fruscio , Direttore generale facente funzioni ASL Bari, Dott. Fulvio Longo , Direttore Dipartimento di Prevenzione

ASL Bari, e la Dott.ssa Elisabetta Fortunato, Referente del "Protocollo B.A.R.I." per la ASL Bari. Per il Rettore

Stefano Bronzini "contrastare qualunque forma di discriminazione ed esclusione nei diritti, nel lavoro e nella società -

ha rimarcato - significa promuovere sviluppo, crescita e autodeterminazione di benessere sociale. Rimediare alle

disparità di trattamento in tema di salute, di benessere, di welfare e di pari opportunità è un tema di diritti e giustizia

sociale che richiede impegno e collaborazione tra Istituzioni diverse. L'Università di Bari, luogo di ricerca e di

formazione, promuove con grande impegno azioni che, abbracciando le diversità, lavorano per una sanità che sia

uguale per tutti". "Da una ricerca scientifica condotta congiuntamente dal Dipartimento di Giurisprudenza e dalla ASL

Bari - ha argomentato la Prof.ssa Carmela Ventrella - sono risultati prioritari gli interventi rivolti alla popolazione

migrante ospitata nelle strutture di accoglienza del nostro territorio e amministrate dalla Prefettura di Bari.

Quest'ultima, sulla base di un accordo di collaborazione scientifica con l'UNIBA, sostiene l'iniziativa condividendo i

dati aggiornati relativi ai numeri, al sesso, all'età e alla provenienza degli ospiti dei centri di prima accoglienza e di

accoglienza straordinaria e delle strutture afferenti alla rete del Sistema accoglienza integrazione. Tali dati sono

consultabili sul portale online "Re.Te. - Religioni e Territorio". Sono altresì previsti corsi di formazione di diritto

Puglia Live

Bari

https://www.puglialive.net/asl-bari-e-dipartimento-di-giurisprudenza-delluniversita-degli-studi-di-bari-aldo-moro-presentano-il-programma-di-interventi-sanitari-offerti-ai-soggetti-fragili-migranti/
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e management dei servizi sanitari nella società multiculturale e multireligiosa. Le attività di informazione e

formazione vedranno coinvolte anche le Scuole secondarie nell'ambito dei percorsi per l'acquisizione di competenze

trasversali e per l'orientamento". Come si evince dal nuovo Piano d'azione per la salute dei rifugiati e dei migranti

dell'Organizzazione mondiale della Sanità per il periodo 2023-2030 la salute dei rifugiati e dei migranti è parte

indivisibile della salute della popolazione: "Anche la ASL di Bari - ha detto il direttore generale facente funzioni della

ASL di Bari, Luigi Fruscio - come dimostra questo progetto di collaborazione con la Università - mira a creare sistemi

sanitari inclusivi e rispondenti alle esigenze di migranti, rifugiati e altre popolazioni sfollate. Il sostegno a queste

popolazioni si è rafforzato durante la pandemia: un dato su tutti sono le 4.451 dosi di vaccino anti Covid

somministrate agli ospiti del Centro di prima accoglienza di Bari Palese dal 2021 ad oggi. Così come le operazioni di

assistenza e sorveglianza sanitaria garantite alle centinaia di persone che periodicamente arrivano nel porto di Bari a

bordo di navi. La ASL - ha concluso il dott. Fruscio - c'è sempre e non lascia indietro nessuno". Il fulcro del protocollo

- ha aggiunto il Direttore del Dipartimento Salute, Vito Montanaro , "sta nell'approccio etico che il Sistema sanitario

regionale mostra di avere rispondendo fattivamente ad un'istanza dell'Università. Per la Regione è importante

dimostrare attraverso azioni concrete quanto la Puglia, anche da questo punto di vista, sia terra d'accoglienza non

solo in relazione agli aspetti sociali che l'accoglienza determina, ma soprattutto dal punto di vista dell'assistenza

sanitaria, tramite azioni di screening delle popolazioni che vengono ad integrare la popolazione pugliese, e attraverso

attività di formazione". In questa fase iniziale del progetto, saranno gli operatori del Dipartimento di prevenzione ad

intervenire. "Le attività di medicina preventiva che saranno messe in campo - ha confermato Fulvio Longo, direttore

del Dipartimento di prevenzione della ASL di Bari - riguarderanno principalmente l'offerta di test di screening per

diagnosi e cura delle malattie infettive quali tubercolosi e scabbia, nonché campagne di vaccinazioni offerte in

conformità con le linee guida nazionali e regionali sull'immunizzazione del Paese ospitante. Sono previste inoltre

campagne di screening oncologici che saranno garantite nel rispetto delle fasce d'età previste dai protocolli operativi

regionali". "L'intervento - ha affermato la dott.ssa Elisabetta Fortunato, Referente del "Protocollo B.A.R.I." per la ASL

Bari - si colloca in una più ampia attività di collaborazione già in atto con l'università e risulta in linea con gli interventi

previsti dalla Missione Salute 6 del PNRR che stanno già trovando attuazione in questa azienda, sia per quanto

attiene il nuovo disegno della sanità territoriale più prossima alle persone sia per le specifiche misure previste per

garantire, in un mutato contesto demografico ed epidemiologico, uguaglianza nelle cure. Quindi sanità uguale per tutti,

indipendentemente dal genere, dalla razza e dalle condizioni socio economiche". La collaborazione vedrà coinvolte le

Parti proponenti anche nell'attività di prevenzione attraverso l'informazione della popolazione migrante e formazione

finalizzata del personale addetto alla gestione dei flussi migratori con la predisposizione di materiale informativo di

facile fruizione e comprensione che affronti temi quali le barriere individuali, comunitarie

Puglia Live

Bari
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e del sistema sanitario (ad esempio, bassa percezione del rischio; stigma legato alla malattia; barriere

socioeconomiche, culturali e linguistiche; mancanza di diritto all'assistenza sanitaria o all'assistenza sanitaria gratuita)

che limitano la possibilità da parte dei soggetti interessati di effettuare screening e vaccinazioni e accedere ai servizi

sanitari. Il Dipartimento di Giurisprudenza e la ASL di Bari collaboreranno, infine, in interventi che vedono quali

destinatari altre categorie di soggetti fragili, come il potenziamento delle unità territoriali di assistenza sanitaria

domiciliare. A partire dallo studio delle buone pratiche maturate sul territorio si intende estendere il Servizio di

assistenza domiciliare (SAD) - inteso quale complesso di azioni di natura relazionale, sociale e assistenziale per

anziani, persone fragili e nuclei familiari a rischio di emarginazione sociale - su tutto il territorio. A questo fine saranno

individuate le strutture aziendali competenti per territorio ad assicurare dette attività.

Puglia Live

Bari
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Lancio di fiori nel porto di Brindisi per ricordare la tragedia della "Kater I Rades"

Gioved ì  p ross imo  (28  marzo )  r i cad rà  i l  27es imo  ann ive rsa r io

dell'affondamento della carretta del mare carica di migranti albanesi, al largo di

Brindisi BRINDISI - Giovedì prossimo (28 marzo), alle ore 16, verrà celebrato

il 27esimo anniversario dal dramma della Kater I Rades, la carretta del mare

carica di migranti albanesi che affondò nelle acque al largo di Brindisi, dopo

essere stata speronata dalla corvetta Sibilla della Marina Militare italiana. In 81

persero la vita. I dispersi furono circa 30. Il dramma sarà ricordato, come di

consueto, con un lancio di fiori in mare nel porto internodi Brindisi, nell'ambito

di una iniziativa organizzata dal Coordinamento NOG7 (Roberto Aprile, Ciccio

Lussone, Cosimo Quaranta), al quale hanno aderito: Forum per cambiare

l'ordine delle cose Provincia di Brindisi,Alma Terra,Gruppo Educhiamoci alla

Pace ODV,Digiuno di Giustizia in solidarietà coi migranti,Asociazione Periplo

ODV,Consiglio Italiano Rifugiati sede di Roma,Tarantula Rubra. "A distanza di

27 anni - si legge nel comunicato - poco è cambiato, salvo il colore di chi sta

oggi al Governo in Italia e in Europa, e che nelle imminenti elezioni

amministrative ed europee, vuol dimostrarsi forte contro i diseredati in fuga da

guerre, fame, disastri ambientali, pulizie etniche, stupri e torture, e invece debole e compiacente verso dittatori e capi

di Stato assetati di sangue". Rimani aggiornato sulle notizie dalla tua provincia iscrivendoti al nostro canale whatsapp:

clicca qui.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/ricordo-affondamento-kater-i-rades-brindisi-2024.html
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Tutto pronto per la Via Crucis nelle acque del Porto di Brindisi: il programma

Si svolgerà martedì 26 marzo dalle ore 20.00, punto di partenza la Scalinata

Virgilio. La processione sarà trasmessa in diretta sull'emittente Antenna Sud

Extra (canale 92) Ascolta questo articolo ora... Ascolta questo articolo ora...

Voice by BRINDISI - Martedì 26 marzo i fedeli brindisini avranno l'opportunità

di vivere l'itinerario spirituale della Passione di Gesù Cristo in uno dei luoghi

più importanti ed evocativi della propria città: il porto. La Via Crucis, che sarà

trasmessa in diretta dall'emittente televisiva Antenna Sud Extra (canale 92 del

digitale terrestre), muoverà alle ore 20 dalla Scalinata Virgilio per toccare i

luoghi più rappresentativi del porto interno. Nata dall'iniziativa del parroco della

Cattedrale, don Mimmo Roma, la Via Crucis è realizzata in collaborazione con

la Capitaneria di Porto, il Comando dei Vigili del Fuoco, l'Unità Pastorale

Casale, Assoarma, la Guardia di Finanza, la Marina Militare, la Prefettura, i

pescatori e alcune attività produttive. Le meditazioni evangeliche delle otto

stazioni sono a cura di Teodoro De Giorgio e metteranno in luce aspetti poco

noti dei monumenti e dei luoghi interessati. Sarà una preghiera che concilia

fede e storia, memoria e identità per illuminare il presente e fare senso al

futuro.

Brindisi Report

Brindisi

https://www.brindisireport.it/attualita/tutto-pronto-via-crucis-acque-porto-brindisi-programma.html
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Controlli in materia ambientale, sequestri e denunce in Calabria

Discariche abusive di rifiuti speciali pericolosi, fabbricati industriali,

un'autocarrozzeria e impianti di lavaggio tutti del valore complessivo di circa 4

milioni di euro sono stati sequestrati dai finanzieri del Gruppo di Lamezia

Terme e dai militari del Nucleo operativo di Polizia ambientale della

Capitaneria di Porto di Vibo Valentia nel corso di un'operazione di di servizio

in materia di polizia ambientale. In particolare nel corso di specifica attività

finalizzata al controllo e monitoraggio dell'ambiente e dei fenomeni inquinanti,

svolta sotto la direzione e il coordinamento della Procura di Lamezia Terme,

sono state individuate e sottoposte a controllo diverse aziende operanti

nell'hinterland lametino specializzate nella demolizione autoveicoli e

commercio di pezzi di ricambi usati di veicoli a motore, nelle riparazioni

meccaniche e di carrozzerie di autoveicoli e nel lavaggio di veicoli

commerciali. Le verifiche, eseguite con l'ausilio del personale tecnico

dell'Agenzia per la Protezione dell'Ambiente della Regione Calabria (Arpacal),

hanno consentito di accertare un'illecita gestione di rifiuti pericolosi creata ad

hoc per incrementare i profitti attraverso il contenimento fraudolento dei costi

di smaltimento e realizzando delle vere proprie discariche abusive a cielo aperto dove sono state abbandonate

enormi quantità di rifiuti speciali pericolosi, con compromissione delle matrici ambientali suolo ed acqua e costituendo

un potenziale pericolo per la salute pubblica. I rifiuti miscelati tra loro e depositati senza alcuna protezione sono

risultati esposti agli agenti atmosferici, con la conseguenza che il percolato prodotto dal dilavamento è stato assorbito

direttamente dal terreno inquinando le falde acquifere presenti. Le indagini hanno consentito di accertare la

sussistenza di gravi indizi di colpevolezza a carico degli amministratori delle società ed imprese individuali controllate,

per reati ambientale e violazioni alla normativa urbanistica. Inoltre, durante i controlli, sono stati scoperti diversi

lavoratori impiegati in nero e violazioni di natura previdenziale e fiscale. Nel corso delle operazioni sono stati

sequestrati un impianto di lavaggio, un capannone industriale, un'autocarrozzeria abusiva e di tre aree adibite a

discariche abusive della superficie complessiva di oltre 12 mila metri quadri.

(Sito) Ansa

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.ansa.it/calabria/notizie/2024/03/25/controlli-in-materia-ambientale-sequestri-e-denunce-in-calabria_19c64709-f5d0-41e2-aa67-705ce9b2f847.html
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Il broker della 'Ndrangheta che sognava di restare a vita in Brasile. «Mandami uno che fa i
posti compa'»

Vincenzo Pasquino, classe '90, sarà estradato in Italia. Nel 2020, però,

sperava di costruirsi un bunker nella nuova casa e di garantirsi una latitanza più

lunga possibile «Se compriamo casa qui, mi devi mandare quello che fa i posti

compa'». Il messaggio intercettato dagli inquirenti della Distrettuale antimafia di

Reggio Calabria è stato inviato da Vincenzo Pasquino. Il classe '90 nato e

cresciuto a Torino, è però un membro di spicco della 'ndrangheta calabrese.

Quando pronuncia questa frase Pasquino non sa quale destino lo attende, e

spera ancora di poteri garantire una latitanza più lunga possibile in Brasile. È

qui, infatti, che il 24 maggio del 2021 verrà arrestato insieme al più noto

latitante Rocco "Tamunga" Morabito. Esponente dell'associazione criminale

legata alla famiglia Nirta "Versu" di San Luca, Vincenzo Pasquino in Brasile era

a tutti gli effetti il rappresentante della 'ndrina, fino alla cattura avvenuta a

maggio 2021. Alcune delle operazioni sono state portate a termine con il

recupero dello stupefacente e la sua commercializzazione mentre altre, benché

pianificate nel dettaglio e finanziate, non sono andate a buon fine a causa del

sequestro del carico o per altre problematiche che ne hanno impedito la

spedizione. Delle 15 importazioni, ben 14 sono transitate dal porto di Gioia Tauro e giunte qui in Calabria quale

destinazione finale, con la sola eccezione di un carico di 75 kg di cocaina giunto al porto di Anversa. In una particolare

conversazione intercettata, gli inquirenti hanno ricostruito il dialogo avvenuto poco prima di Natale del 2020 tra

Pasquino e Antonio Giampaolo, classe '94 di Locri, anche lui coinvolto nell'inchiesta "Eureka" e rinviato a giudizio. I

due avevano da poco riallacciato i rapporti dopo qualche mese di lontananza. L'intenzione è quella di aprire un nuovo

canale di approvvigionamento di cocaina dal Sudamerica nel porto di Gioia Tauro. Pasquino ribadiva, ad esempio, la

sua disponibilità per le future spedizioni specificando di essere in contatto con persone affidabili e manda all'amico

l'immagine di un panetto di coca con su impresso un trifoglio e quella di un "cargo" adagiato su un carrello. Pasquino,

poi, invita più volte Antonio Giampaolo a recarsi da lui in Brasile per confrontarsi sulla questione e, in particolare

modo, per continuare a fare affari insieme e aprire nuovi canali dal sud America per l'approvvigionamento della

cocaina. «Così vedi con chi sono», scrive Pasquino all'amico, con riferimento alla latitanza "comune" con Rocco

Morabito. «Io c'ho Equador e Brasile compa'» spiega ancora. Nello scambio di messaggi intercettato dagli inquirenti,

Pasquino spiega all'amico l'intenzione di costruirsi un bunker, il "posto", nell'abitazione che avrebbe comprato in

Brasile, «me ne faccio uno bello a casa» trovando sponda nell'amico-socio:.

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.corrieredellacalabria.it/2024/03/25/il-broker-della-ndrangheta-che-sognava-di-restare-a-vita-in-brasile-mandami-uno-che-fa-i-posti-compa/
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Contrasto ai crimini ambientali, sequestrate discariche abusive di rifiuti speciali pericolosi

Sigilli anche a fabbricati industriali, autocarrozzerie e impianti di lavaggio, del

valore complessivo di circa 4 milioni di euro Sequestrate discariche abusive di

rifiuti speciali pericolosi, fabbricati industriali, autocarrozzeria e impianti di

lavaggio, del valore complessivo di circa 4 milioni di euro. I Finanzieri del

Gruppo di Lamezia Terme, in collaborazione con il Nucleo Operativo di Polizia

Ambientale della Capitaneria di Porto di Vibo Valentia, nel corso di controlli e

monitoraggi dell'ambiente hanno sottoposto a controllo diverse aziende

operanti nell'hinterland lametino specializzate nella demolizione autoveicoli e

commercio di pezzi di ricambi usati di veicoli a motore, nelle riparazioni

meccaniche e di carrozzerie di autoveicoli e nel lavaggio di veicoli

commerciali. Le verifiche, eseguite con l'ausilio del personale tecnico

dell'Agenzia per la Protezione dell'Ambiente della Regione Calabria, hanno

consentito di accertare un'illecita gestione di rifiuti pericolosi creata ad hoc per

incrementare i profitti attraverso il fraudolento contenimento dei costi di

smaltimento, realizzando delle vere proprie discariche abusive a cielo aperto,

dove venivano abbandonati enormi quantità di rifiuti speciali pericolosi, con

l'inevitabile inquinamento di suolo e acqua e costituendo un potenziale pericolo per la salute pubblica. Tali rifiuti,

miscelati tra loro e senza alcuna idonea protezione, erano esposti agli agenti atmosferici, con la conseguenza che, il

percolato prodotto veniva assorbito direttamente dal terreno, inquinando le diverse falde acquifere presenti. Le

investigazioni avrebbero accertato la sussistenza di gravi indizi di colpevolezza a carico degli amministratori delle

società e imprese individuali controllate, per plurimi reati in materia ambientale, nonché per violazioni alla normativa

urbanistica. Inoltre, durante i controlli, sono stati scoperti diversi lavoratori impiegati in nero e violazioni di natura

previdenziale e fiscale. Si è proceduto quindi al sequestro di un impianto di lavaggio, un capannone industriale,

un'autocarrozzeria abusiva e tre aree adibite a discariche abusive della superficie complessiva di oltre 12.000 mq.

Rai News

Gioia Tauro Crotone Corigliano Palmi Viibo Valentia

https://www.rainews.it/tgr/calabria/video/2024/03/contrasto-ai-crimini-ambientali-sequestrate-discariche-abusive-di-rifiuti-speciali-pericolosi-bddf1f91-041a-45b5-a011-754601260cf4.html
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Lungomare in Fiera, a giugno aprirà la prima metà FOTO lunedì 25 Marzo 2024 - 07:00 La
spiaggetta Arredo urbano, aree sportive e la vista dello Stretto 0 commenti Lascia un
commento

Lungomare in Fiera, a giugno aprirà la prima metà FOTO Marco Ipsale

Proseguono i lavori per realizzare il proseguimento della Passeggiata a mare

MESSINA - "Si prevede di aprire alla città nel mese di giugno circa il 50% del

parco". L'Autorità portuale dello Stretto di Messina fa il punto sui lavori in

corso dentro l'area fieristica, che diventerà la prosecuzione della Passeggiata

a mare. Così, finalmente, la città potrà avere un lungomare degno. Per

concludere i lavori servirà tutto il 2024 ma l'obiettivo è di aprire una parte in

tempo per la stagione estiva. In una città in cui tante cose sono fatte a metà

sarebbe facile fare ironia. In questo caso, però, i tempi sono rispettati. Perché

i lavori sono partiti a settembre 2023 con una durata stimata di 399 giorni, cioè

tredici mesi. Sono stati rimossi circa 6.800 metri cubi di detriti provenienti dalla

demolizione dell'ex Teatro in Fiera e ora i lavori si stanno concentrando

sull'abbattimento di due capannoni in ferro, quasi concluso, mentre è stata

completata la demolizione del vecchio fabbricato limitrofo e delle strutture

davanti alla spiaggetta vicina al torrente Giostra. Quella spiaggetta, fino a

qualche anno fa ricovero di barche e attrezzature da pesca, tornerà alla libera

fruizione dei bagnanti, anche se ad oggi in quel tratto c'è divieto di balneazione. Qui sono stati rimossi 17mila metri

cubi di detriti, liberando una superficie di 2.600 metri quadri. Ma come sarà il resto del lungomare? 16mila metri quadri

su 26mila, oltre il 60 %, saranno destinati a verde pubblico con la piantumazione di 7.550 tra alberi, fiori e cespugli.

Poi aree per i più piccoli, con un ampio parco giochi, per gli adulti, con un campo di bocce e un'area relax, per gli

sportivi, con un'area ginnica e un campo da basket/pallavolo/calcetto/tennis, per i disabili, con percorsi per non

vedenti e giochi per bambini. Sarà ristrutturato il fabbricato che ospita i bagni e tutta l'area sarà videosorvegliata per

scoraggiare azioni incivili. La parte più importante è il ritrovato legame con lo Stretto. Già abbattute le orribili ringhiere

che consentivano solo sguardi a quadretti, ci saranno tante panchine vista mare. Non rientrano in questo appalto,

invece, i due padiglioni sottoposti a tutela, i cui lavori sono stati interrotti. In questo caso tutto rimandato al concorso

di progettazione del lungomare Boccetta - Annunziata.

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/lungomare-in-fiera-a-giugno-aprira-la-prima-meta-foto.html
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Crocierismo, numeri in crescita a Messina. Come migliorare l'accoglienza VIDEO

Conoscenza delle lingue e apertura dei negozi negli orari delle navi. L'assessore Caruso lancia una sfida agli
esercenti servizio

di Silvia De Domenico MESSINA - Il numero delle navi da crociera che

sbarcano a Messina è in aumento. Non siamo ancora entrati nel vivo della

stagione e già centinaia di turisti passeggiano per le vie del centro una o due

volte a settimana. Da metà aprile in poi le navi saranno in porto quasi ogni

giorno e i turisti in transito diventeranno migliaia. Nel 2024, che si preannuncia

un anno da record per la città dello Stretto, sono attese 239 navi e una

presenza di 686mila passeggeri. Lo scorso anno Messina si è classificata

settima in Italia per il traffico crocieristico. Non tutte le attività sono aperte a

pranzo o parlano le lingue Ma come vengono accolti i viaggiatori in città? Ci

sono ancora tanti aspetti da migliorare per lasciare davvero un buon ricordo

nel turista di passaggio, che sia straniero o italiano. Spiegare la colazione con

la granita ad una persona che viene dall'altra parte del mondo non è cosa

semplice. Per tutti noi è un prodotto di qualità ed è una bontà a cui è difficile

rinunciare ma non bisogna darlo per scontato. Per qualcuno può essere

semplicemente ghiaccio. C'è chi non la conosce nemmeno o semplicemente è

abituato alla colazione salata e quindi saper vendere vendere la granita o

qualsiasi altro prodotto tipico sta alla bravura del singolo esercente. Due idee lanciate dall'assessore Caruso sui

social Ecco le idee lanciate dall'assessore al Turismo Enzo Caruso per fare un salto di qualità nell'accoglienza. Fra le

sfide proposte agli imprenditori messinesi Caruso anticipa il progetto del marchio di qualità VisitMe

TempoStretto

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni

https://www.tempostretto.it/news/crocierismo-numeri-in-crescita-a-messina-come-migliorare-laccoglienza-video.html
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La Sicilia cerca un porto come cantiere per realizzare i cantieri dell'eolico in mare

La Sicilia presenterà una candidatura unitaria al ministero dell'Ambiente per un

porto nel quale realizzare il cantiere per la produzione e l'assemblaggio di

piattaforme galleggianti per l'energia eolica in mare. Questo il tema di una

riunione di coordinamento che si è tenuta nei giorni scorsi a Palazzo d'Orléans

a Palermo tra il presidente della Regione Renato Schifani e i rappresentanti

delle autorità portuali siciliane. Il ministero dell'Ambiente, come previsto

dall'articolo 8 della legge 11/2024, emanerà un avviso per selezionare, in

almeno due porti del Sud, aree da destinare alla realizzazione di infrastrutture

idonee a questo scopo e la Sicilia sta valutando di indicare, in maniera

congiunta con le autorità, il porto di Augusta. L'obiettivo del governo nazionale

è quello di creare un polo strategico del settore e la Regione Siciliana

avanzerà la propria candidatura. Per le autorità portuali erano presenti

all'incontro Flora Albano ed Enrico Petralia, project manager e direttore tecnico

di Palermo; Domenico Latella, segretario generale di Messina e Francesco Di

Sarcina, presidente dell'Autorità di sistema portuale di Sicilia orientale Augusta

- Catania. 0 commenti Lascia un commento.

ItacaNotizie

Augusta

https://itacanotizie.it/2024/03/25/sicilia-porto-cantieri-eolici-mare/
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Sabato è diventato operativo il container terminal di EST nel porto di Augusta

Pandolfo: contiamo di aprire nuovi servizi diretti e di intercettare le connessioni

che attualmente servono i porti dell'Adriatico Sabato, con l'approdo della

portacontainer Michigan, è stato inaugurato l'avvio operativo del container

terminal di Augusta gestito dalla Europea Servizi Terminalistici (EST) al quale è

stata trasferita l'attività nel segmento dei contenitori svolta in precedenza nel

porto di Catania ( del 15 febbraio 2024). Il nuovo container terminal di Augusta

si estende su un'area di circa 86.000 metri quadri, è dotato di una banchina di

circa 260 metri lineari e di un pescaggio di -14,5 metri che in alcuni punti sale a

-16,5. Attualmente il terminal è dotato di una gru mobile MHC Konecranes da

150 tonnellate ed entro la fine del 2024 si aggiungeranno altre due MHC della

stessa capacità di sollevamento. Il terminal è dotato di un'area per i container

reefer in cui sono già presenti 170 plugs che diventeranno 550 entro il 15

marzo 2025. Il piazzale, inoltre, è dotato di sei stackers di ultima generazione

e nel corso dei prossimi anni EST prevede ulteriori investimenti in infrastrutture

ed attrezzature totalmente green. «Nell'ottica di un'attività sistemica e di

razionalizzazione dei porti appartenenti (Catania, Augusta e Pozzallo) - ha

ricordato Antonio Pandolfo, presidente e sales & marketing director di EST, in occasione dell'inaugurazione - l'Autorità

di sistema Portuale della Sicilia Orientale ha deciso di spostare il traffico container dal porto di Catania al porto di

Augusta, specializzando Catania per il traffico crociere, ro-ro pax e ro-ro. Ad Augusta abbiamo a disposizione ampi

spazi, in una posizione vantaggiosa nel Mediterraneo ed in collegamento diretto con il sistema autostradale che ci

consente di non interferire con il traffico cittadino. Contiamo di aprire nuovi servizi diretti e di intercettare le

connessioni che attualmente servono i porti dell'Adriatico. Siamo molto orgogliosi per l'inaugurazione del nuovo

terminal che apre una nuova stagione per EST e per le sue attività di sviluppo».

Informare

Augusta

https://www.informare.it/news/gennews/2024/20240433-operativo-container-terminal-EST-porto-Augusta.asp
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Sequestrate 2,5 tonnellate di pesce a Palermo, multe

Circa 2,5 tonnellate di prodotti ittici sono stati sequestrati nel fine settimana

dalla Capitaneria di porto a Palermo, nel corso di controlli in mercati rionali e a

venditori ambulanti. Nel complesso sono stati 50 i controlli e 13 gli illeciti

amministrativi accertati. Elevate multe per 15.000 euro. I militari hanno

accertato la mancata tracciabilità degli esemplari e la vendita di pesce sotto

misura, sequestrando anche 50 chili di novellame di sarda. Il prodotto,

giudicato dall'Asp idoneo al consumo umano, è stato devoluto in beneficenza

al Banco alimentare della Sicilia occidentale. I militari della guardia costiera e i

carabinieri hanno effettuato un'ispezione al mercato storico di Ballarò, in due

pescherie del quartiere Capo. Nei controlli è finito anche un ristorante: pure in

questo caso sono stati trovati 150 chili di pesce privo di tracciabilità che sono

stati sequestrati. Il prodotto ittico è stato distrutto da una ditta specializzata in

quanto ritenuto non idoneo al consumo umano.

(Sito) Ansa

Palermo, Termini Imerese

https://www.ansa.it/sicilia/notizie/2024/03/25/sequestrate-25-tonnellate-di-pesce-a-palermo-multe_e47cdccc-a190-43d3-9c46-35fb750e4e58.html


 

lunedì 25 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 105

[ § 2 3 7 9 3 5 3 3 § ]

Lavoro, al via tavolo su riconversione ex Blutec di Termini Imerese

Presenti i ministri Urso e Calderone Roma, 25 mar. (askanews) - Al via al

ministero delle Imprese e del made in Italy il tavolo sulla riconversione

industriale dell'ex Blutec di Termini Imerese. All'incontro sono presenti i ministri

Adolfo Urso (Mimit) e Marina Calderone (Lavoro), i commissari straordinari, la

Regione Sicilia, il Comune di Termini Imerese, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Occidentale e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali.

Askanews

Palermo, Termini Imerese

https://askanews.it/2024/03/25/lavoro-al-via-tavolo-su-riconversione-ex-blutec-di-termini-imerese/
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La Blutec di Termini alla Pelligra Holding, previste 350 assunzioni

PALERMO (ITALPRESS) - I Commissari hanno individuato la Pelligra Holding

Italia quale soggetto aggiudicatario della procedura di assegnazione del

complesso ex Blutec di Termini Imerese. Questo si apprende da fonti del

Ministero delle imprese e del made in Italy dove si è tenuto un tavolo. Il

progetto di Pelligra prevede l'assunzione di 350 dipendenti con garanzia di

impiego per almeno i prossimi due anni. Secondo quanto comunicato dal

Ministro Adolfo Urso, nel corso della riunione, si procederà a un grande

progetto di rilancio di tutta l'area industriale di Termini Imerese che diventerà il

più grande porto commerciale e logistico di tutta la Sicilia occidentale e sede

di un interporto. Da novembre, inoltre, il porto in provincia di Palermo diventerà

il principale porto commerciale della Sicilia occidentale, con spostamento delle

attività di MSC (Aponte) dal capoluogo a Termini. Tra i presenti alla riunione, al

Ministero di Via Veneto, a Roma, oltre al ministro Adolfo Urso ed al ministro

del Lavoro, Marina Calderone, tra gli altri, anche l'assessore regionale alle

Attività produttive, Edy Tamajo, la collega con delega al lavoro, Nuccia Albano,

i rappresentanti dei sindacati, i commissari e il presidente dell'Autorità portuale

di Palermo, Pasqualino Monti. - foto Agenzia Fotogramma - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di

Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner?

Contattaci all'indirizzo info@italpress.com.

Italpress

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/la-blutec-di-termini-alla-pelligra-holding-previste-350-assunzioni/


 

lunedì 25 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 107

[ § 2 3 7 9 3 5 3 1 § ]

Blutec, Urso "Poste le basi per nuovo modello di sviluppo a Termini Imerese"

ROMA (ITALPRESS) - Si è tenuto a Palazzo Piacentini, a Roma, il tavolo sulla

riconversione del sito ex Blutec di Termini Imerese. Alla riunione, presieduta

dai ministri Adolfo Urso e Marina Elvira Calderone, hanno partecipato il

Sottosegretario al Mimit, Fausta Bergamotto, i Commissari straordinari

dell'azienda Giuseppe Glorioso, Fabrizio Grasso e Andrea Bucarelli, la

Regione Siciliana, il Comune di Termini Imerese, l'Autorità di Sistema Portuale

del Mare di Sicilia Occidentale e i rappresentanti delle organizzazioni sindacali.

Durante l'incontro è stato illustrato il nuovo parco industriale dell'area ex Blutec,

a seguito dell'individuazione da parte dei commissari straordinari della Pelligra

Holding Italia quale soggetto aggiudicatario. Il progetto di Pelligra prevede

l'assunzione di 350 dipendenti, attualmente in cassa integrazione, con garanzia

di impiego per i prossimi 24 mesi. E' stato inoltre annunciato il potenziamento

del porto di Termini Imerese, che diventerà il principale scalo commerciale

della Sicilia occidentale. La sinergia tra la riqualificazione dell'area industriale

conseguente all'aggiudicazione e la nuova centralità del porto di Termini

Imerese, insieme alla valorizzazione dell'interporto che consentirà di

combinare differenti modi di trasporto (strada, ferrovia, mare) ed essere baricentro di un'ampia zona di produzione,

renderanno l'area nuovamente attiva e attrattiva per nuovi investimenti produttivi. "Quella di oggi è una giornata

davvero importante per Termini Imerese, per la Sicilia e per l'Italia meridionale. Creare un parco industriale è quello

che serve in questo contesto storico. Infatti, con il porto logistico e commerciale, l'area industriale e l'interporto si

andrà a creare un nuovo modello di sviluppo: un vero e proprio simbolo di una politica industriale che finalmente il

nostro paese può esercitare appieno. Il Governo nazionale, la Regione e il Comune pur essendo espressione di aree

politiche diverse lavoreranno insieme per lo sviluppo del polo e per individuare soluzioni per tutti i dipendenti coinvolti.

E' importante questa coesione istituzionale che noi dobbiamo garantire al nostro Paese davanti a operazioni così

delicate", ha dichiarato il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso. - foto ufficio stampa Ministero

Imprese e Made in Italy - (ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi

promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all'indirizzo

info@italpress.com.

Italpress

Palermo, Termini Imerese

https://www.italpress.com/blutec-urso-poste-le-basi-per-nuovo-modello-di-sviluppo-a-termini-imerese/
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Pesce non commestibile: sequestrate 2,5 tonnellate

PALERMO- Circa 2,5 tonnellate di prodotti ittici sono stati sequestrati nel fine

settimana dalla capitaneria di porto a Palermo, nel corso di controlli in mercati

rionali e a venditori ambulanti. Nel complesso sono stati 50 i controlli e 13 gli

illeciti amministrativi accertati. Elevate multe per 15.000 euro. I militari hanno

accertato la mancata tracciabilità degli esemplari e la vendita di pesce sotto

misura, sequestrando anche 50 chili di novellame di sarda.

La Sicilia Web

Palermo, Termini Imerese

https://www.lasiciliaweb.it/2024/03/pesce-non-commestibile-sequestrate-oltre-2-tonnellate/
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Palermo, oltre 2 tonnellate di pesce non tracciato: multe salatissime

PALERMO - Circa 2,5 tonnellate di prodotti ittici sono stati sequestrati nel fine

settimana dalla Capitaneria di porto a Palermo, nel corso di controlli in mercati

rionali e a venditori ambulanti. Nel complesso sono stati 50 i controlli e 13 gli

illeciti amministrativi accertati. Elevate multe per 15.000 euro I militari hanno

accertato la mancata tracciabilità degli esemplari e la vendita di pesce sotto

misura, sequestrando anche 50 chili di novellame di sarda. Il prodotto,

giudicato dall'Asp idoneo al consumo umano, è stato devoluto in beneficenza

al Banco alimentare della Sicilia occidentale. I militari della guardia costiera e i

carabinieri hanno effettuato un'ispezione al mercato storico di Ballarò in due

pescherie del quartiere Capo Nei controlli è finito anche un ristorante : pure in

questo caso sono stati trovat i 150 chili di pesce privo di tracciabilità che sono

stati sequestrati. Il prodotto ittico è stato distrutto da una ditta specializzata in

quanto ritenuto non idoneo al consumo umano.

LiveSicilia

Palermo, Termini Imerese

https://livesicilia.it/palermo-oltre-2-tonnellate-di-pesce-non-tracciato-multe-salatissime/
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Termini Imerese: al Mimit tavolo su rilancio polo industriale

Urso: "Giornata importante, poste le basi per un nuovo modello di sviluppo. E'

l' esempio di una politica industriale attenta ai territori" Si è tenuto oggi a

Palazzo Piacentini il tavolo sulla riconversione del sito ex Blutec di Termini

Imerese. Alla riunione, presieduta dai ministri Adolfo Urso e Marina Elvira

Calderone, hanno partecipato il Sottosegretario al Mimit, Fausta Bergamotto, i

Commissari straordinari dell'azienda Giuseppe Glorioso, Fabrizio Grasso e

Andrea Bucarelli, la Regione Siciliana, il Comune di Termini Imerese, l'Autorità

di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale e i rappresentanti delle

organizzazioni sindacali. Durante l'incontro è stato illustrato il nuovo parco

industriale dell'area ex Blutec, a seguito dell'individuazione da parte dei

commissari straordinari della Pelligra Holding Italia S.r.l. quale soggetto

aggiudicatario. Il progetto di Pelligra prevede l'assunzione di 350 dipendenti,

attualmente in cassa integrazione, con garanzia di impiego per i prossimi 24

mesi. E' stato inoltre annunciato il potenziamento del porto di Termini Imerese,

che diventerà il principale scalo commerciale della Sicilia occidentale. La

sinergia t ra la r iqual i f icazione del l 'area industr ia le conseguente

all'aggiudicazione e la nuova centralità del porto di Termini Imerese, insieme alla valorizzazione dell'interporto che

consentirà di combinare differenti modi di trasporto (strada, ferrovia, mare) ed essere baricentro di un'ampia zona di

produzione, renderanno l'area nuovamente attiva e attrattiva per nuovi investimenti produttivi. "Quella di oggi è una

giornata davvero importante per Termini Imerese, per la Sicilia e per l'Italia meridionale. Creare un parco industriale è

quello che serve in questo contesto storico. Infatti, con il porto logistico e commerciale, l'area industriale e l'interporto

si andrà a creare un nuovo modello di sviluppo: un vero e proprio simbolo di una politica industriale che finalmente il

nostro paese può esercitare appieno. Il Governo nazionale, la Regione e il Comune pur essendo espressione di aree

politiche diverse lavoreranno insieme per lo sviluppo del polo e per individuare soluzioni per tutti i dipendenti coinvolti.

E' importante questa coesione istituzionale che noi dobbiamo garantire al nostro Paese davanti a operazioni così

delicate", ha dichiarato il Ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso.

Ministero dello Sviluppo Economico

Palermo, Termini Imerese

https://www.mimit.gov.it/it/notizie-stampa/termini-imerese-al-mimit-tavolo-su-rilancio-polo-industriale
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Palermo, sequestrate 2,5 tonnellate di pesce

PALERMO - Circa 5 tonnellate di prodotti ittici sono stati sequestrati nel fine

settimana dalla Capitaneria di Porto a  Palermo , nel corso di controlli in

mercati rionali e a venditori ambulanti Multe per 15mila euro Nel complesso

sono stati 50 i controlli e 13 gli illeciti amministrativi accertati . Elevate multe

per 15mila euro I militari hanno accertato la mancata tracciabilità degli

esemplari e la vendita di pesce sotto misura, sequestrando anche 50 chili di

novellame di sarda Quartiere Capo, ispezione in pescherie Il prodotto,

giudicato dall'Asp idoneo al consumo umano, è stato devoluto in beneficenza

al Banco alimentare della Sicilia occidentale I militari della guardia costiera e i

carabinieri hanno effettuato un' ispezione al mercato storico di Ballarò , in due

pescherie del quartiere Capo Prodotti non idonei al consumo umano Nei

controlli è finito anche un ristorante : pure in questo caso sono stati trovati 150

chili di pesce privo di tracciabilità che sono stati sequestrati . Il prodotto ittico è

stato distrutto da una ditta specializzata in quanto ritenuto non idoneo al

consumo umano.

New Sicilia

Palermo, Termini Imerese

https://newsicilia.it/palermo/cronaca/palermo-sequestrate-25-tonnellate-di-pesce/929073/
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"Quando le segnaletiche ti danno indicazioni sbagliate"

Entrando dal porto di Palermo, ci si trova davanti una segnaletica che ti indica

un percorso per arrivare al Marina Yachting. Peccato che percorrendolo sino in

fondo, si arrivi davanti ad un varco che rimane sempre chiuso. Mi piacerebbe

sapere perché nessuno si prende la briga di oscurare o correggere

momentaneamente il cartello a monte ed evitare che la gente arrivi in fondo,

quasi al molo di attracco degli aliscafi, per poi dover tornare indietro... Misteri!

Palermo Today

Palermo, Termini Imerese

https://www.palermotoday.it/social/segnalazioni/quando-le-segnaletiche-ti-danno-indicazioni-sbagliate.html
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Avviato il confronto al ministero delle Imprese sulla riconversione dell'ex Blutec

Sul tavolo i piani industriali dei gruppi che hanno partecipato alla gara per il sito

siciliano Avviato a Roma il confronto al Ministero delle Imprese e del Made in

Italy sulla riconversione dell'ex Blutec di Termini Imerese, attualmente in

amministrazione straordinaria, che conta oltre 500 lavoratori. A presiedere il

tavolo è il ministro delle Imprese e del Made in Italy, Adolfo Urso, con la

collega del Lavoro, Marina Calderone, insieme alla sottosegretaria al Mimit

Fausta Bergamotto e ai commissari straordinari. Presenti, tra le parti sociali, i

rappresentanti della Regione Siciliana, dell'Autorità di sistema portuale del

mare di Sicilia occidentale e i sindacati. Sul tavolo, i piani industriali dei gruppi

che hanno partecipato alla gara per il sito siciliano: il gruppo italo-australiano di

Ross Pelligra (presidente del Catania Calcio) e il Consorzio Sud in partnership

con l'inglese Sciara holding con il Progetto Sud (Smart Utility District).

Rai News

Palermo, Termini Imerese

https://www.rainews.it/tgr/sicilia/articoli/2024/03/avviato-il-confronto-al-ministero-delle-imprese-sulla-riconversione-dellex-blutec--c7179f68-c9a9-4faa-b0f3-165c648fb46a.html
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Varato in Spagna dal cantiere Armon anche il secondo traghetto veloce per Liberty Lines

Cantieri Vittorio Morace e Cristina M saranno entranbe consegnati alla

compagnia trapanese entro la prossima estate di Nicola Capuzzo Anche il

secondo traghetto veloce in costruzione per Liberty Lines in Spagna, presso il

cantiere navale Armon, ha toccato l'acqua per la prima volta. E' infatti avvenuta

con successo la cerimonia di varo di Cristina M, nuova nave monocarena

gemella del Vittorio Morace e parte di una più ampia commessa per

complessive 12 innovative navi ibride veloci che entreranno a far parte della

flotta della compagnia trapanese a partire dalla prossime state e fino al 2027.

Cristina M e Vitorio Morace, più precisamente, saranno consegnati a Liberty

Lines già nel corso del prossimo mese di maggio. Ogni nave di questa serie

verrà costruita su un progetto a cui hanno lavorato gli uffici tecnici di Liberty

Lines, Astilleros Armón, Rolls-Royce e lo studio di ingegneria navale

australiano Incat Crowther; si tratta di un innovativo monocarena in alluminio

equipaggiata con due motori Mtu power unit ibridi Rolls-Royce che

consentiranno di muoversi all'interno dei porti in modalità totalmente elettrica

(senza emettere ne fumi e rumori) per poi ricaricare le batterie durante la

navigazione in mare aperto. Ciascuna di queste unità veloci Hsc hybrid ha una lunghezza di 39,5 metri e una capienza

di 251 passeggeri. ì

Shipping Italy
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Ue su Ita-Lufthansa, rischio aumento prezzi e calo servizi

Focus tra l'altro su tratte tra Italia ed Europa centrale e Usa 1 di 1 (ANSA) -

BRUXELLES, 25 MAR - La Commissione Ue ha formalizzato a Lufthansa e al

Ministero italiano dell'Economia le conclusioni preliminari sul progetto di

acquisizione del controllo congiunto di Ita. Il timore, annuncia, è che porti a un

aumento dei prezzi per i clienti e a una diminuzione della qualità dei servizi. Nel

dettaglio afferma che potrebbe ridurre la concorrenza su un certo numero di

rotte a corto raggio che collegano l'Italia con i paesi dell'Europa centrale;

ridurre la concorrenza su un alcune rotte a lungo raggio tra Italia e Stati Uniti,

Canada e Giappone. O creare o rafforzare la posizione dominante di Ita

presso l'aeroporto di Milano-Linate. Lufthansa e Ita gestiscono un'ampia rete

di rotte dai rispettivi hub in Austria, Belgio, Germania, Svizzera e Italia, ricorda

palazzo Berlaymont. Lufthansa ha joint venture con United Airlines e Air

Canada per le rotte transatlantiche e con All Nippon Airways per le rotte verso

il Giappone. I partner della joint venture si coordinano su prezzo, capacità,

programmazione e condivisione dei ricavi. Sul rischio che l'operazione possa

ridurre la concorrenza su un certo numero di rotte a corto raggio che collegano

l'Italia con i paesi dell'Europa centrale, la Commissione ricorda che su tali rotte Lufthansa e Ita competono o

competeranno testa a testa principalmente con voli diretti, ma anche con voli indiretti. La concorrenza su tali rotte

appare limitata e proviene principalmente da vettori low cost, come Ryanair, che in molti casi operano da aeroporti

più remoti. Sull'impatto sulle rotte a lungo raggio tra Italia e Stati Uniti, Canada e Giappone, Bruxelles segnala che su

tali tratte Ita e Lufthansa e i suoi partner della joint venture dall'altro competono testa a testa con voli diretti o indiretti.

Su tali rotte la concorrenza di altre compagnie aeree appare insufficiente. Nella valutazione, viene ricordato, la

Commissione considera le attività di Ita, Lufthansa e dei suoi partner della joint venture come quelle di un'unica entità

dopo la fusione. Rispetto poi all'ipotesi che si rafforzi la posizione dominante di Ita a Linate, viene segnalato che

questo potrebbe rendere più difficile per i concorrenti fornire servizi di trasporto aereo passeggeri da e per Milano-

Linate. Ogni anno milioni di passeggeri viaggiano su quelle rotte per una spesa annua complessiva di oltre 3 miliardi di

euro. Ita ha avuto un inizio positivo delle sue operazioni, segnala anche la Commissione europea sottolineando di

temere che, in assenza di soluzioni adeguate, l'eliminazione di Ita come compagnia aerea indipendente possa avere

effetti negativi sulla concorrenza in questi mercati già concentrati. La comunicazione degli addebiti inviata oggi è un

passo formale: Lufthansa e il Mef potranno rispondere sugli addebiti, consultare il fascicolo della Commissione,

richiedere un'audizione orale. Lufthansa e il Mef hanno anche la possibilità di proporre soluzioni

(Sito) Ansa
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per affrontare le preoccupazioni preliminari sulla concorrenza individuate dalla Commissione, presentando rimedi

fino al termine del ricorso attualmente indicato per il 26 aprile. L'indagine approfondita è stata aperta dalla

Commissione il 23 gennaio e il termine per una decisione finale è attualmente previsto per il 6 giugno. (ANSA).

(Sito) Ansa

Focus
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Ita Airways, Commissione Ue invia obiezioni a Mef e Lufthansa sull'acquisto della quota

(Foto courtesy Ita Airways) Bruxelles . La Commissione Ue ha formalizzato a

Deutsche Lufthansa e al Ministero italiano dell'Economia e delle Finanze le

conclusioni preliminari sul progetto di acquisizione del controllo congiunto di

Ita. Con il comunicato stampa di oggi (n.42 del 25/03/2024), il Mef dichiara di

aver ricevuto in data odierna i rilievi della Commissione europea in merito

all'acquisizione di una percentuale di Ita Airways da parte di Lufthansa. Il Mef

continuerà a lavorare sul dossier al fine di presentare nel più breve tempo

possibile i rimedi per giungere a una positiva soluzione della questione. Il

timore - paventato nella lettera della Commissione - è che il progetto porti a un

aumento dei prezzi per i clienti e a una diminuzione della qualità dei servizi. Nel

dettaglio afferma che potrebbe ridurre la concorrenza su un certo numero di

rotte a corto raggio che collegano l'Italia con i paesi dell'Europa centrale;

ridurre la concorrenza su un alcune rotte a lungo raggio tra Italia e Stati Uniti,

Canada e Giappone. O creare o rafforzare la posizione dominante di Ita

presso l'aeroporto di Milano-Linate. Nei rilievi della Commissione si dice che

Lufthansa e Ita gestiscono un'ampia rete di rotte dai rispettivi hub in Austria,

Belgio, Germania, Svizzera e Italia. Lufthansa ha joint venture con United Airlines e Air Canada per le rotte

Il Nautilus
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transatlantiche e con All Nippon Airways per le rotte verso il Giappone. I partner della joint venture si coordinano su

prezzo, capacità, programmazione e condivisione dei ricavi. Le principali preoccupazioni riguardano a) le rotte a

corto raggio: sul rischio che l'operazione possa ridurre la concorrenza su un certo numero di rotte a corto raggio che

collegano l'Italia con i paesi dell'Europa centrale, la Commissione ricorda che su tali rotte Lufthansa e Ita competono

o competeranno testa a testa principalmente con voli diretti, ma anche con voli indiretti. La concorrenza su tali rotte

appare limitata e proviene principalmente da vettori low cost, come Ryanair, che in molti casi operano da aeroporti

più remoti. b) Sull'impatto sulle rotte a lungo raggio tra Italia e Stati Uniti, Canada e Giappone, Bruxelles segnala che

su tali tratte Ita e Lufthansa e i suoi partner della joint venture dall'altro competono testa a testa con voli diretti o

indiretti. Su tali rotte la concorrenza di altre compagnie aeree appare insufficiente. Nella valutazione, viene ricordato

che la Commissione considera le attività di Ita, Lufthansa e dei suoi partner della joint venture come quelle di un'unica

entità dopo la fusione. c) Rispetto poi all'ipotesi che si rafforzi la posizione dominante di Ita sull'aeroporto italiano di

Linate, viene segnalato che questo potrebbe rendere più difficile per i concorrenti fornire servizi di trasporto aereo

passeggeri da e per Milano-Linate. Ogni anno milioni di passeggeri viaggiano su quelle rotte per una spesa annua

complessiva di oltre 3 miliardi di euro. Ita ha avuto un inizio positivo delle sue operazioni, segnala anche la

Commissione europea sottolineando di temere che, in

https://www.ilnautilus.it/news/2024-03-25/ita-airways-commissione-ue-invia-obiezioni-a-mef-e-lufthansa-sullacquisto-della-quota_136800/
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assenza di soluzioni adeguate, l'eliminazione di Ita come compagnia aerea indipendente possa avere effetti

negativi sulla concorrenza in questi mercati già concentrati. La comunicazione degli addebiti inviata oggi è un passo

formale: Lufthansa e il Mef potranno rispondere sugli addebiti, consultare il fascicolo della Commissione, richiedere

un'audizione orale. Lufthansa e il Mef hanno anche la possibilità di proporre soluzioni per affrontare le preoccupazioni

preliminari sulla concorrenza individuate dalla Commissione, presentando rimedi fino al termine del ricorso

attualmente indicato per il 26 aprile. L'indagine approfondita è stata aperta dalla Commissione il 23 gennaio e il

termine per una decisione finale è attualmente previsto per il 6 giugno. Sabato scorso, il Ministro Giancarlo Giorgetti -

titolare dell'Economia e venditore di Ita Airways - ha lamentato che " il nostro Paese sta lottando da 10 mesi con la

Commissione europea per creare un campione dei cieli: un gigante che nascerebbe dalle nozze tra Lufthansa e Ita".

Mentre per la Lufthansa "la Commissaria europea Vestager ha esposto dei rilievi che sono procedura normale,

importante trovare soluzioni". "Stiamo facendo ulteriori progressi con il nostro investimento pianificato in Ita Airways -

afferma la nota di Lufthansa - Analizzeremo le obiezioni presentate oggi dalla Commissione Ue, discuteremo ogni

singolo punto in dettaglio con l'Autorità Antitrust e, nelle fasi successive, continueremo a cooperare in modo

costruttivo con la Commissione Ue". Come suggerito dal Vicepresidente Esecutivo Margrethe Vestager, continua la

nota - presenteremo una proposta di rimedi all'Autorità al fine di affrontare le restanti preoccupazioni. Rimaniamo

fiduciosi che l'operazione verrà approvata - anche perché siamo convinti che la concorrenza in Europa, specialmente

in Italia, potrà essere rafforzata da una Ita Airways parte del Gruppo Lufthansa". Ed ancora, sottolinea Lufthansa, che

"Come parte della nostra struttura 'multi-hub' e 'multi-brand', Ita Airways beneficerà delle stesse sinergie del nostro

Gruppo che hanno già reso Swiss, Austrian Airlines o Brussels Airlines compagnie aeree di successo. La

partecipazione del Gruppo Lufthansa in Ita Airways crea valore aggiunto per entrambi i partner attraverso la

combinazione dei nostri marchi e modelli di business, nonché attraverso l'interazione dei nostri hub e reti di

collegamento diverse", spiega Lufthansa. "Non commenteremo i dettagli dei procedimenti confidenziali o le obiezioni

presentate oggi, ma possiamo dire di essere pronti a proporre soluzioni costruttive compatibili con una realtà

economica dell'aviazione così competitiva come quella italiana e di essere fiduciosi del fatto che Ita diventerà parte

della famiglia del Gruppo Lufthansa entro la fine di quest'anno", conclude la nota. Abele Carruezzo.

Il Nautilus
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USB proclama per il 5 aprile una prima giornata di 24 ore di sciopero dei lavoratori portuali

Tra gli elementi di preoccupazione, la riforma portuale voluta dall'attuale

governo USB Mare e Porti ha proclamato una prima giornata di 24 ore di

sciopero dei lavoratori portuali per il prossimo 5 aprile. Annunciando l'iniziativa

di protesta, il sindacato ha spiegato che, a seguito dell'assemblea nazionale

dei delegati portuali svoltasi a Civitavecchia il 27 febbraio, l'Unione Sindacale

di Base Mare e Porti ha proclamato lo stato di agitazione nazionale nel settore

portuale e organizzato una serie di assemblee nei vari scali italiani. «Al centro

del confronto - ha specificato il sindacato in una nota - la piattaforma USB sul

rinnovo del Ccnl, con la richiesta di aumenti salariali reali di almeno 300 euro in

paga base (no welfare) e la convocazione di una propria delegazione al tavolo

del contratto nazionale, così come previsto dal Testo Unico sul la

Rappresentanza e dal conteggio dei dati associativi. I lavoratori portuali hanno

diritto ad essere rappresentati dalle organizzazioni che scelgono. Inoltre, sulla

scorta di quanto emerso proprio dal confronto con i lavoratori portuali - ha

precisato ancora USB - vi è la forte preoccupazione per una riforma portuale

voluta dall'attuale governo, che rischia di andare a demolire ulteriormente la

legge 84/94 introducendo la privatizzazione delle autorità portuali e la messa in discussione definitiva delle compagnie

portuali e in generale degli art 17. Si parla di introdurre nuovi elementi di flessibilità e precarietà, come già fatto nel

porto di Gioia Tauro con il famigerato accordo sul lavoro intermittente. Nessuna apertura in questa riforma, invece,

per quanto riguarda il riconoscimento del lavoro portuale come usurante». Sulla base di questa piattaforma, USB

Mare e Porti ha proclamato la prima giornata di sciopero, con appuntamenti di mobilitazione in ogni singolo porto che

saranno comunicati prossimamente.

Informare
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5 aprile, sciopero nazionale dei porti. USB: vogliamo aumenti salariali reali, democrazia
sindacale, riconoscimento del lavoro usurante e stop alla riforma dei porti

A seguito dell 'assemblea nazionale dei delegati portuali svoltasi a

Civitavecchia il 27 febbraio, Unione Sindacale di Base Mare e Porti ha

proclamato lo stato di agitazione nazionale nel settore portuale e organizzato

una serie di assemblee nei vari scali italiani Al centro del confronto la

piattaforma USB sul rinnovo del CCNL, con la richiesta di aumenti salariali

reali di almeno 300 euro in paga base (no welfare) e la convocazione di una

propria delegazione al tavolo del contratto nazionale, così come previsto dal

Testo Unico sulla Rappresentanza e dal conteggio dei dati associativi I

lavoratori portuali hanno diritto ad essere rappresentati dalle organizzazioni

che scelgono. Inoltre, sulla scorta di quanto emerso proprio dal confronto con i

lavoratori portuali, vi è la forte preoccupazione per una riforma portuale voluta

dall'attuale Governo, che rischia di andare a demolire ulteriormente la Legge

84/94 introducendo la privatizzazione delle autorità portuali e la messa in

discussione definitiva delle compagnie portuali e in generale degli Art 17. Si

parla di introdurre nuovi elementi di flessibilità e precarietà, come già fatto nel

porto di Gioia Tauro con il famigerato accordo sul lavoro intermittente.

Nessuna apertura in questa riforma, invece, per quanto riguarda il riconoscimento del lavoro portuale come usurante.

Sulla base di questa piattaforma USB Mare e Porti ha proclamato una prima giornata di 24 ore di sciopero per il

giorno 5 aprile. Gli appuntamenti di mobilitazione, in ogni singolo porto, saranno comunicati in seguito.

Informatore Navale
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Crocierissime: sempre più italiani optano per una vacanza in crociera

A Pasqua, +5% rispetto all'anno precedente Anche quest'anno Crocierissime

svela i trend per le vacanze Pasquali: il Mediterraneo Occidentale si conferma

la meta preferita dal 75% degli italiani, seguita al secondo posto da Dubai

(13%) che registra un aumento 5 volte superiore rispetto allo scorso anno 25

marzo 2024 - Secondo un'analisi di Crocierissime, leader italiano nel settore

crociere, il desiderio di trascorrere la Pasqua in crociera non accenna a

diminuire. I dati sulle prenotazioni rivelano interessanti tendenze: il

Mediterraneo Occidentale si conferma destinazione regina con il 75% delle

preferenze, mentre Dubai scala la classifica piazzandosi al secondo posto con

un balzo cinque volte superiore rispetto al 2023, attestandosi al 13%.

Complessivamente, si registra un incremento del 5% delle prenotazioni di

crociere pasquali rispetto allo scorso anno, a dimostrazione di una crescente

popolarità di questa formula di viaggio per vivere la festività in modo unico e

indimenticabile. Laura Amoretti, CEO di Crocierissime, commenta i risultati

con entusiasmo e fiducia nel futuro del settore crocieristico. "Quest'anno le

prenotazioni per le crociere durante il periodo Pasquale hanno registrato un

significativo aumento del 5% rispetto allo scorso anno", afferma. "Questo dato conferma una tendenza di domanda

sempre crescente per le crociere come opzione di viaggio durante le festività, evidenziando il desiderio diffuso di

trascorrere le vacanze in un contesto che ti permette di esplorare nuove destinazioni senza rinunciare al comfort e al

divertimento. Per questo il nostro impegno è quello di offrire sempre più soluzioni che soddisfino le esigenze e i sogni

dei nostri clienti, che potranno essere seguiti passo dopo passo dai nostri consulenti nella scelta della loro vacanza

ideale". A proposito delle destinazioni, Amoretti sottolinea: "Nonostante la maggior parte degli italiani si dichiari

innamorato dei paesaggi del Mediterraneo Occidentale, gli Emirati Arabi Uniti sono una meta ambita per i viaggi in

crociera al di là dei confini europei. Dai tempi dell'Expo 2020, gli Emirati stanno conquistando sempre di più il cuore

dei crocieristi, e lo dimostra il 13% degli italiani che quest'anno ha deciso di trascorrere la settimana di Pasqua

proprio in questi luoghi. ".

Informatore Navale
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Autonoleggio con conducente Confartigianato all'on. Paita su servizi, sanzioni e privacy

Tempo di lettura: minuti LA SPEZIA - Stamani le aziende di noleggio con

conducente della provincia della Spezia hanno incontrato in Confartigianato

l'On. Raffaella Paita. Si è discusso dei problemi della categoria che potrebbero

emergere con l'adozione dei decreti attuativi relativi alla Legge 11 febbraio

2019 n. 12 che hanno modifico la legge quadro 15 gennaio 1992, n. 21 per il

trasporto di persone. L'incontro è frutto di un'azione che Confartigianato La

Spezia ha avviato a febbraio coinvolgendo tutti i parlamentari del territorio sul

tema. "Abbiamo rappresentato all'On. Paita il lavoro nel noleggio nei territori di

provincia - dichiara Nicola Carozza , responsabile categorie Confartigianato -

qui non si tratta di patteggiare per taxi o ncc; sono due categorie distinte che

nei territori convivono e dialogano benissimo. La stretta normativa del 2019

voleva colpire alcune forzature e sovrapposizioni tra servizi ncc/taxi nelle città

metropolitane come Roma e Milano ma non è giusto colpire e burocratizzare

un settore solo per due città". Confartigianato al momento non ha partecipato

alle manifestazioni di protesta dei noleggi proseguendo la discussione al

Tavolo tecnico del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. "Non siamo

contrari all'istituzione del Ren, alla regolamentazione delle piattaforme - dichiarano gli imprenditori Fabio Ferdani e

Marzio Ghidoni - ma un foglio di servizio telematico, magari non modificabile, la sosta di un'ora tra un servizio e un

altro, le sanzioni severissime per ogni infrazioni rischiano di affossare il nostro settore e renderlo ingestibile".

"Combattere l'abusivismo aumentando la burocrazia è un errore - proseguono gli imprenditori Arben Berdellima e

Franco Senatore - che impatterà su tutte le imprese che operano come alla Spezia nella legalità". "Il foglio di servizio

è uno strumento superato per l'esercizio dell'attività e la proposta di attuazione formulata dal Ministero è davvero

macchinosa rispetto a quanto previsto dalla norma - aggiunge Alfonso Squillante , Vicepresidente Ncc Confartigianato

- la categoria tutta si dissocia dall'impianto della proposta e auspica quindi delle modifiche migliorative atte a garantire

libertà di impresa agli operatori Ncc, soprattutto al fine di servire meglio l'utenza". Per Confartigianato La Spezia

infatti questa nuova procedura andrebbe ben oltre la richiesta del legislatore che era limitata all'inserimento di pochi e

semplici dati, senza considerare che il foglio di servizio elettronico aveva già suscitato nel 2019 le preoccupazioni del

Garante della Privacy quando aveva segnalato all'allora Ministro Toninelli l'evidente sproporzione tra lo scopo della

normativa di settore di arginare l'abusivismo e la soluzione prescelta dal Governo in quanto i dati richiesti all'Ncc

consentono di identificare il cliente e il percorso effettuato. La categoria, rappresentata da anni in provincia della

Spezia da Confartigianato, conta 18 aziende con circa 60 autorizzazioni. Gli imprenditori locali che operano

principalmente nel settore crociere, turismo, eventi, aziende della nautica, sono
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molto preoccupati e stanno seguendo la trattativa. "Come ho più volta sostenuto anche nelle sedi istituzionali - ha

spiegato l'On. Raffaella Paita - ritengo profondamente ingiusta l'impostazione dei decreti attuativi che

penalizzerebbero la categoria. Questi decreti affosserebbero il servizio noleggio con conducente che in Italia è

apprezzato e strutturato da clienti e turisti. Assurdo e anacronistico anche il divieto imposto agli Ncc di accedere ai

servizi innovativi che la stessa Consulta ha definito una norma protezionistica. Lotteremo affinché questi decreti

attuativi cambino impostazione". Confartigianato La Spezia ha ringraziato l'On. Raffaella Paita per l'incontro

confermando che sindacalmente continuerà a seguire sindacalmente la vicenda in contatto con il responsabile del

Sistema Categorie Confartigianato Guido Radoani che partecipa al tavolo ministeriale proponendo osservazioni e

modifiche. Condividi : Altri Articoli :.

Port Logistic Press

Focus



 

lunedì 25 marzo 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 124

[ § 2 3 7 9 3 4 7 1 § ]

Container, noli in flessione del 5%. Ma restano più alti del 71% rispetto al 2023

Nel dettaglio, i noli tra Shanghai e Genova sono scesi dell'8% a 3.882 dollari, stessa decrescita registrata tra
Shanghai e Rotterdam

Genova - Il World Container Index pubblicato da Drewry, che valuta i noli

container sulle otto principali rotte da e per Stati Uniti, Europa e Asia, è sceso

la scorsa settimana del 5% a 3.010 dollari/feu. L'indice in questo periodo

superiore del 71% rispetto al livello dell'anno scorso , mentre la media annua di

3.453 dollari è del 27,84% superiore a quella degli ultimi dieci anni, attestata a

2.701 dollari (2.497 euro). Nel dettaglio, i noli tra Shanghai e Genova sono

scesi dell'8% a 3.882 dollari, stessa decrescita registrata tra Shanghai e

Rotterdam dove hanno raggiunto i 3.209 dollari (2.996 euro). Tra Shanghai e

Los Angeles i noli marittimi sono diminuiti del 4% a 3.934 dollari e tra Shanghai

e New York dell'1% a 5.376 dollari. Per quanto riguarda i collegamenti tra

Rotterdam e New York , i noli di trasporto sono aumentati del 2% a 2.281

dollari (2.108 euro). Drewry prevede continue diminuzioni dei noli dalla Cina

nelle prossime settimane.
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Negli ultimi vent'anni nei porti italiani crescono le merci (+32%) ma calano i lavoratori
(-24%)/ Il documento

Lo studio presentato da Andrea Appetecchia di Isfort durante il convegno

organizzato da ShipMag alla Culmv Genova - Sono numeri che fanno riflettere

quelli presentati da Andrea Appetecchia di Isfort durante il convegno di

ShipMag alla Culmv. Più merce e meno lavoratori: dal 1980 al 2022 è

aumentata, di 100 milioni di tonnellate, la merce movimentata dai porti italiani

(+26%), in compenso gli addetti sono scesi in modo significativo di 5.330 unità

(-24%) E' l'equazione riassunta nello studio presentato oggi al convegno "Porti:

la forza del lavoro" organizzato da Shipmag. Negli ultimi vent'anni inoltre,

spiega lo studio, è aumentata la produttività del lavoro: +45%, mentre le

retribuzioni sono salite solo del 29%, con una sostanziale stagnazione del

costo complessivo del lavoro (+3%) . "Si è anche trasformata la modalità di

lavoro all'interno dei porti e soprattutto cosa passa dentro i porti. Mentre da

una parte abbiamo la merce alla rinfusa, sia solida che liquida, che sta

diminuendo costantemente di anno in anno - spiega Appetecchia, che con

Sergio Bologna e Andrea Bottalico firma lo studio - dall'altra è cresciuta in

maniera rilevante la parte di merce varia, trasportata in contenitori ma

soprattutto in camion. Questa modalità è quella che richiede il maggiore contributo in termini di lavoro e di attività che

svolgono i portuali e il paradosso è che cresce molto la merce e diminuiscono i lavoratori". Tra il 2005 e il 2022 la

composizione dei traffici nei porti italiani è cambiata: +32% la merce varia e -22% le rinfuse. E all'interno della merce

varia sono cresciuti i rotabili +32% e i container 34% e sono scesi del 40% i carichi speciali.
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Rixi al convegno di ShipMag: "Giovedì convoco le parti per il contratto dei portuali. La
riforma dei porti entro l'estate"

25 Marzo 2024 Monica Zunino Il viceministro del Mit ha concluso i lavori

davanti a 500 persone Genova - Riforma della portualità entro l'estate e la

convocazione già giovedì delle parti per scongiurare lo sciopero già

proclamato dai sindacati dal 3 al 5 aprile dopo lo stallo per il rinnovo del

contratto nazionale dei porti. Doppio annuncio del viceministro Edoardo Rix i

al convegno "Porti: la forza del lavoro" , organizzato da ShipMag alla Sala

Chiamata della Culmv. "Sul contratto dei porti sono pronto a convocare le parti

per giovedì. Però se ci vediamo bisogna arrivare all'incontro sapendo che si

chiude, che le parti sono pronte a trovare un accordo senza creare forzature.

Credo che il governo debba intervenire come estrema ratio e sono per una

società in cui le controparti facciano libere contrattazioni - aggiunge Rixi -.

Però in questo momento particolarmente difficile, non tanto per il nostro Paese

quanto per la situazione in cui versa il Mediterraneo con la chiusura a

singhiozzo del Mar Rosso, abbiamo bisogno di un segnale di unità e di

maturità del sistema pubblico e privato. E' evidente che dare segnali

eccessivamente conflittuali non aiuta a garantirsi i traffici durante l'anno. Spero

ancora che in queste ore ci sia la consapevolezza da parte di tutti di trovare un accordo e di chiuderlo positivamente".

E poi un altro annuncio da parte di Rixi: "Se le cose procedono senza inciampi conto di chiudere la riforma dei porti

entro l'estate. L'obiettivo è dare regole certe al settore. Ma devono essere regole condivise. Ne parliamo da

novembre, la stiamo portando avanti anche con il Ministero del mare. Sto discutendo con tutti - ha proseguito - e

quindi intendo fare una riforma se si trovano basi comuni. Credo che ci siano i presupposti e se non succederà

null'altro a livello geopolitico mondiale credo che nei prossimi mesi vedremo finalmente al legge delega dal governo".

Nelle foto a sinistra il viceministro del Mit Edoardo Rixi intervistato dal direttore di ShipMag Teodoro Chiarelli.
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